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6 novembre 2008
“Bella Murgia Day”: Sfilata e Gran Gala per promuovere la “Murgia” in Bulgaria.
 Enorme successo per le imprese della Murgia (Puglia, Italia) presenti alla giornata “Bella Murgia Day”. Ottime le possibilità di cooperazione tra le aziende bulgare e quelle italiane presenti alla manifestazione.

Sofia, 5 novembre 2008 – Ieri, presso l’Hotel Hilton di Sofia, si è tenuto il “Bella Murgia Day”, giornata-evento che rientra nell’ambito del PIT4, cioè del Programma Integrato Territoriale dell’Area della Murgia (Puglia, Italia). Questo programma prevede, tra gli obiettivi rilevanti, la promozione delle produzioni tipiche locali della Murgia all’estero e, quindi, favorire la cooperazione economica con paesi stranieri.

L’evento di ieri, è l’ultimo di una serie nel programma di promozione all’estero che, nel corso dell’ultimo anno, ha visto la presenza delle aziende pugliesi in manifestazioni tenutesi in città come New York e Mosca.

Il programma della giornata si è sviluppato dalla mattina con gli incontri B2B tra gli operatori economici bulgari e quelli dell’Area della Murgia, per poi proseguire in serata con l’evento clou dell’intera manifestazione: la sfilata di alta moda.

Per l’occasione hanno presentato le proprie collezioni gli stilisti “Paolo Fumarulo”, “Salvatore Solombrino” e gli Atelier di moda sposa “Details” e “Le Mariage”; il tutto spettacolarizzato dalla perfetta regia di Gianluca Calabrese e dalla scenografia studiata da “Romano Exhibit” e “Opera77”.

Dopo la sfilata, tutti gli invitati sono stati accolti presso il Seasons Restaurant, dove hanno apprezzato le portate accuratamente preparate dallo Chef internazionale Gigi Sanrocco, il quale ha combinato gusti e sapori dei prodotti tipici dell’area della Murgia, per l’occasione offerti delle aziende italiane presenti alla giornata: antipasti tipici con la mozzarella “Gioiella”, primi a base di pasta fresca condita usando gli oli d’oliva dell’azienda “Il Vero”, il tutto accompagnato da una selezione di vini delle “Cantine del Colle”.

La cena si è conclusa con la degustazione di dolci della tradizione pugliese di “Dolce Arte”, accompagnati dal famoso vino aromatizzato “Nettare di Vino” e dall’ottimo caffè italiano “Montazzì”.

La manifestazione ha riscosso grande successo anche grazie alla presenza di importanti Autorità bulgare ed italiane: tra i partecipanti alla serata l’Ambasciatore italiano in Bulgaria, rappresentanti del Ministero dell’Economia e di Agenzie governative locali, il presidente della Camera di Commercio Italiana in Bulgaria, il Direttore di Confcooperative Puglia, i sindaci di due comuni dell’Area della Murgia e il dirigente del PIT 4 – Area della Murgia.

 

25 luglio 2008
A SETTEMBRE IL 1° FORUM INTERNAZIONALE DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE 

Il Vice Ministro dell’economia Anna Yaneva, ha annunciato lo svolgimento del 1° Forum internazionale dell’imprenditorialità femminile che si terrà nel mese di settembre a Sofia e Plovdiv. Il Forum a Sofia  è promosso da SELENA - Associazione delle donne imprenditrici in Bulgaria, con la collaborazione dell’Agenzia Esecutiva per le PMI  e con il patrocinio del Ministero dell’economia e dell’energia bulgaro ed il Ministero italiano dello sviluppo economico. Gli eventi previsti a Plovdiv saranno realizzati  nell’ambito della partecipazione ufficiale italiana alla Fiera internazionale tecnica, dove l’Italia sarà il Paese partner. 

Il Forum mira a sviluppare e rafforzare la collaborazione economica tra le imprenditrici bulgare e le imprenditrici italiane, oltre ad avvicinare quelle provenienti dagli altri Paesi dei Balcani, nonchè  fornire alle imprenditrici bulgare una concreta occasione di incontro e confronto alla luce delle opportunità derivanti dall'ingresso nell'Unione Europea e stimolare forme di networking locali, nazionali ed europee. 

Scarica qui la brochure

Scarica qui la scheda di iscrizione

Scarica qui il programma (aggiornato al 13 agosto '08)

 

18 luglio 2008
Bloccati fondi PHARE. In base al Rapporto di Bruxelles è stato vietato l’accesso ai fondi UE a quattro agenzie, cita la Reuters. Con questa Sua delibera la Commissione Europea blocca quasi un miliardo di euro dai finanziamenti di pre-adesione. La Commissione non esclude la possibilità di sospensione anche di altri finanziamenti. 

La maggior parte dei  finanziamenti a  rischio di sospensione fanno parte del programma PHARE, Assistenza Tecnica ai paesi candidati. L' importo totale dei finanziamenti sul programma PHARE ammontava a  610 milioni di euro, 250 milioni dei quali non sono stati ancora utilizzati.
Due delle agenzie bloccate sono l’Agenzia Esecutiva presso il Ministero dello Sviluppo Regionale e dei Lavori Pubblici e l’Unità Centrale Finanziamenti e Contrattazione presso il Ministero delle Finanze. La misura rimarrà in vigore fino a quando non si potranno garantire dei sistemi efficaci di gestione e di controllo.

All’agenzia responsabile dei fondi SAPARD per il settore agricolo sono stati bloccati 210 milioni di euro, mentre all’Agenzia Nazionale per le Infrastrutture Statali (ex Fondo Repubblicano Infrastrutture Stradali) sono stati congelati 144 milioni di euro.
Le informazioni riportate provengono dal rapporto non ancora definitivo. I lavori preparatori continueranno  e la relazione definitiva sarà pronta  mercoledì 23 Luglio. Per la Bulgaria, come è noto, questa volta saranno dedicate due relazioni - una sul meccanismo di controllo e di cooperazione negli affari internazionali e nella giustizia, mentre l’altro è proprio sulla gestione dei fondi UE in Bulgaria. 
13 maggio 2008
La crescita delle esportazioni bulgare ha superato la misura delle importazioni e, di conseguenza, il trend negativo degli ultimi anni relativo all’aumento del gap tra esportazioni ed importazioni è stato colmato. Dai primi due mesi del 2008, infatti, l’esportazione è cresciuta del 30.7% raggiungendo 4.538 milioni di leva. Le esportazioni per la Grecia sono aumentate del 52.8% ammontando a 481 milioni di leva e così superando quelle per la Turchia (476,4 milioni di leva) e per la Germania (469,1%). Le più alte esportazioni della Bulgaria si continuano a registrare verso l’Italia (484,1 milioni di leva). Fonte: Standart

 

30 aprile 2008
In Bulgaria aumentati nel mese di marzo i costi dei prestiti business.

I dati della banca centrale mostrano per il mese di marzo un aumento dei costi per i prestiti business rispetto all’anno precedente. I tassi di interessi sono aumentati sia per i nuovi che per i precedenti prestiti di tal tipo. Lo scorso mese le banche locali erogavano mutui fino ad 1 mln di euro a 10.32% contro i 9.28% dello scorso anno. Fonte: Dnevnik

 

29 aprile 2008
In Bulgaria la sede assicurativa regionale del gruppo Generali.

La società europea di assicurazioni Generali lancerà in Bulgaria un’attività riassicurativa che servirà tutta l’Europa Centrale ed Orientale: la notizia riportata da Dnevnik è stata resa pubblica da Daniela Konova, presidente del comitato direttivo della Generali Bulgaria Holding. Il suddetto funzionario ha riferito che i lavori procedono secondo i ritmi richiesti dalla documentazione necessaria ad assicurare la licenza alla nuova compagnia ed ha aggiunto che la politica fiscale promossa dalla Bulgaria ha consentito al paese di essere scelto come sede centrale dell’attività riassicurativa regionale del gruppo in questione. Il primo Ministro Sergei Stanishev ha sostenuto che l’individuazione della Bulgaria come sede del centro regionale Generali comporta un incremento di fatturato prossimo a 1bln euro. La Generali Bulgaria Holding complessivamente considerata, Generali PPF Holding, che opera in 12 paesi dell’Europa centro-orientale, è proprietaria del 99% delle Assicurazioni Generali, del 99% della Assicurazioni sulla Vita Generali e del 77.5% della Assicurazione sulla Salute Generali Zakrila. Fonte: Dnevnik

 

26 aprile 2008
Nel corso della conferenza tenutasi a Sofia sui progetti economici bilaterali, l’Ambasciatore italiano in Bulgaria, G.B.Campagnola, ha dichiarato che l’energia continuerà ad essere uno dei settori con la cooperazione più intensa tra l’Italia e la Bulgaria. L’Ambasciatore ha affermato che gli investimenti della società italiana Enel sono già di oltre 1 bln di euro (Enel è proprietaria dello stabilimento Maritza Iztok 3 (Maritza East 3), ed ha aggiunto che le compagnie italiane stanno già conducendo negoziati per la realizzazione di impianti di energia idroelettrica in Bulgaria. Si è inoltre ricordato che la chiusura dei tre reattori e di quattro centrali nucleari è stato un grande sacrificio che la Bulgaria ha affrontato pur di entrare in Europa. Il Vice Ministro dell’Energia e dell’Economia, Lyubomir Datsov, ha dichiarato che gli scambi commerciali tra i due paesi hanno raggiunto i 3,2 bln di euro nel 2007 e che la Bulgaria dovrebbe destinare l’8,5% di questo importo ad investimenti pubblici.

 

Banca Mondiale finanzia 52 comuni bulgari.

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha reso noto che un totale di 52 comuni bulgari hano sottoscritto accordi di sostegno finanziario con la Banca Mondiale. Il progetto, il cui valore complessivo è superiore ai 15,5 bgn, è stato elaborato dal Fondo Investimento Sociale delle banca con le altre istituzioni in questione. Saranno finanziati microprogetti divisi in due gruppi: “Iniziative per lo sviluppo di infrastrutture pubbliche” e “Servizi attivi bulgari sul mercato del lavoro”. Rientrano tra le attività del progetto la costruzione, ricostruzione e modernizzazione di 90 orfanotrofi e 130 scuole e asili ed ancora lo sviluppo del sistema di approvvigionamento dell’acqua. Queste opere saranno realizzate grazie ai 40 ml di euro di prestito che la Banca Mondiale concederà alla Bulgaria.

 

25 aprile 2008
Aumentono le entrate delle famiglie bulgare. I dati elaborati dagli esperti dell’Industry Watch mostrano che le entrate delle famiglie bulgare sono aumentate a 31.3 mld leva o 4,100 leva pro capite nel corso del primo quadrimestre del 2008 e tale dato equivale al 55% del PIL della nazione. Le famiglie gestiscono le loro entrate prudentemente, depositando il 60% in banca. Fonte: Dnevnik 
 

22 aprile 2008
La Banca Mondiale ha attribuito un premio alla Bulgaria per la riforma del regime fiscale. In occasione del primo anno del concorso sono stati premiati tre progetti bulgari recanti il motto “Miglioramento delle condizioni di vita della popolazione europea e dell’Asia centrale”. I progetti riguardano la riforma del regime tributario, la registrazione degli immobili, il piano catastale e la situazione commerciale.

Fonte: Standart
 

21 aprile 2008
Secondo le statistiche dell’Agenzia Nazionale per l’Impiego, in Bulgaria la disoccupazione si assesta sui 6.79% per il mese di marzo. Comparando tali dati col mese di febbraio e col marzo del precendete anno, la diminuzione è rispettivamente di 0.46 e 2.12. Nel mese di marzo, 251.640 disoccupati si sono registrati presso gli uffici per l’impiego. Incidono sulla statistica il numero di persone considerate nei piani contro la disoccupazione ed anche le attività più numerose nel mercato del lavoro. I posti di lavoro disponibili sono 26.248. Nel mese considerato 3.867 disoccupati hanno intrapreso un percorso di crescita professionale. Fonte: Darik radio

 

Incremento di investimenti nell’industria metallurgica.

Il presidente dell’Associazione Bulgara dell' Industria Metallurgica, ha riferito all’assemblea generale della stessa organizzazione che entro il 2010 nel settore interessato è atteso un incremento degli investitori nazionali e stranieri fino a 1.7 mld leva. I dati del mercato considerato dimostrano che la produzione di ferro e di metalli differenti dal ferro come piombo, zinco e rame sono incrementati del 10% nel 2007. Fonte: Associazione degli imprenditori bulgari

 

18 aprile 2008 
Nel 2008 le dichiarazioni relative all’imposte sul reddito delle società sono aumentate del 34%: tale dato è emerso nel corso di una conferenza stampa dell’Agenzia Nazionale delle Entrate. La stessa Agenzia ha dichiarato che fino al 31 di marzo erano pervenute 210.000 dichiarazioni presso i suoi uffici, id est il 34% in più rispetto all’anno precedente quando, alla scadenza dei termini, ne erano state presentate 156.000. Le ragioni di questo incremento sono da attribuirsi all’emersione di alcune compagnie, al miglioramento delle condizioni del business in Bulgaria ed anche al più elevato numero di società di recente registrazione. Fonte: Focus agency.

 

15 aprile 2008
Quattro colossi del mercato del tabacco sono interessati alla privatizzazione della Bulgartabac: è quanto riferisce Anna Yaneva, Vice Ministro dell’Economia, presidente del consiglio di amministrazione della holding. Peter Dimitrov, Ministro dell’Economia, ha fissato un paio di incontri con le compagnie in linea con la vendita degli impianti di Blagoevgrad e di Sofia. Le società interessate all’acquisto sono British American Tobacco, Philip Morris, Gallahar ed Imperial Tobacco Group. Fonte: Standart

 

14 aprile 2008 
il Ministro dell’Economia e dell’Energia, Petar Dimitrov, ha reso noto che quest’anno gli investimenti stranieri diretti saranno in totale 7 mld di euro. Nel gennaio 2008 essi son stati due volte superiori rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il Ministro prevede che questa tendenza continuerà fino alla fine del 2008 e ritiene che le condizioni realizzatesi sotto la sua direzione e la graduatoria della Banca Mondiale abbiano reso la Bulgaria uno dei paesi più interessanti al mondo per gli investimenti stranieri. Fonte: Insurance.bg

 

3 marzo 2008
I distretti veneti puntano alla Bulgaria. L’economia veneta, ed in particolare alcuni suoi Distretti Produttivi, puntano con decisione al mercato bulgaro. L’occasione è data da una missione che, guidata dall’Assessore alle Politiche Economiche Fabio Gava e resa possibile dalla collaborazione di Informest, dell’Associazione Economica “Itaca” (International Trade Academic Center of Advisory), e del Consolato Onorario della Bulgaria per la Regione del Veneto, si è tenuto dall’8 al 10 novembre. Il programma era articolato in una serie di incontri istituzionali ed economici nell’ambito dei quali Gava ha avuto colloqui con i Ministri Bulgari degli Esteri, dell’Economia e dell’Energia, e con l’Ambasciatore italiano in Bulgaria. a particolarmente nutrita è anche l’agenda di lavoro: riunioni operative per valutare e attivare cooperazioni economiche sono infatti previste con il Presidente della Camera di Commercio bulgara e con i Presidenti della Camera di Commercio locale di Burgas, e dell’Associazione Industriali della Bulgaria. Una parte della visita è stata anche dedicata alla presentazione di un ambizioso piano di sviluppo della città di Sofia e alle opportunità offerte dal Porto di Burgas. “Come sempre – sottolinea Gava – alle occasioni istituzionali sono stati anche abbinati appuntamenti bilaterali tra operatori, e per questo, della delegazione veneta fanno parte esponenti dei Distretti della Zootecnia, del Legno-arredo, della Bioedilizia, della Calzatura, della Meccatronica, dell’Alimentare e del Digitalmediale”. Fonte: Marketpress.info"

 

22 febbraio 2008
Gli investimenti in Bulgaria per l'anno 2007  hanno raggiunto la cifra di 5.7 miliardi di EUR, secondo quanto dichiarato dall'Agenzia Bulgara degli investimenti, con un aumento  di circa 30% rispetto al 2006. La Bulgaria si piazza così, riguardo agli investimenti stranieri, tra le economie a rapido sviluppo come Hong Kong e Singapore. Fonte:Pari

 

Unicredit Bulbank offre crediti speciali per progetti approvati secondo i Programmi Operativi. Unicredit Bulbank offre nuovi crediti speciali per il finanziamento dei progetti approvati secondo i Programmi Operativi in Bulgaria. Destinatari dei crediti sono aziende approvate quali beneficiari di finanziamenti a fondo perduto dai fondi UE. I crediti coprono l'intero ciclo del progetto, dalla sua elaborazione ed esecuzione alla ricezione del contributo a fondo perduto. La banca offre un credito speciale all'investimento pari ad un massimo del 90% dell'ammontare delle spese complessive del progetto; questo allo scopo di sostenere i progetti europei. L'erogazione del credito avviene per un periodo di 10 anni. Viene offerto dalla banca anche un credito speciale per il finanziamento delle spese di consulenza nell'elaborazione del progetto d'investimento da finanziare dai Fondi UE. L'ammontare del credito può arrivare ad un massimo di 30 000 euro e può coprire fino al 100% delle spese legate ai servizi forniti dalle società di consulenza nella preparazione del progetto. L'elaborazione dei crediti avviene in conformità al requisito secondo il quale il beneficiario dei contributi a fondo perduto dai Fondi Strutturali e di Coesione viene rimborsato dopo la conclusione del progetto che deve essere eseguito con mezzi propri o credito bancario. Fonte: ProntoSofia

 

20 febbraio 2008
Più di 40 progetti con valore superiore a 300 milioni di leva (BGN)  sono stati presentati per il finanziamento sul PO Fondo di sviluppo regionale, ha annunciato il Ministro dello Sviluppo Regionale e Urbanizzazione Assen Gagauzov,  la maggior parte dei quali hanno interessato la costruzione di strade. I beneficiari del programmo sono le municipalità. Fonte Pari
 

20 febbraio 2008
L'Agenzia Nazionale delle Entrate ha informato che le aziende possono attualmente presentare le dichiarazione corporate tax per l'anno 2007. L' applicazione online delle dichiarazione è disponibile sul sito della agenzia. Le aziende che non hanno attività nel 2007 possono comunque utilizzare anche i servizi online. In soli due giorni sono state presentate circa 250 dichiarazioni. La scadenza per l'applicazione è il 31 marzo. Le aziende, che utilizzeranno l'applicazione online  riceveranno l'1% di  riduzione della tassa, fino ad un max di BGN 1000. Fonte Standart
 

18 febbraio 2008
Da domani nella direzione del Fondo di Agricoltura prende il via la ricezione dei documenti di applicazione per i finanziamenti statali nell'ambito di  scheda "de minimis’, ha annunciato il Press Office del Fondo. Con lo scopo di diminuire il periodo nel limite del quale gli agricoltori ricevono i finanziamenti, l'Amministrazione ha autorizzato i dipartimenti regionali al pagamento ai candidati di EUR 4,500 in moneta locale  fino al 30 maggio 2008. Si aspetta che fino al 90% dei candidati ‘de minimis’  riceveranno questi finanziamenti, che saranno liquidati entro 10 giorni dalla presentazione dei documenti. Il volume totale dei finanziamenti è di 21 mln di BGN  Fonte: Focus agency

 

23 gennaio 2008
Letizia Moratti presenta la candidatura di Milano per EXPO 2015 al Ministro dell’Economia e dell’Energia Petar Dimitrov. Si è tenuto oggi a Sofia presso il Ministero dell'Economia il convegno d’affari con rappresentati del Comune di Milano e della Regione Lombardia. Scopo della visita ufficiale del Sindaco di Milano Letizia Moratti è stato di presentare al Ministro dell’economia e dell’Energia la candidatura della città ad EXPO 2015. Il ministro Dimitrov ha espresso un parere positivo verso questa candidatura ed ha preso l'impegno di informare il Primo Ministro  Sergei Stanishev della conversazione ufficiale con i delegati milanesi. La Moratti ha incontrato il Ministro in occasione della conclusione dei negoziati per la costruzione del gasdotto “Ujen potok”, che trasferirà gas fino a Italia, Grecia, Ungheria, Austria, ed al quale tra gli altri partecipa l’azienda italiana “ENI”. 

Il Sindaco di Milano guidava una delegazione di 10 membri, rappresentati del business farmaceutico e di aziende, che si occupano di trasformazione dei rifiuti, energia, attività finanziaria e bancaria, formazione. Durante la conversazione il Ministro bulgaro ha invitato le aziende italiane a partecipare attivamente come investitori nel paese ed ha segnalato l'attuale opportunità di partecipazione alla privatizzazione dell'impianto di riscaldamento “Toplofikacia – Sofia”.

 



 

27 settembre 2007
Bulgaria e Unione Europea firmano un accordo per il miglioramento della competitività. Il Ministro dell’Economia e dell’Energia, Petar Dimitrov, ed il suo vice Nina Radeva hanno ufficializzato un accordo siglato con l’UE sullo sviluppo della competitività dell’economia bulgara tra il 2007 e il 2013. 

Fonte: Sofia Echo Daily Bulletin 

 

26 settembre 2007
Generali Holding Bulgaria compie un anno. Sarà Generali Holding Bulgaria ad organizzare il congresso degli operatori assicurativi che si terrà il 6 Ottobre 2007. L’evento sarà l’occasione per celebrare l’anno appena compiuto di Generali Bulgaria all’interno del Generali Group. L’iniziazitiva fa parte della strategia di espansione del gruppo nel mercato bulgaro. Più di 200 agenti lavorano fer Generali Bulgaria, ma saranno presenti al congresso anche i membri delle altre controllate europee. 

 

Il Bulgarian Stock Exchange (BSE) è cresciuto del 109,57% rispetto all’anno scorso. Il market capitalisation del mercato azionario bulgaro è cresciuto del 109,57 % su base annua. Il settore che ha fatto registrare l’incremento maggiore è stato quello delle compagnie finanziarie che sono  in crescita del 35.42%. Il settore dei trasporti e delle comunicazioni, invece, risulta quello con la percentuale più alta di azioni in mano straniera (98,56%), seguito dal settore dei  Communal and Personal Services  nel quale il 55,02% sono di proprietà straniera. 

Fonte: Insurance BG

 

25 settembre 2007
Sofia Mall Outlets vende a 3.000 euro/m². Il prezzo pattuito per l’acquisto di locali nel centro commerciale in costruzione a Sofia è 3.000 euro/m². 8-9 nuovi Mall center stanno incrementando la propria presenza a Sofia e la zona più ambita resta la Vitosha street, che è la vera capitale dello shopping bulgaro. L’affitto di un locale in Vitosha street è di 180-200 euro/m² al mese, l’acquisto, invece, può raggiungere anche 22.000 euro/m².  Nelle altre strade principali i prezzi sono più contenuti e variano dai 4.000 euro/m² agli 8.000 euro/m², l’affitto costa 127 euro/m² al mese. 
Da Ottobre Arco Invest costruirà 120 appartamenti residenziali  nella Madrid boulevard, in un complesso di 600 m² che sarà finito per Agosto 2009.  Inoltre, nel quartiere Manastirski Livadi, è in progetto la costruzione di 260 appartamenti con un’area verde di 1.100 m².  Fonte: Dnevnik

 

La Bulgaria ha il più alto tasso di crescita dell’occupazione all’interno dell’UE. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali Emilia Maslarova ha comunicato che la Bulgaria è il paese che ha fatto registrare i maggiori progressi all’interno dell’UE in termini di occupazione. Il tasso di disoccupazione, infatti, si è ormai attestato al 7% in linea con la media europea. 

Il Ministro è rammaricato per la situazione negativa della provincia di Smolyan, dove il tasso di disoccupazione è dell’11,3% e non tende a scendere. Dei circa 268.446 disoccupati, 155.000 risultano essere analfabeti. FONTE: Sofia Echo Daily Bulletin

24 settembre 2007
4 mln di turisti stranieri hanno visitato la Bulgaria tra Gennaio e Agosto 2007. Secondo l’Authority del turismo locale, in Bulgaria c’è stata una crescita del turismo straniero del 7% rispetto all’anno scorso. I ricavi sono aumentati del 16% raggiungendo quota 1,3 bln lev, in base ai dati della State Tourism Agency. 3 mln di turisti sono Europei (+30% rispetto all’anno scorso), primi tra tutti i Romeni, infatti, 540.000 turisti provenienti dalla vicina Romania hanno visitato la Bulgaria(+120%).  Seguono i Greci al secondo posto con 502.000 visitatori(+30%), i Tedeschi al terzo posto con 449.000 (+12%) e gli inglesi con 331.000 (+3%). 

 

21 settembre 2007
Gli ospedali bulgari verranno privatizzati. L’ultima bozza della “Strategia Nazionale per la salute bulgara” prevede la privatizzazione”incondizionata” degli ospedali. La strategia pianificata vedrà la sua applicazione tra il 2007 e il 2013, nel rispetto degli interessi dei rospettivi governi locali. 

L’University Hospital, il più grande ospedale regionale, invece, resterà di proprietà statale. Fonte: Dnevnik 

 

20 settembre 2007
63ma Fiera Internazionale Tecnica di Plovdiv: aziende da 48 paesi.

L’edizione annuale della Fiera internazionale di Plovdiv avrà luogo dal 24 al 29 Settembre, 3659 le aziende partecipanti, e 48 i paesi rappresentati. La rassegna, dedicata al settore dei beni strumentali, rappresenta l'evento più importante nel settore delle tecnologie e dei beni di investimento dell'intera area dei Balcani. Saranno presenti 1340 aziende bulgare, così come riportato dal quotidiano Dnevnik. Il numero delle aziende straniere ha subito un aumento del 6% rispetto all’edizione precedente. La crescita del numero dei partecipanti è del 3%. Le sale 22 e 23 apriranno quest’anno per la prima volta dopo 15 anni, proprio in conseguenza del gran numero di partecipanti. Il responsabile della Fiera, Ivan Sokolov ha dichiarato che i lavori di ristrutturazione di tali aree  hanno avuto  un costo di 6 milioni di leva. Il paese partner dell’edizione annule sarà la Germania.  La Camera di Commercio Italiana in Bulgaria organizza, nell'ambito della Giornata d'Italia  realizzata  dall'Istituto Nazionale  per  il Commercio Estero, il seminario sul tema: "Contributi alle imprese per investimenti, formazione e sviluppo: concrete opportunità per il periodo 2007-2013. Casi pratici ed esperienza italiana nell'assistenta tecnica all'utilizzo dei fondi strutturali", che si terrà il giorno martedì 25 settembre alle ore 11.00 presso il Centro Congressi della Fiera. Per maggiori informazioni: Camera di Commercio Italiana in Bulgaria, Tel.: +359 2 8463280/1/2, Fax: +359 2 8463280/1 (scarica qui il programma). 

 

19 settembre 2007
L' ENEL pronta ad investire un miliardo di euro in Bulgaria.
Alcuni rappresentati del gruppo energetico italiano, hanno annunciato che la compagnia ha preparato un progetto per la costruzione di una centrale elettrica nel complesso di Maritsa Iztok 3, del valore di un miliardo di euro. Secondo quanto riportato dal quotidiano Dnevnik, il progetto prevede la costruzione di una centrale da 765 megawatt. Se il progetto verrà approvato, la compagnia inizierà subito i lavori di costruzione e porterà a termine il progetto nel 2012. L'Enel è proprietaria di maggioranza della Maritsa Iztok 3, con il 73%, lo stato bulgaro detiene il 27%. Il governo bulgaro non si è ancora espresso sull'opportunità di affidare ad ENEL il progetto di costruzione oppure indire un bando pubblico. Una speciale commissione composta dalla SEWRC (Commissione Governativa per l'Energia e per le Acque) dal Ministero dell'Economia e dell'Energia e dalla Maritza Istok 3, dovrà prendere una decisione entro la fine di settembre. Fonte: SEENews 
11 settembre 2007 
Saranno 10 compagnie a contendersi l’appalto per la costruzione della metropolitana di Sofia, tra cui Pizrotti-Seli e Condotte-Ansaldo (Italia). Il progetto riceverà il finanziamento dell’Unione Europea. La prima fase di selezione prevede l’analisi del candidato in base alle capacità del gruppo ed alle esperienze in progetti simili. La shortlist sarà annunciata entro la fine dell’anno concedendo i tempi tecnici adeguati alle aziende selezionate per poter presentare il proprio progetto con i relativi prezzi. 

Sette nuove stazioni metropolitane saranno previste, tra cui le più importanti saranno Central Train Station, Tzum department store, National Palace of Culture, Hemus hotel e boulevard Cherni Vrah. I lavori sono in corso, invece, per il completamento (8 km circa) della linea  St. Nedelya square- Interpred World Trade Center- Mladost 1 residential district e dovranno terminare nel 2009. Altri 7,2 km verranno aggiunti successivamente per collegare il Sofia International Airport. La linea esistente è composta da 8 stazioni per un totale di 12 km e trasporta 25 mln di passeggeri l'anno. Fonte: Dnevnik
 

10 settembre 2007 
L’indice dei prezzi al consumo in Bulgaria è cresciuto del 3,1% da Luglio ad Agosto e del 12% su base annua., secondo le stime del National Statistical Institute. L’inflazione così elevata è senz’altro caratterizzata dall’aumento del prezzo degli alimenti. Nella prima metà del 2007 l’inflazione è stata del 7,5%, il prezzo degli alimenti è cresciuto dal 3,9% al 8,4% su base annua. L’anno scorso l’inflazione era stata del 6,5% e il governo aveva promesso per il 2007 un’inflazione del 4,4%. Fonte: Sofia Echo Daily Bulletin

 

10 settembre 2007
Il Consiglio dei Ministri bulgaro ha approvato il nuovo Regolamento applicativo della Legge per gli Investimenti. L'elaborazione del documento è stata effettuata nell'ambito dei progetti finanziati dall'ICE in Bulgaria: 'Supporto per il miglioramento della nuova legislazione bulgara nel settore dell'incentivazione degli investimenti' e 'Supporto del Ministero dell'Economia e dell'Energia bulgaro per l'inizio del programma Competitività'. Il regolamento precisa le attività economiche per le quali saranno previsti incentivi da parte del governo bulgaro: l'industria manifatturiera, la produzione di energia da fonti rinnovabili, le attività nel settore delle tecnologie informatiche e delle telecomunicazioni, le attività di ricerca e sviluppo, l'istruzione e la sanità. Viene data attuazione alla disposizione legislativa che prevede la riduzione delle classi di investitori da tre a due: Classe A, con un minimo di investimenti pari a 70 milioni di leva (35 milioni di euro) e Classe B, con un minimo di investimenti pari a 40 milioni di leva (20 milioni di euro). Segnaliamo, infine, l'applicazione delle nuove misure in materia di assistenza finanziaria a sostegno delle attività di formazione e di miglioramento della qualifica. La Legge prevede, infatti, incentivi a favore delle imprese che assumono giovani specialisti fino a 29 anni, o stagisti provenienti dalle università nel settore IT, oppure in zone che hanno subito un declino economico. Questi provvedimenti rispecchiano le nuove esigenze di personale qualificato nel campo delle tecnologie informatiche. Il risultato atteso è il miglioramento della competitività del Paese. (ICE SOFIA)

 

5 settembre 2007
La società italiana Elco S.p.A., produttore di piccoli motori elettrici, investità 4 mln euro nella costruzione di un impianto di componenti meccanici a Krivodol, nel Nord-Ovest della Bulgaria. L’accordo è stato siglato ieri in accordo con l’amministrazione comunale. Il progetto si svilupperà in 3 fasi e dovrebbe essere ultimato nel 2010. Al termine dei lavori la Elco BG Property, controllata del gruppo italiano, sposterà la propria sede da Sofia a Krivodol per usufruire di agevolazioni fiscali. Infatti, il governo Bulgaro concede vantaggi fiscali alle aziende che investono in regioni nelle quali il tasso di disoccupazione è superiore alla media nazionale. Fonte: Dnevnik 

 

4 settembre 2007
La Commissione Europea ha approvato un programma per migliorare le condizioni di produzione e di scambio commerciale della Bulgaria. L’obiettivo primario è incrementare l’efficenza della produzione, la qualità e la competitività. Sarò possibile ricevere informazioni sul programma presso le agenzie regionali a partire dal giorno 16 Ottobre, inoltre, i modelli e le direttive saranno disponibili sul sito internet dello State Agriculture Fund. Fonte: Focus agency

 

3 settembre 2007
La Bulgarian National Bank innalza il minimo di riserva obbligatoria dall’8% al 12%. In seguito a questa decisione, UniCredit Bulbank ha deciso di aumentare i tassi di interesse per i servizi offerti dallo 0,25% allo 0,5% in base al tipo di cliente. 

Quest’aumento  farà cambiare anche il periodo standard dei depositi per le persone fisiche che cambierà da 1 a 24 mesi. Fonte: Insurance BG 

 

27 agosto 2007
Inaugurata a Yambol la nuova fabbrica del gruppo Miroglio. L’investimento per la nuova struttura di Yambol è stato di circa 73,7 mln di lev. Il nuovo impianto è uno dei più grandi in Europa. La compagnia italiana Miroglio ha ottenuto un incremento di 400 mln di lev, in seguito all’apertura della quinta azienda tessile. Fonte: Monitor 

 

22 agosto 2007
Secondo gli esperti, l'introduzione della tassa sulla casa ha determinato l'aumento dei salari in Bulgaria. Di recente la tassa sulla casa è stata introdotta in 15 Paesi del mondo, tra cui Mongolia, Islanda, Macedonia e Montenegro, Lettonia, Lituania, Kirghistan, Romania e Russia. In Bulgaria la “flat tax” è del 10% circa, paragonabile solo a Mongolia e Kirghistan. 

Più alta è la tassa introdotta negli altri paesi: 35,7% Islanda, 27% Lituania, 25% Lettonia, 16% Romania, 13% Russia, 12% Macedonia. Un aspetto negativo della tassa è che le rendite superiori a 350 lev hanno un tasso superiore a quello corrente. 

Gli esperti suggeriscono l'opportunità di fissare una rendita minima non tassabile. Fonte: Sofia Echo Daily Bulletin 

 

20 agosto 2007 
Unicredit Bulbank si conferma la banca commmerciale numero 1 in Bulgaria, secondo un’indagine della Bulgarian National Bank(BNB). Questa è la classifica: 

1) UniCredit Bulbank 

2) DSK Bank 

3) Raiffeisenbank Bulgaria 

4) United Bulgarian Bank (UBB) 

5) First Investment Bank (FIB) 

6) Postbank 

7) SG Expressbank 

8) Economic and Investment Bank (EIB) 

9) Corporate Commercial bank 

10) Central Cooperative Bank 

Il profitto di Unicredit (giugno 2007) è stato di 112,1 mln di lev. 

17 agosto 2007
Su 160 hotel operanti a Sofia solo 80 sono registrati presso la compagnia comunale Tourist service. La maggior parte di questi sono residence o operano in “downmarkets”. 80 hotel, pertanto, sono illegali in quanto non appartengono ad alcuna categoria e non sono registrati presso la compagnia comunale. Il Comune, però, non ha la giurisdizione per poter prendere provvedimenti penali. Fonte: Dnevnik 

 

16 agosto 2007 
Gli investimenti starnieri in Bulgaria, secondo un’indagine della Bulgarian National Bank, sono cresciuti del 4,8% nei primi 6 mesi dell’anno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 

Il settore che risulta più appettibile è il real estate che ha fatto registrare un incremento di investimenti stranieri del 34,5%. Fonte: Darik Radio

 

9 agosto 2007
La produzione del vino in Bulgaria è cresciuta del 3,9% nel primo trimestre del 2007 rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 

La Bulgaria importa il 95% del vino consumato e la più grande compagnia produttrice di vino del paese è la Vinzavod JSC – Asenovgrad con un fatturato di 71 mln di lev. Fonte: Capital Market 

  

8 agosto 2007
Secondo gli ultimi studi dell’IDC, il mercato dei PC in Bulgaria è cresciuto nel 2006 del 3,5%. Sono stati venduti, nel 2006 ,209.000 PC per un valore di 195,8 mln di dollari. Hewlett-Packard si conferma leader del settore, con una quota di mercato del 15,4%. Fonte: Dnevnik 

 

6 agosto 2007
Il tasso di disoccupazione è sceso dello 0,17% attestandosi al 7,25%. I disoccupati bulgari, pertanto, risultano 268.446 e circa il 60% di essi è senza lavoro da un periodo molto lungo. Il tasso di disoccupazione bulgaro è vicino al tasso medio dell’UE che è del 6,9%. Fonte: Darik Radio 

 

3 agosto 2007
La compagnia italiana Miroglio ha vinto l’asta per la costruzione di un parcheggio nell’appetibile area circostante l’Interpred World Trade Center office building di Sofia. Miroglio dovrà pagare una cifra intorno ai 3mln di lev per la struttura che è ancora in costruzione. Il parcheggio ospiterà 110 macchine e farà parte della futura fermata Interpred della metropolitana. Miroglio era già proprietaria del 70% del pacchetto azionario della Interpred, comprato dalla koreana Daewoo nel 2002. Fonte: Dnevnik 
 

1 agosto 2007
Bulgaria: Contratto da 162 milioni per Astaldi.

Il ministero dei Trasporti bulgaro aggiudica ad Astaldi il contratto per la progettazione, la realizzazione e l’ammodernamento di 104 chilometri della linea ferroviaria Plovdiv-Svilengrad, parte dei corridoi europei (Ten) quarto e nono, per un importo pari a 162,5 milioni di euro. Lo rende noto la società spiegando che il contratto prevede la progettazione e realizzazione di una nuova linea ferroviaria a binario singolo che si estenderà per circa 90 chilometri e la riabilitazione di una linea già esistente di circa 15 chilometri.
L’avvio dei lavori è previsto per il primo trimestre del 2008, con una durata complessiva pari a 39 mesi. 

 

1 Agosto 2007 
Crescita da record per Indesit company Bulgaria. Nella sola prima metà del 2007 la Indesit company Bulgaria ha fatto registrare un incremento del 50%. La società italiana ha una quota del 18% del mercato bulgaro degli elettrodomestici per la casa. Indesit company, inoltre, è in crescita in Italia, Polonia, Russia e nei paesi non Europei del 6,7% nel primo trimestre del 2007. Fonte: MONITOR 

 

31 luglio 2007
Al via i primi bandi sul PO Risorse Umane. A partire del 30 luglio 2007 l’Agenzia dell’Impiego ha aperto la procedura per la presentazione di proposte progettuali a valere sul PO "Risorse Umane"- BG 051PO001/07/2.1-01: " Servizi di qualificazione e formazione dei dipendenti “, Priorità  2: aumento della produttività e dell’adattabilità delle persone occupate, Area di intervento 2.1: miglioramento dell’adattabilità degli occupati. Fonte: Desk Sud-Est CCIE Sofia. 
 

31 luglio 2007
Saranno offerte al pubblico le azioni di 110 compagnie nel corso della sedicesima asta pubblica.  All’interno di questa mega-asta la Privatization Agency annuncerà la vendita del 67% del pacchetto di maggioranza della Balkancar-ERMA JSC – Trun e del 67% della Balkancar-ZFI JSC – Breznik. 

Tra le altre privatizzazioni, le “più attraenti” risultano: 

32% Balkancar-Ruen JSC – Asenovgrad; 

30% Balkancar-ZPDEA G. Kostov JSC – Sofia; 

30% Sofia Princess Hotel JSC; 

30% Bulgarplod - Sofia JSC; 

30% Armeec Insurance Company JSC – Sofia; 

30% KCM S.A. (Combine for Non-ferrous Metals) JSC 

30% Somat JSC; 

30% Sopharma JSC; 

11 compagnie, invece, saranno offerte per “non-money payment”. 

 Fonte: SEGA

 

27 luglio 2007
La città del Mar Nero Ahtopol ha siglato una joint-venture (Yachtopolis joint venture) con diverse aziende italiane per la costruzione del porto turistico. Il progetto prevede la costruzione di un porto con una capienza di 500 yachts e 100  pescherecci. La Yachtopolis è per l’80% nelle mani di azionisti italiani e il progetto per la realizzazione del porto turistico di Ahtopol sarà presentato al “Genoa International Boat Show” di quest’anno. Fonte: Dnevnik 
 

26 luglio 2007
Secondo il Center for Economic Development, il PIL della Bulgaria rispecchierà le aspettative di crescita e farà registrare un incremento del 6,5-6,6 %. Il problema è rappresentato dalla bilancia dei pagamenti che è in peggioramento, il deficit, infatti,  ha raggiunto il 29% del PIL.

Gli investimenti stranieri in Bulgaria nella prima metà del 2007 sono in calo del 10% rispetto allo stesso periodo del 2006. 

Nel 2006 ammontavano a 1,7 miliardi di euro, adesso ammontano a 1,5 miliardi di euro. Fonte: BTA, Standart 

 

24 luglio 2007   

Prezzi delle case in aumento del 15% in Bulgaria. I prezzi delle case sono aumentati nel primo semestre del 2007 del 15%, secondo l’authority nazionale di statistica bulgara. I prezzi, infatti, sono cresciuti del 9,3% nel primo trimestre e del 5,4% nel secondo semestre. Comprare una casa in Bulgaria in una zona residenziale costa 1041 lev/mq contro i 988 lev/mq del primo trimestre del 2007. Superiori nettamente alla media sono i prezzi di Varna e Sofia; nel primo caso comprare una casa costa 1710 lev/mq, nel secondo caso 1647 lev/mq. Le case più economiche risultano quelle della regione di Sofia (esclusa la capitale) dove il prezzo delle case è di 457 lev/mq.  Fonte: Dnevnik

 

23 luglio 2007
La NEK ha completato la shortlist delle compagnie per la costruzione della centrale nucleare a Belene, sul Danubio. 
Saranno in 6 le compagnie pronte a contendersi l’appalto per la centrale nucleare di Belene. Le concorrenti sono: CEZ, E.ON, ENEL, RWE, BELGIAN ELECTRABEL e ELECTRICITE’ DE FRANCE. La NEK, National Electricity Company, infatti, è alla ricerca di un partner strategico ed ha messo a diposizione il 49% della centrale nucleare. Sarà possibile presentare offerte a partire dal 1º ottobre. Fonte: MEDIALPOL 

  

19 luglio 2007 

Le banche bulgare allestiscono agenzie Real Estate. E’ in costante aumento il numero delle banche bulgare decise ad ampliare la clientela attraverso la costituzione di agenzie real estate. Queste banche sono sempre più competitive e vicine al cliente, occupandosi anche di consulenza legale, assicurazioni e leasing options. Attualmente, le banche che si occupano di real estate sono: 

Raiffeisenbank (Bulgaria) EAD, Postbank, Unicredit Bulbank, Bulgarian American Credit Bank (BACB) e Piraeus Bank. 

Unicredit Bulbank, la più grande banca nazionale, e Pirelli Real Estate, la più grande property manager italiana, hanno annunciato una local joint venture. La nuova compagnia, con il 25% di proprietà Unicredit, sarà focalizzata principalmente sullo sviluppo delle aree residenziali e sulla valutazione di interesssanti opportunità di investimento per il futuro. Fonte: Dnevnik 

  

19 luglio 2007
Se ci dovesse essere il via libera da parte del consiglio comunale Slatina Bulgarplod, il più grande mercato all’ingrosso dei Balcani, sarà privatizzato. Slatina Bulgarplod è da 45 anni membro del World Union of Wholesale Markets ed ha un volume d’affari di 2 miliardi di lev. La privatizzazione, però, sarebbe motivata dal fatto che Slatina Bulgarplod, valutato 75 mln di lev, genera dividendi annuali per il comune di soli 300000-350000 lev. Fonte: Dnevnik 

  

18 luglio 2007   

Il mercato dell'acqua imbottigliata è cresciuto del 15% nel primo semestre 2007. Nei primi 6 mesi del 2007 il consumo di acqua imbottigliata è salito a 270 mln di litri dai 230 mln di litri dello stesso periodo del 2006. La maggior parte delle compagnie locali di imbottigliamento, però, hanno dovuto affrontare l’aumento del 5-7 %  dei costi di trasporto e del 20 % dei costi di confezionamento.  

Rispetto all’anno scorso il consumo di acqua minerale, succhi e bevande gassose ha fatto registrare un incremento del 15,5%. 

Il consumo attuale di soft drinks ammonta a 717 mln di litri, con una crescita di 96 mln di litri. La vendita di acqua minerale è la chiave di lettura determinante, registrando una crescita di 38 mln di litri. Il prezzo dell’acqua, però, è aumentato dal 7% del primo trimestre al 14% del secondo trimestre. 

 Fonte: Dnevnik

 

17 luglio 2007 

DSK Bank e Unicredit Bulbank offrono nuovi mutui bancari, infatti, anche se con un approccio diverso, le 2 banche hanno seriamente deciso di entrare in questo segmento di mercato. Il tasso d’interesse varia dal 6,15% al 6,65% per la DSK Bank e dal 6,27% all’ 8,22% per Unicredit Bulbank. Fonte: Sega

 

13 luglio 2007
I leader dei tre partiti di coalizione hanno concordato quali saranno le nuove figure ministeriali: Petar Dimitrov, Ministro dell’Economia ed Energia e Meglena Tacheva,  Ministro della Giustizia. Dimitrov, leader della Commissione di Bilancio e delle Finanze, sostituirà Rumen Ovcahrov, che ha dato le sue dimissioni dopo gli atti di corruzioni nei quali  è stato coinvolto. L’ex viceministro della Giustizia Tacheva ha ereditato l’incarico da Georgi Petkanov. Le loro  nomine non modificano l’equilibrio dei potere tra i partiti della coalizione poichè il Partito dei socialisti mantiene il portfolio di energia e dell’economia  mentre il partito dell’ex-re di Sassonia Coburgo-Gotha  - conserva il portfolio della giustizia. 

 

13 luglio  2007 

UBB offre un prestito speciale per gli agro-produttori 
United Bulgarian Bank (UBB), su commissione dell’UE, offre un prestito speciale per gli agro-produttori aventi i requisiti richiesti dall’UE. Questo nuovo strumento finanziario prevede un finanziamento cash che può essere negoziato in tutte le filiali della banca. Coloro i quali usufruiranno del finanziamento tramite i fondi dell’UE dovranno, però, utilizzare necessariamente la banca UBB per il trasferimento dei fondi. Fonte: SEGA 

 

 

11 luglio 2007
L’UE finanzierà la Bulgaria per iniziative di staff training. 
Il programma sarà annunciato entro la fine di luglio dall’EU Human resources e prevede lo stanziamento di 137 mln di euro per i progetti aventi i requisiti richiesti. Quest’anno il programma sarà focalizzato sulla formazione professionale e sullo sviluppo delle competenze di coloro i quali già lavorano. Potranno  usufruire del finanziamento i datori di lavoro che danno vita ad una nuova produzione o che adottano tecnologie più moderne. Guardando al futuro, le imprese locali dovranno esser capaci di cercare finanziamenti utili al miglioramento della flessibilità del lavoro e delle condizioni lavorative. Fonte: Dnevnik

 

5 luglio 2007  

Nel mese scorso l’inflazione in Bulgaria ha raggiunto il livello di 5.6% su base annuale rispetto al  4,3% del mese di maggio. L’ Instituto Nazionale di statistica ha reso noto che l’aumento è dovuto alla crescita dei prezzi dei  combustibili, dei servizi e dei trasporti. Nei prodotti di consumo la tendenza è contraria, si è registrata una riduzione del 0.4% di fronte ad un aumento del 0,1% nei consumi per il mese di maggio. Gli alimentari che rappresentano il 35% del paniere dei beni sono stati più economici  di 1,3% nel giugno e di 0,6 % nel maggio. I prezzi alti del combustibile ostacolano il paese nella stabilità dell’inflazione la quale è un’esigenza fondamentale per l’adesione nella zona EURO. I costi di trasporto che rappresentano il 17% del paniere dei beni, sono aumentati dello 0,4%. Secondo le previsioni, presentate il 5 luglio da UNICREDIT GROUP, l’inflazione annuale per il 2007 è 5,1% mentre i prezzi del gas naturale, dell’energia e dei combustibili continueranno a crescere nel secondo semestre; mentre, il Fondo Monetario Mondiale  ha previsto un’inflazione al 4.5%, la Commissione Europea al 4,2 % ed il Governo bulgaro al 4.4%.   
 

4 luglio 2007
Quasi la metà delle imprese bulgare è ottimista circa l’impatto dei Finanziamenti Europei sull’economia del Paese, come dimostra una ricerca dell’Agenzia MBMD. Quasi il 40% delle municipalità è anch’esso ottimista sull’utilizzo dei Fondi Europei. Il campione della ricerca afferma che i problemi maggiori sull’utilizzo dei fondi europei riguardano la pesantezza delle procedure amministrative, la mancanza di fondi sufficienti per progetti di preparazione e l’insufficienza delle informazioni pratiche. Come dimostra la ricerca, le autorità economiche e locali preferiscono programmi operativi per lo sviluppo delle risorse umane, per lo sviluppo regionale e l’aumento della competitività. A marzo 2007 solo un terzo degli imprenditori aveva fatto domanda di finanziamenti Europei, mentre oggi tale percentuale è salita al 69%.  Fonte: Monitor 

 

28 giugno 2007
Il Governo bulgaro aumenterà gli aiuti di stato per gli investitori in zone high tech ed in regioni ad alto asso di disoccupazione. La proposta principale riguarda quella di focalizzare gli interessi nella produzione di fonti energetiche alternative, come dichiarato dal ViceMinistro dell’Economia e dell’Energia Anna Yaneva. Attualmente la Bulgaria supporta soprattutto progetti dal valore superiore ai 40 milioni di leva. Emendamenti alla Legge per l’Incoraggiamento agli Investimenti diminuiranno tale valore a 13 milioni di leva. La legge prevederà inoltre la fine degli aiuti statali per gli investitori nei settori del commercio e del turismo. Fino ad oggi gli investitori sono stati divisi in tre gruppi in base al valore del capitale investito.Gli emendamenti citati ridurrano a due i gruppi di investitori, semplificando le procedure. In caso di progetti in regioni ad alto tasso di disoccupazione, gli investitori avranno maggiori possibilità di ricevere un certificate di investimento di prima classe. Fonte: Novinar 

 

27 giugno 2007
L’italiana Galileo Avionica guarda alla Bulgaria per la decentralizzazione delle sue attività. La compagnia del gruppo Finmeccanica, prevede di costruire un centro di manutenzione per aereomobili in Bulgaria, come ha dichiarato l’Amministratore Delegato Renzo Meschini alla testata giornalistica Dnevnik. Il centro avionico si occuperà di riparare aereomobili ed elicotteri sia di fabbricazione occidentale che russa. Meschini ha reso noto che Galileo Avionica ha già siglato un accordo di cooperazione con Rosoboronexport con l’intento di far nascere il centro riparazioni bulgaro in partnership con la compagnia pubblica di difesa aerea russa. L’alleanza posizionerebbe i due partners ad un buon livello competitivo in materia di contratti di riparazione degli elicotteri leggeri bulgari Mi-17 e Mi-24. Il progetto si presume possa passare alla fase di attuazione entro un mese. Galileo Avionica dialoga inoltre con un ancora ignoto produttore di equipaggiamenti ottici per delocalizzare la propria produzione in Bulgaria. La compagnia Italiana sta raccogliendo informazioni sulle condizioni alle quali trasferire parte della propria produzione dall’Italia alla Bulgaria. Il Ministero degli Interni Bulgaro è anche interessato al veicolo aereo senza pilota della Galileo Avionica, Falco. L’aereomobile è stato in prova presso le forze armate bulgare per diversi mesi. Fonte: Dnevnik

 

26 giugno 2007
Le rendite sulla proprietà immobiliare in Bulgaria dimezzate negli ultimi 5 anni. In Bulgaria le rendite sulla proprietà immobiliare residenziale e di villeggiatura sono diminuite di piu’ di due volte negli ultimi 5 anni, come dimostrano i dati di una ricerca elaborata dal consulente ipotecario Creditex. Il tasso di ritorno sugli investimenti è diminuito passando dal circa 9% del 2002 all’attuale 4% a causa dell’eccesso di offerta degli immobili residenziali e case-vacanza, ed i canoni di rendita sugli affitti offrono poco piu’ di un’entrata modesta. Attualmente, gli introiti piu’ alti derivano dall’affitto di immobili ad uso commerciale, intorno al 12/14%, seguti dagli immobili ad uso logistico ed industriale, con un introito del 7-8%. Creditex avvisa comunque gli investitori che tali rendite subiranno dei ribassi nel prossimo periodo. Fonte: Dnevnik 

 

25 giugno 2007
Secondo il sito d’informazione BBCRussian.com, la compagnia Italiana Eni ed il monopolio russo del gas Gazprom hanno siglato un memorandum per la costruzione del nuovo gasdotto che attraverserà il Mar Nero, chiamato  South Stream, e che attraverserà il territorio Bulgaro. Nel tratto sommerso, il  South Stream attraverserà il Mar Nero dalla costa russa di Beregovaya – anche punto di partenza del gasdotto Blue Stream, fino alla costa Bulgara del Mar Nero, con una lunghezza di circa 900 km con una profondità subacquea massima di piu’ di 2,000 m. Il percorso esatto del gasdotto è ancora al vaglio dei tecnici. Una volta raggiunto il territorio bulgaro, il gasdotto si sdoppierà in due direzioni: verso l’Italia meridionale e verso l’Austria e la Slovenia. Avrà una capacità di portata annua di 30 miliardi di metri cubi. La costruzione si prevede venga completata nel giro di tre anni. Il gasdotto permetterà al distributore pubblico Bulgaro Bulgargaz di incrementare il volume del pompaggio verso Ungaria e Austria e verso Grecia e Italia. Il prossimo passo riguarda la firma di un accordo tra i governi Bulgaro e Russo sul progetto attualmente abbozzato.  Fonte: Dnevnik 
 

22 giugno 2007 

In base ad un accordo tra i rappresentanti delle istituzioni e del mondo bancario, le banche approveranno tutti i progetti candidati ai finanziamenti europei derivanti dai piani strutturali dell’Unione Europea. La distribuzione dei fondi richiede la partecipazione delle banche e si pretende trasparenza in ogni aspetto correlato, dichiara Violina Marinova della DSK Bank. La cosa piu’ importante in questo momento è di determinare i requisiti e i parametri dei contratti, per sviluppare un piano d’investimento comune, e per scegliere il modo giusto per consentire alle banche di operare in tutta garanzia. Fonte: Novinar 
 

21 giugno 2007 

Gli investimenti nel settore delle costruzioni in Bulgaria ammonteranno per il 2007 a circa EUR 2.76 miliardi. La crescita annuale nel volume delle costruzioni si assesterà al 13.8%, stando alle previsioni di Report.BG - Business Information 2007. La pubblicazione fornisce informazioni dettagliate sulle possibilità dei progetti di essere finanziati dai programmi europei, ed include i contatti di 5000 delle maggiori compagnie imegnate nei 22 principali settori dell’economia Bulgara. La maggior parte degli investimenti attesi per il 2007  (il 39.3%) andranno in settori collegati all’approvvigionamento idrico e all’energia, dove l’afflusso di capitale aumenterà del 22.8% rispetto al 2006. A questi fanno seguito i settori manifatturieri di beni intermedi (37.5% di tutti gli investimenti), dove l’aumento su base annuale del capitale è atteso al 10.1%. Fonte: Pari 
 

4 giugno 2007   

I prezzi di nuovi appartamenti diminuiscono a Bourgas, mentre aumenti si registrano a Sofia. A maggio i prezzi medi di nuovi appartamenti in alcune zone della città costiera di Bourgas sono diminuiti. I prezzi nel centro città sono diminuiti del 4%, raggiungendo i 1050 euro per mq, e nelle zone vicino al centro del 6%, rispetto ai dati di aprile, come affermato dall’agenzia immobiliare Foros e riportato da investor.bg. Nelle zone intorno a Bourgas, invece, i prezzi restano invariati. A Sarafovo essi sono variati oscillando tra i 700 e i 750 euro per mq, a Sozopol , 1100 euro per mq , mentre a Primorsko si registrano prezzi a  850 euro per mq. Varna non ha registrato variazioni nei prezzi degli appartamenti. Nel centro della città essi variano tra i 1000 e i 1300 euro per mq. Le nuove costruzioni a Sofia, invece, diventano piu’ costose. I prezzi medi aumentano dell’1.63 % rispetto ai dati di aprile. Alcuni distretti residenziali, al contrario, non fanno registrare variazioni dei prezzi. Beli Brezi, Mladost 1A e Geo Milev figurano tra i distretti residenziali che hanno fatto registrare i maggiori aumenti a maggio. Il prezzo medio di un appartamento nel centro di Sofia è aumentato dell’1.94%, raggiungendo i 1050 euro per mq. La spesa annua per l’affitto di un ufficio di prima classe nella capitale bulgara si aggira invece intorno ai $517.3 per mq. Fonte: SofiaEcho.
  

28 maggio 2007   

Lo stipendio medio mensile in Bulgaria raggiunge i 384 Leva. 

La media dei salari in Bulgaria per il primo trimestre del 2007 è di 384 leva, come rivelato dall’Istituto Nazionale di Statistica (NSI). Sofia è la città dove sono stati registrati i piu’ alti salari - 502 leva, segue Vratsa  con 407 leva e la regione di Sofia è terza con 402 leva. I salari piu’ bassi invece sono stati registrati a Blagoevgrad con 298 leva. Il settore della mediazione finanziaria è tra quelli che offrono i salari maggiori, 897 leva in media, mentre gli impiegati nel settore dell’ospitalità ricevono i salari piu’ bassi, 259 leva. FONTE: SofiaEcho 

 

16 maggio 2007 

Un grande  e moderno impianto ad energia solare sarò costruito nell’enorme parco tecnologico vicino a Shumen, nel nord est della Bulgaria. "Esso produrrà una quantità di energia pari alla metà di quella prodotta dalla centrale nucleare di Kozloduy ", ha dichiarato il sindaco di Shumen Vesselin Zlatev. Il moderno impianto si prevede cominci a funzionare entro cinque o sei anni. Il parco tecnologico ospiterà inoltre un impianto per il trattamento della seta, un impianto per la produzione di combustibili biologici, una fiera espositiva ed un laboratorio scientifico. Il progetto del parco tecnologico è stato presentato un anno fa nell’ambito di un forum organizzato dal The Standart a Shumen. Fonte: Standart 
 

14 maggio 2007
Nel primo trimestre del 2007 la media dei salari dei lavoratori con contratto full-time ammonta a 384 leva, come rilevato lo scorso venerdì dall’Istituto Nazionale di Statistica (NSI). Essi ammontano a 489 leva nel settore pubblico e 359 nel settore privato. Nel settore pubblico I salari sono maggiori per gli intermediari finanziari (1 042 leva), seguiti da quelli dei lavoratori nel settore estrattivo (899 leva), commercio e riparazioni di auotovetture, effetti personali e beni di consumo in generale (774 leva). I salari piu’ bassi invece sono quelli del settore alberghiero e della ristorazione (318 leva). Anche nel settore privato, gli intermediary finanziari sono I lavoratori meglio pagati (890 leva), seguiti dai lavoratori nel settore della produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua (657 leva) e l’industria estrattiva (588 leva). Anche quì i lavoratori nel settore alberghiero e della ristorazione sono i più poveri (255 leva). Fonte: BTA 
 

11 maggio 2007
Bulgaria e Italia espanderanno la loro partnership.  La Bulgaria e l’Italia aumenteranno la loro collaborazione nel settore dell-agricoltura biologica. Le compagnie italiane stanno gia’ investendo nel settore in Bulgaria, facendo uso della disponibilita’ di terreno organico. Quanto detto emerge da un nuovo briefing congiunto tra il Ministro Italiano per le Politiche Agricole e Forestali, Paolo De Castro, e il suo omonimo bulgaro, il Ministro dell’Agricoltura e le Foreste, Nihat Kabil. I due hanno aperto nella citta’ di Plovdiv, nel sud della Bulgaria, una conferenza sulla “Qualita’ e Sicurezza degli Alimenti e rapporto con i Consumatori”. Fonte: BNR 

 

10 maggio 2007
Nuova legge sull’efficienza energetica varata in Bulgaria. La Bulgaria introdurra’ entro una settimana una rinnovata legge sull’efficienza energetica modellata in base alle direttive europee, come afferma Tasko Ermenkov, direttore dell’Energy Efficiency Agency (EEA). Scienziati, esperti energetici e specialisti hanno preso parte ad un forum sull’efficienza energetica in Bulgaria come parte della stategia uniforme Europea. Stando ai dati dell’ EEA, la Bulgaria risparmiera’ 2,2 miliardi di leva all’anno se rispettera’ i requisiti europei in materia di risparmio energetico. Secondo le nuove direttive dell’UE sull’efficienza energetica la Bulgaria dovrebbe risparmiare piu’ di 7472 gigawatt-ora di elettricita’ per il 2016. Il risparmio energetico e’ una questione molto importante per la Bulgaria in quanto il Paese usa ancora il doppio dell’energia rispetto alla media dei Paesi dell’Unione, come affermato recentemente dal presidente del Comiitato del Congresso Internazionale sull’Efficienza Energetica e le Fonti Rinnovabili Milko Kovachev. Fonte: SofiaEcho  

 

8 maggio 2007
Il Monopolio russo del Gas, controllato dallo stato, ha annunciato lunedì un nuovo progetto per il transito del combustibile russo in Sud e Centro Europa attraverso il territorio bulgaro.  L’annuncio è stato fatto nel corso di una riunione a Mosca tra l’amministratore delegato di Gazprom Alexei Miler ed il Ministro dell’Economia Bulgaro Ovcharov. La realizzazione del progetto in partnership con Bulgargaz, il distributore di gas bulgaro di proprietà statale, darà a Sofia un’importanza geostrategica di un altro livello, afferma Miler dopo la conclusione del meeting. Ovcharov ha rifiutato di rivelare alcun dettaglio sul progetto ma ha affermato che esso farà aumentare di diverse volte l’attuale volume di transito del gas. Sempre secondo il Ministro, il progetto potrebbe partire ai principi di giugno. Gli esperti energetici ritengono che il progetto concerne l’espansione della vitale rete di transito attraverso la Macedonia per l’Italia e attraverso la Romania per l’Ungheria. Ovcharov smentisce inoltre il rapporto pubblicato sul giornale russo Komersant secondo il quale Mosca vincolerà l’aumento del transito del gas alla garanzia per le imprese russe di accedere alla modernizzazione della rete di gas del Paese. Mosca ha adocchiato da tempo il business della distribuzione del gas in Bulgaria. Un memorandum a lungo termine sulle forniture di gas siglato tra Gazprom e Bulgargaz prevede la creazione di joint ventures per la fornitura e la distribuzione del Gas naturale.  Un comunicato stampa di Gazprom affermava che il transito di gas Russo attraverso il territorio bulgaro è aumentato a 3,2 miliardi di metri cubi nel 2006. Prima del suo incotro con Miler, Ovcharov si è incontrato con Sergei Shmatko, Amministratore Delegato della AtomStroyExport, incaricata di costruire un nuovo impianto nucleare di 2,000MW nella città danubiana Bulgara di Belene. E’ stato annunciato che un accordo sarà firmato a fine marzo per la spedizione ad un impianto nucleare Russo dele apparecchiature in disuso consegnate al sito di Belene nei primi anni novanta prima che il progetto fosse accantonato. AtomStroyExport afferma di aver specificato che I lavori di Belene verrano dati in appalto a Siemens e Areva. Fonte: Dnevnik

 

26 aprile 2007
Il governo bulgaro investirà piu’ di 2 miliardi di euro in un programma bilanciato di sviluppo dei trasporti, come ha dichiarato il Ministro dei Trasporti Petar Moutafchiev. Il governo utilizzerà i fondi per l’integrazione del sistema dei traspori e lo sviluppo bilanciato della rete. Gran parte dei fondi verrà utilizzata per la modernizzazione delle infrastrutture ferroviarie.Tale modernizzazione includerà la tratta ferroviaria Vidin-Sofia, Sofia-Pernik-Rudozem, parte della tratta Sofia-Plovdiv e la ricostruzione della tratta fino a Svilengrad. Lo sviluppo delle infrastrutture stradali comprende invece 6 progetti, tra i quali la costruzione dell’autostrada per Struma attraverso il corridoio transeuropeo numero IV. Un altro progetto prevede la costruzione dell’autostrada per Maritsa ed il rinnovo del tratto stradale tra Kurdzhali e Podkova. Il progetto prevede inoltre la costruzione del terminal interporto e l’estensione della rete della metropolitana di Sofia. Fonte: SofiaEcho
 

25 aprile 2007
L’economia Bulgara ha attratto piu’ di 9 miliardi di dollari in Investimenti Diretti dall’Estero (FDI) in piu’ negli ultimi due anni. La cifra eccede il totale degli FDI attratti negli ultimi 15 anni precedenti a questo periodo, come afferma Stoyan Stalev, direttore esecutivo dell’agenzia InvestBulgaria Agency nell’ambito del tavolo sul clima degli investimenti in Bulgaria e i riflessi che l’ingresso del Paese nell’Unione Europea ha avuto sugli investimenti stranieri in Bulgaria.Gli FDI ammontavano al 13.6% del PIL nel 2006. Il governo continuerà a lavorare per realizzare un ambiente economico e finanziario incoraggiante per gli investimenti, come afferma  il Ministro dell’Economia e l’Energia Rumen Ovcharov.

Fonte: Pari 
 

25 aprile 2007
L’Enel guida i progetti per aumentare la capacità della centrale a lignite di Maritsa Iztok. La compagnia elettrica italiana Enel lo scorso marzo ha notificato per iscritto al Ministro dell’Economia e dell’Energia bulgaro le sue intenzioni di investire 950 mln di euro nell’aumento di 750MW della capacità produttiva del sito di tre centrali termiche di Maritsa Iztok attualmente in crescita,  come dichiara il capo del settore investimenti Alessandro Boschi. La compagnia è pronta con lo studio di fattibilità del progetto.Lo studio di mercato sta per essere completato, mentre quello sull’impatto ambientale dovrebbe essere pronto entro tre mesi. Il produttore bulgaro di energia Brikel, AES del partenariato tedesco/americano RWE e E.ON è anch’esso interessato alla costruzione di una nuova centrale nel bacino carbonifero di Maritsa Iztok. In base alla legislazione locale, un contratto per l’ampliamento della capacità energetica dovrebbe essere appaltato ma il ministero dell’energia ha tagliato questa opzione perchè questo implicherebbe la firma di un contratto a lungo termine per l’acquisto dell’energia prodotta nel nuovo stabilimento. Boschi afferma che l’ Enel è pronta a partecipare ad una procedura competitiva ma fa notare che la compagnia che rappresenta è molto piu’in avanti rispetto a potenziali concorrenti in materia di fattibilità e studi di mercato. Egli afferma inoltre che l’Enel non cercherebbe un contratto a lungo termine per l’acquisto dell’energia prodotta. L’esecutivo dell’ Enel afferma inoltre che la produttività della centrale sarà competitive e potrebbe permettere alla Bulgaria di ottenere una copertura sulle tariffe energetiche. Il direttivo dell’ Enel ha approvato l’istituzione di una società ad hoc per costruzione dell’impianto proposto. Essa sarà varata se la compagnia Italiana sarà dovuta a lanciare una joint venture con la rete di distribuzione nazionale bulgara NEK. Le due compagnie hanno già firmato un memorandum d’intesa e Enel ha offerto il 27% del sostegno nel progetto del parner bulgaro. Fonte: Dnevnik

 

23 aprile 2007
I prezzi  nel settore delle costruzioni sono aumentati in Bulgaria del 10/15% nei primi mesi dell’ingresso in Europa del Paese. La crescita può esere attribuita soprattutto ai piu’ alti costi dei materiali, della meccanizzazione e del lavoro. I costi di design e  la rivalutazione dei terreni rappresentano un ulteriore aggravio sul prezzo finale dei siti di costruzione. I prezzi reali sono aumentati del 10/15% dall’inizio del 2007, secondo i dati delle compagnie membri della Federazione Nazionale dei Costruttori (NCF). Il prezzo del cemento è aumentato del 18%, mentre I prezzi dell’l’acciao da rinforzo sono aumentati del 10/12%. Similmente, i costi della meccanizzazione sono aumentati dell’8/10%. I prezzi piu’ alti del carburante e dell’energia come anche il piu’ alto costo del lavoro portano al 16/18% gli aumenti nel valore delle costruzioni. Fonte: Monitor
 

18 aprile 2007   

I prezzi degli immobili residenziali aumentano quasi dell’8% nel 2007. Nei primi tre mesi del 2007 i prezzi degli immobili residenziali in Bulgaria aumentano del 7,74% rispetto ai dati relative all’ultimo quadrimestre del 2006. L’aumento più consistente dei prezzi, superiore al 17%, è stato rilevato nella città costiera di  Bourgas. Appartamenti in buone condizioni ed appartamenti lussuosi sono quelli che maggiormente interessano il mercato immobiliare. Plovdiv è seconda in termini di aumento dei prezzi in quanto i dati per i primi quattro mesi del 2007 mostrano un aumento del 6,8% se comparati ai prezzi dell’ultimo quarto del 2006. Un appartamento appena costruito in uno dei più grandi distretti residenziali di Plovdiv, quello di  Kyuchuk Paris, costa dai 500 ai 520 euro a metro quadro. A Sofia i prezzi aumentano del 2,61%. La città costiera di Varna supera di molto la capitale in termini di prezzi nel settore immobiliare: nei primi quattro mesi del 2007, il prezzo medio per un appartamento ha raggiunto nella città costiera i 765 euro a metro quadro, mentre a Sofia il prezzo è stimato per lo stesso periodo di 726 euro per metro quadro. Fonte: Sofia Echo

18 aprile 2007   

Il reddito delle famiglie bulgare aumenta dell’8,6% nel 2006. Come rivela l’Istituto Nazionale di Statistica, la media del reddito annuale per le famiglie è aumentato nel 2006 dell’8,6% rispetto allo scorso anno, raggiungendo i 7410 leva a famiglia. Il consumo delle famiglie è anch’esso aumentato del 12,6%, raggiungendo i 6460 leva, come rilevato dalla fonte  investor.bg. L’inflazione per il periodo tra Gennaio e Dicembre 2006 è stata del 7,3% comparata ai valori dello stesso periodo per il 2005. Il reddito annuale pro-capite è stimato a 2851 leva per il 2006, comparati ai 2579 leva per il 2005. Il consumo annuale pro-capite per il 2006 è stimato a 2850, mentre un anno prima si attestava sui 2250 leva. Quasi il 35% del consume delle famiglie per il 2006 è andato al settore degli alimentari, seguito dai consume per affitti, acqua, elettricità e carburante. Le famiglie hanno speso in media 210 leva in svago e divertimenti, vacanze ed educazione nel 2006. Le spese per la salute si stimano di 273 leva. Fonte: Sofiaecho 
 

17 aprile 2007   

NUOVE REGOLE PER INGRESSO E SOGGIORNO IN ITALIA DEI CITTADINI UE. L'11 aprile scorso è entrato in vigore il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.72 del 27 marzo 2007 che dà attuazione alla
direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. La principale novità introdotta dal decreto è l'abolizione della carta di soggiorno rilasciata dalla Questura. Per periodi di permanenza superiore a tre mesi, sarà ora sufficiente
iscriversi all'anagrafe del Comune di residenza. Il diritto di soggiorno è riconosciuto ai cittadini dell'Unione che esercitano una attività lavorativa, subordinata o autonoma, o seguano un corso di formazione oppure dispongano di risorse economiche sufficienti per la permanenza, oltre che di una assicurazione sanitaria. Per l'iscrizione, il richiedente dovrà presentare la documentazione che attesti lo svolgimento di un'attività lavorativa, di studio o di formazione professionale. Fonte: Newsletter Notizie dal Governo
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/circolazione_cittadini_ue/index.html
 

3 aprile 2007 

IL PIL BULGARO RAGGIUNGE I 13.726 MILIARDI DI EURO NELL’ULTIMO TRIMESTRE DEL 2006. Il PIL bulgaro ha toccato i 13.726 miliardi di euro nell’ultimo trimestre del 2006, secondo i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica bulgaro. Il Valore aggiunto lordo dai vari settori dell’economia nazionale è cresciuto del 5,2% rispetto ai dati dello stesso periodo del 2005. La quota della produzione industriale all’interno della struttura economica ha registrato un incremento del 29,6% nel quarto trimestre del 2006 rispetto al 27,3% dello stesso periodo del 2005. Il terziario ha toccato il 63,7%, registrando però una perdita dell’1,2% rispetto al 2005. L’agricoltura rappresenta ancora una quota limitata, con un 6,7%nel 2006. Le spese per i consumi personali della popolazione per l’ultimo trimestre 2006 hanno rappresentatao il 79,1% del PIL, cioè un decremento del 3,4% rispetto al 2005. La bilancia del commercio estero è risultata negativa. Le importazioni di beni e servizi hanno superato di 3.826 miliardi di lev il valore delle esportazioni. La circolazione dei beni nel periodo in esame è cresciuta dell’11%.  L’esportazione dei beni e servizi è incrementata del 5,4%, mentre l’aumento delle importazioni ha toccato il 14%. Fonte: Sofiaecho 

 

31 marzo 2007 

IL MERCATO BULGARO DELL’IT RAGGIUNGERA' 790 MIL $ NEL 2009. Il mercato dell’information technology in Bulgaria raggiungerà i 790mil $ nel 2009, secondo i dati dei ricercatori di settore IDC, dai 536 mil $ del 2006. Le componenti hardware rimarrano il segmento principale del mercato (71%), seguiti dai servizi IT (17%) e dai software (12%). Nonostante si preveda un incremento nelle vendite di software quest’anno, la crescita dovrebbe rallentare nel 2009, mentre il segmento dei servizi dovrebbe continuare a migliorare stabilmente. Il segmento hardware crescerà con decisione nel 2007, circa fino al 25%, grazie ai preannunciati programmi di investimento in computer per le scuole, la pubblica amministrazione e le piccole e medie imprese. I principali operatori del segmento sono Hewlett Packard, Fujitsu Siemens, Toshiba, Dell, e la società locale Jar Computers. Fonte: Sofiaweekly 

 

30 marzo 2007 

LA BULGARIA USA IL DOPPIO DELL’ENERGIA DEGLI ALTRI PAESI UE. Il secondo Congresso Internazionale sull’Efficienza energetica e la Risorse di Energia rinnovabile si terrà il  24 aprile a Sofia. Nel corso dell’evento si svolgerà il primo forum internazionale sulla bio-energia e vi prenderanno parte i maggiori esperti e società del settore. Il risparmio di energia è una questione importante per la Bulgaria in quanto il Paese utilizza ancora il doppio dell’energia degli altri Paesi dell’UE, ha dichiarato il capo del comitato organizzativo del forum Milko Kovachev. Tra i soggetti di discussione compaiono gli obiettivi recentemente approvati dell’UE per la riduzione del consumo di energia del 20 % entro la fine del 2020 e l’incremento nell’utilizzo di fonti di energia rinnovabili per la produzione di elettricità. Quasi il 50% del settore dell’energia bulgara si affida a forniture di energia estere, il che, comparato alla media europea, èun dato positivo, ha detto Kovachev. La Bulgaria ha il potenziale per lo sviluppo della produzione di bio-energia poichè quasi il 30% del territorio nazionale è coperto da foreste. Le aree disabitate formano una parte rilevante del territorio ed offrono opportunità per lo sviluppo delle coltivazioni. Nel Paese i progetti per la costruzione delle raffinerie di bio-diesel e bio-etanolo sono già stati avviati. Fonte: Sofiaecho 

 

29 marzo 2007 

INCREMENTO DELLA PRODUZIONE E DELL’EXPORT DI VINO NEL 2006. La produzione di vino nel 2006 in Bulgaria è stata migliore di quella degli anni precedenti, ha dichiarato il Ministro dell’Agricoltura e della Silvicoltura, Nihat Kabil all’apertura dell’Esibizione Internazionale Vinaria 2007, a Plovdiv. Le aziende vinicole hanno venduto circa 256.000 tonnellate di uva nel 2006, delle quali circa 19 tonnellate sono state utilizzate per la produzione di vino di alta qualità. Il numero delle società registrate alla Camera della Viticoltura e del Vino ha raggiunto quota 255 alla fine del 2006. L’export di vino verso i Paesi dell’Unione Europea  ha toccato i 33.539 litri. Il mercato principale per le esportazioni bulgare è stato quello della Russia, seguito dalla Polonia. Tra gli altri grandi mercati del settore compaiono la Germania, la Gran Bretagna e la Repubblica Ceca. Vinaria 2007 costituisce un’occasione per la presentazione di 556 società provenienti da 35 Paesi, cioè 39 in più rispetto alla fiera del 2006. La Bulgaria è rappresentata da 203 produttori e commercianti di vino tra cui aziende vinicole, istituti scientifici e società di imballaggio. Fonte: Sofiaecho 

 

28 marzo 2007 

SOCIETA’ ITALIANA CERCA PARTNER PER IL TERMINAL DI VARNA. Coeclerici, la società italiana di logistica e spedizioni ha dichiarato di essere alla ricerca di partner strategici per la costruzione di un terminal galleggiante che faciliterà la gestione off-shore del traffico merci attraverso il porto sul Mar Nero di Varna. La struttura da 21 mil $ potrebbe essere già pronta nello spazio di 11 mesi se sarà trovato un partner adatto. La società italiana gestisce la stazione di trasferimento galleggiante Bulk Kremi 1 al porto di Burgas, in una joint venture con l’acciaieria Kremikovtzi. Fonte: Dnevnik 

  

28 marzo 2007 

Il Ministro dell’Agricoltura e della Silvicoltura Lihat Kabil inaugura la fiera della Coltivazione della vite e della produzione del Vino, Vinaria 2007, a Plovdiv. 

È questa la 15esima edizione di Vinaria, che vede la partecipazione di 559 viticoltori, produttori di vino e commercianti del settore, provenienti da 36 Stati. Nell’ambito dell’esibizione il Ministero organizza la quarta conferenza di alto livello dal titolo “ Sfide nel settore del vino nell’Europa sudorientale nell’ambito della globalizzazione”. Fonte: BTA 

 

22 marzo 2007
SOFIA CHIEDE QUOTE LATTE PIU' ALTE PER LA PRODUZIONE. La Bulgaria ha chiesto all’UE i permessi per la redistribuzione delle sue quote di produzione di latte. Lo Stato membro sta negoziando con Bruxelles una quota di produzione nazionale di latte di 979.000 tonnellate, di cui 722,000 per la produzione di formaggio Feta e 257,000 per la vendita diretta di latte. Le informazioni fornite al Ministero dell’Agricoltura dai caseifici nel gennaio 2007 indicavano che solo un numero irrilevante di essi aveva pianificato di vendere i propri prodotti ai rivenditori al dettaglio e pertanto il Governo sta cercando di ridurre le quote per le vendite dirette ed aumentare quelle per la produzione di formaggio. Fonte: Dnevnik 

  

21 marzo 2007
CAMPAGNA DEL MINISTERO PER INCORAGGIARE L’UTILIZZO DEI FONDI EUROPEI. Il 20 marzo il Ministero delle Finanze ha lanciato una campagna di informazione per l’utilizzo efficiente dei fondi UE. La campagna sarà promossa con lo slogan “Be active”. Avrò lo scopo di fornire informazioni per le domande di assegnazione dei fondi europei e sull’incremento della capacità della Bulgaria di impiegare le risorse finanziarie provenienti dall’Unione. Il Ministro delle Finanze Plamen Oresharski ha descritto l’utilizzo dei fondi come un doppio processo: “L’amministrazione statale presenta le procedure, ma sono i beneficiari a doversi attivare”. I candidati bulgari avranno l’opportunità di utilizzare risorse per un ammontare di 7 miliardi di euro nei 7 anni a venire. Il Ministero delle Finanze sta programmando di incoraggiare le imprese bulgare alla partecipazione attiva a progetti connessi con i finanziamenti europei. Tali attività potrebbero consentire il raggiungimento di standard di vita più elevati e di una crescita economica stabile. La campagna “Be active” sarà composta da due parti: una informativa ed una commerciale. I media trasmetteranno gli spot ed il Ministero delle Finanze organizzerà seminari e meetings con le imprese e le ONG.Fonte: Dnevnik 

 

21 marzo 2007
LA BULGARIA NELLA TOP TEN DELLE DESTINAZIONI PER IL LAVORO OFFSHORE. La Bulgaria è l’unico tra i Paesi dell’Europa centrale e meridionale a comparire nella Top 10 della classifica annuale di A.T. Kearney delle località più attrattive per l’insediamento di attività di prestazioni di servizi di IT, di procedure aziendali e di call center. Il nuovo membro UE è salito dal 15esimo posto dell’edizione precedente al nono del 2006. L’indice A.T. Kearney Global Services Location analizza i migliori 50 Paesi nel mondo rispetto a 41 criteri divisi in tre categorie principali: costi, abilità e reperibilità del capitale umano e business environment. La vetta è occupata dall’India, seguita da Cina, Malesia, Thailandia, Brasile, Indonesia, Cile, Filippine e Messico. La Romania, che è entrata nell’Unione il 1 gennaio 2007 con la Bulgaria, scende dal 24esimo al 33esimo posto a causa dell’aumento del costo del lavoro. La Slovacchia e gli Stati baltici salgono in classifica, mantre la Repubblica Ceca, l’Ungheria e la Polonia perdono posizioni. I bassi costi, le capacità e la reperibilità della forza lavoro di Russia ed Ucraina sono insufficienti per bilanciare l’insoddisfacente business environment ed è questa la causa del posizionamento al n.37 e 47 rispettivamente. Fonte: Dnevnik 

 

20 marzo 2007
COMPAGNIE NAZIONALE DI DISTRIBUZIONE DI GAS SPENDERANNO 107 MLN LEV PER NUOVE INFRASTRUTTURE NEL 2007. Le compagnie locali autorizzate alla distribuzione di gas naturale ad utenti privati ed industriali hanno notificato all’Autorità bulgara per l’energia l’intenzione di investire collettivamente 107 milioni di lev in condutture di gas entro quest’anno. Citygas, una controllata dell’italiana Gruppo Società Gas Rimini, conduce il piano di spesa con 49,6 milioni di lev. La società ha ottenuto l’autorizzazione per la realizzazione di una rete di distribuzione di gas nella regione Trakia ed ha progettato di installare 1.797 km di condutture di gas nei primi 10 anni di durata del contratto. Solo a Plovdiv saranno installati circa 170-200 km di tubature. Citygas punta da ottenere circa 25.000 clienti nello spazio di 2 anni. Le filiali regionali del distributore di gas  Overgas Inc. hanno pianificato di investire 31,6 mln di lev in nuove infrastrutture entro il prossimo anno. Il consorzio tra Acegas e Costruzioni Dondi, concessionario della licenza per la regione di distribuzione Western gas, ha stanziato un budget di 13,2 mln di lev. La somma minore per le nuove infrastrutture è stata prevista da Black Sea Technology Company, di proprietà della italiana AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. La società ha ottenuto il permesso per la distribuzione del gas per le regioni Mizia and Dobrudja. Fonte: Dnevnik 

 

19 marzo 2007
TRE NUOVE COMPAGNIE LOW-COST A SOFIA DA GIUGNO 2007. Il mercato dell’aviazione bulgara darà presto il benvenuto a tre nuove compagnie low-cost. L’italiana Air Italy comincerà ad operare in Bulgaria nel giugno 2007 collegando Sofia e Verona. La tedesca German Wings darà il via ai voli verso la Bulgaria dal 27 marzo 2007 e lancerà collegamenti tra Colonia e Sofia tre volte a settimana. La greca Sky Express volerà da Sofia via Salonicco verso l’isola di Lesbos due volte per settimana e sta progettando di lanciare dei collegamenti tra la capitale bulgara e l’isola di Creta nell’estate 2007. Le compagnie aeree hanno dichiarato che l’interesse per la Bulgaria deriva soprattutto dal suo ingresso nell’UE. Una motivazione ulteriore è data dall’esistenza della “clausola di salvaguardia” imposta alle compagnie bulgare, secondo la quale queste saranno trattate come società “terze” nel mercato unico dell’aviazione europea finchè il Paese non soddisferà tutti i requisiti di sicurezza. Si prevede che il numero dei passegeri dei voli low-cost per il solo aeroporto di Sofia aumenterà del 15%. Fonte: Sofiaecho 

 

16 marzo 2007
L’UE CONGELA 300 MILIONI DI EURO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI IDRICI. La Commissione Europea ha temporaneamente sospeso fondi per il valore di 300 milioni di euro connessi a questioni sulla gestione delle spese ed al controllo accordati dall’agenzia esecutiva dell’ISPA al Ministero dell’Ambiente bulgaro. In una lettera della CE, datata dicembre 2006, si sostiene che i problemi esistenti, in particolar modo quelli riguardanti l’appalto dei contratti di approvvigionamento  pubblico, creano un rischio inaccettabile di utilizzo improprio dei fondi UE. Il segretario capo della delegazione CE in Bulgaria ha recentemente avvertito che l’assorbimento dei finanziamenti ISPA e Phare è in stallo. La Bulgaria aveva l’obbligo di assegnare a quattro agenzie il compito di amministrare i finanziamenti ISPA e Phare. Nessuna agenzia ha avuto finora l’incarico per i fondi Phare. Per ciò che concerne il programma ISPA, il Ministero dell’Ambiente è l’unico per ora ad aver ottenuto una designazione. In tal caso è però lo stesso Ministero a non aver ancora dato avvio alle funzioni. La comunicazione della Commissione prevede che qualsiasi richiesta di pagamento collegata a tali progetti sarà rigettata finchè l’agenzia del Ministero dell’Ambiente non si effettuerà una appropriata designazione. Secondo il Ministero delle Finanze l’intera questione non è altro che un “ritardo tecnico” e respinge le accuse di aver bloccato i programmi ISPA. Un noto quotidiano economico ha rivelato che la costruzione degli impianti per la depurazione della acque di scarico deve ancora avere avvio in 17 città- tra cui Sofia, Varna e Burgas, nelle quali abitano due terzi della popolazione. Il costo totale del progetto è 320 milioni di euro, di cui 295 forniti dall’ISPA. L’unico commento sul problema da parte del Ministero dell’Ambiente è stato che i lavori sui progetti ISPA sono cominciati nel 2000 e che solo il 15 % delle attività richieste erano state completate fino al 2005. Il maggior carico di lavoro (circa l’80%) è stato effettuato negli ultimi 18 mesi grazie al dialogo continuo con la CE. Fonte: Dnevnik   

 

15 marzo 2007
OFFERTA DI FINMECCANICA PER IL RINNOVO DELL’AVIAZIONE BULGARA. La compagnia italiana Galileo Avionica, parte del Gruppo Finmeccanica, è intenzionata a presentare un’offerta per il rinnovamento degli elicotteri da combattimento e da trasporto dell’Aviazione militare bulgara. La società israeliana Elbit Systems avevo ottenuto l’appalto per il 2005, ma la Bulgaria ha annullato il contratto nel marzo 2007 poichè la società non è riuscita a rispettare i termini del progetto. Giuseppe Maresca, vice-presidente del dipartimento Marketing ed Affari commerciali di Finmeccanica, ha reso noto che il gruppo ha stipulato un accordo con la russa Rosoboronexport per il rinnovamento degli aerei russi in uso in Bulgaria. Secondo l’agenzia di stampa BTA, la Bulgaria ha già contattato Alenia Aeronautica, un’altra società del gruppo Finmeccanica, per l’ammodernamento del suo aereo da trasporto Spartan. Il primo mezzo dovrebbe essere pronto per il settembre 2007. 

Finmeccanica ha inoltre mostrato interesse per il progetto di digitalizzazione del sistema di comunicazione dell’esercito bulgaro. Fonte:Dnevnik 
 

14 marzo 2007
L’ASSICURATORE BULGARO VICTORIA SI UNISCE AL GRUPPO GENERALI. La compagnia di assicurazioni bulgara Victoria è divenuta parte del Gruppo Generali, secondo quanto riportato dal portale web insurance.bg martedì 13 marzo. 

Fata, con sede a Roma, un’azienda controllata al 100% dal Gruppo Generali, ha acquisito una quota del 67% dell’assicuratore bulgaro. Le negoziaizioni sono già in una fase avanzata, ma l’accordo è ancora al vaglio di analisi normative nei due Paesi, ha dichiarato il Presidente del collegio sindacale di Victoria, Tsvetan Vasilev. La rimanente quota del 33% è di proprietà di Mel Finance, la cui quota di maggioranza è a sua volta in mano alla svizzera Sefinco Holding. Nel 2006 la filiale austriaca di Gruppo Generali ha acquisito la compagnia assicurativa bulgara Orel. Gli analisti del mercato non prevedono una fusione Victoria/Orel. 

Toro Assicurazioni, anch’essa parte del Gruppo Generali, ha notificato all’Autorità finanziaria bulgara dei piani per avviare delle operazioni nel Paese. Victoria è il 12esimo maggior assicuratore in termini di entrate, con una quota di mercato dell’1,64% alla fine di settembre 2006. Fonte: Dnevnik 

 

13 marzo 2007
Il livello medio degli affitti a Sofia ha subito un rialzo durante la seconda metà del 2006, in accordo con la tendenza alla realizzazione di nuovi edifici composti da appartamenti di fascia medio-alta e di lusso, come mostra l’indagine per la prima metà del 2007 sull mercato immobiliare di Sofia pubblicata dai consulenti immobiliari Colliers International lo scorso lunedì 12 marzo. Tra tutti i siti preferenziali, solo gli affitti del Doctor’s Garden hanno subito un lieve calo dell’1,9%. I livelli più elevati sono stati registrati in Ivan Vazov, dove gli affitti medi sono cresciuti del 14,6%, seguito da Iztok con un incremento del 12% e da Lozenetz (+6,7%). In generale, gli affitti mensili variano dai 4 ai 10 euro /m², raggiungendo però anche i 15-16 euro/m².  Le case con 3 o 4 camere ed un’area totale di 250-450m², sono le più richieste e vengono offerte a circa 1.200- 2500 euro/m² al mese. Tra le posizioni più  prestigiose Iztok ha registrato l’incremento più rilevante del 17,1% per la seconda metà del 2006, seguito da Lozenets con un 3,8%, mentre i prezzi in Ivan Vazov e Doctor’s Garden sono scesi rispettivamente del 7,3 e del 4,4%. Doctor’s Garden rimane comunque l’area più costosa per l’acquisto di un immobile nonostante la riduzione  dei prezzi nel corso della seconda parte del 2006 da 1.620 a 1.695 euro/m². La maggiore offerta si trova nei quartieri periferici: Simeonovo, Dragalevtsi, Boyana, Malinova Dolina e Kambanite. Fonte: Dnevnik 

 

12 marzo 2007
REDDITO FAMILIARE MEDIO BULGARO SOPRA I 500 LEV. Il livello medio del reddito mensile familiare in Bulgaria ha superato i 500 lev (circa 250 euro) nel gennaio 2007, secondo i dati forniti dall’Istituto Nazionale di Statistica. Il valore è aumentato di 67 lev in rapporto ai dati dello stesso periodo del 2007. Le spese mensili familiari hanno raggiunto i 477,49 lev a gennaio 2007, registrando un incremento medio di 75 lev. Fonti principali del reddito familiare sono gli stipendi mensili e le pensioni. Le famiglie bulgare spendono più del 34%, cioè 164,5 lev, del loro reddito per l’acquisto di alimentari e bevande. Solo il 6% viene utilizzato per la sanità ed i trasporti. Ancora inferiore, in gennaio, la spesa mensile per l’abbigliamento (2,5%)  e per le calzature (0,9%).

9 marzo 2007
SVILUPPO DELL’INFORMATION TECHNOLOGY TRA LE PRIORITA’ IN BULGARIA. Il Governo ha tra le sue priorità lo sviluppo delle tecnologie informatiche e di comunicazione, ha dichiarato il Primo Ministro Sergei Stanishev. Stanishev ha partecipato all’apertura della Giornata dell’innovazione bulgara a Bruxelles, evento organizzato da Microsoft. La Bulgaria ha una tradizione di innovazione che risale a prima del 1989, ma la tradizione non può essere l’unica base su cui il Paese deve impostare i cambiamenti, ha detto Stanishev. Più dell’80% degli studenti bulgari hanno un’alfabetizzazione informatica e il numero dei possessori di computer è quasi raddoppiato rispetto al 2004. Sviluppi ulteriori saranno necessari, anche se l’educazione in Bulgaria è già di buon livello. Il settore IT in Bulgaria costituisce circa il 10% del PIL, secondo solo al settore turistico. La liberalizzazione del mercato delle comunicazioni e la concorrenza del settore hanno favorito tale tendenza. Fonte: Sofiaecho 

 

9 marzo 2007
PROPOSTA DI ADESIONE AL PROGETTO PER LA ZONA INDUSTRIALE PAZARDJIK. Novalis, produttore locale di prodotti di falegnameria in PVC, ha invitato il comune di Pazardjik ad aderire al progetto per la costruzione di una nuova zona industriale nella città. Il coinvolgimento del Comune trasformerebbe il progetto in un partenariato pubblico-privato, rendendolo idoneo per il finanziamento da parte dei programmi europei. La zona industriale occuperà un sito di 40.000 m² di proprietà di Novalis a Pazardjik. Secondo il progetto, edifici sul luogo per un’area di 12.000 m² dovrebbero essere ristrutturati , mentre i rimanenti 4.000 saranno demoliti e rimpiazzati con nuove attrezzature per un totale di 22.000 m². La zona industriale dovrebbe diventare operativa tra 4 anni. Novalis e la sua società-madre Zlaten Lev Hoding cofinanzieranno parzialmente i costi per 7 milioni di euro, mentre il rimanente proverrà da un prestito bancario garantito da ipoteca sul parco industriale. Fonte: Dnevnik 

 

6 marzo 2007
IL COMUNE DI SOFIA INVITA A PRESENTARE OFFERTE PER GLI IMPIANTI DI RICICLAGGIO. Il Comune di Sofia ha dichiarato che, nei prossimi 20 giorni, raccoglierà offerte per la costruzione di un impianto di riciclaggio. Il progetto sarà realizzato attraverso un partenariato pubblico-privato. La decisione viene interpretata come un tentativo da parte del Comune di evitare una procedura di selezione competitiva. La svedese Tetniska Verken compare tra i potenziali candidati per la costruzione dell’impianto. Fonte: Dnevnik 

 

2 marzo 2007
Solo pochi mesi dopo l’adesione all’UE emerge che delle falle amministrative impediranno alla Bulgaria di assorbire in modo adeguato i fondi europei assegnati. In aggiunta ai piccoli inconvenienti che hanno afflitto l’assorbimento dei finanziamenti resi disponibili dai fondi strutturali UE lo scorso anno, è ora stato rivelato che il riesame dei nuovi progetti che hanno richiesto i finanziamenti dei fondi di pre-adesione (una fonte che sarà disponibile per la Bulgaria fino al 2010) sono al momento in stallo. Nessun progetto PHARE o ISPA è stato ancora approvato a partire dal 1 gennaio a causa della incapacità della Pubblica Amministrazione di assegnare in tempo il necessario riconoscimento richiesto dal Programma Orizzontale per la Decentralizzazione (EDIS) dell’UE. Ciò ha lasciato spazio solo per le operazioni tecniche, come l’offerta dei progetti e la ricezione delle domande. La delegazione della Commissione europea  in Bulgaria esige che i riconoscimenti EDIS siano assegnati entro maggio o giugno. Ulteriori ritardi e termini non rispettati da parte della PA bulgara potrebbero rivelare che il Paese si trova in una posizione meno favorevole di quella rilevata al tempo dello status di pre-adesione. Fonte: Dnevnik

2 marzo 2007
LA POSIZIONE E L’INGRESSO UE STIMOLANO IL MERCATO IMMOBILIARE BULGARO. Secondo gli agenti immobiliari, gli investitori saranno sempre più interessati alle strutture logistiche ed alle proprietà industriali in Bulgaria nel 2007 e 2008. La posizione del Paese e l’ingresso nell’UE sono state tra le ragioni che hanno attratto maggiormente gli investimenti, in quanto le società occidentali prevedono di beneficiare dello spostamento della produzione verso est. Si prevede che in particolare le città costiere di Varna e Burgas attrarranno un grosso numero di investitori, in quanto si trovano proprio sul confine orientale dell’Unione Europea. Al momento solo 10 siti per lo sviluppo di progetti logistici ed industriali sono disponibili a Varna, e solo 5 a Burgas. Tra i fattori determinanti del prezzo delle aree, la presenza di  infrastrutture nei pressi di tali lotti. La regione costiera ha già attratto alcuni dei principali progetti industriali. Tra questi il più grande showroom Moto Pfohe dei Balcani, che sarà costruito nei pressi di Varna. Vicino alla città sarà inoltre creata una nuova business area, lungo la Hemus highway. Fonte: Sofiaecho  

 

2 marzo 2007
L’UE STANZIA FONDI PER LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA BULGARA 

Il Fondo europeo per l’Orientamento e la Garanzia dell’Agricoltura (FEGGA) stanzierà 2.609 miliardi di euro per lo sviluppo delle regioni agricole bulgare entro il 2013. 

I fondi dovranno essere utilizzati per lo sviluppo delle regioni rurali nel periodo 2007-2013 sulla base del programma nazionale approvato dal Governo il 1 marzo. Tale programma è il secondo dei documenti per lo sviluppo agricolo che la Bulgaria ha dovuto approvare come Stato membro dell’Unione. Inizialmente il Governo ha infatti creato un piano strategico per lo stesso periodo, il che rappresenta una pre-condizione per ottenere i fondi UE. In tali programmi viene spiegato dettagliatamente il modo di allocazione dei fondi e le attività che beneficeranno degli aiuti e contiene inoltre l’analisi dello stato attuale delle regioni agricole bulgare. La Bulgaria dovrà inviare delle relazioni annuali sulle modalità di esecuzione del programma e sui progressi ottenuti. Fonte: Sofiaecho 

 

1 marzo 2007 

La produzione nazionale bulgara di vini di alta qualità è incrementata del 50%, fino a raggiungere i 12 milioni di litri nel 2006, ha dichiarato Lili Stoilova, Segretaria della locale Camera settoriale. La produzione complessiva è aumentata di 20 milioni di litri lo scorso anno, fino a toccare i 173 milioni. Le esportazioni ha raggiunto la cifra record di 112 milioni di litri e la sola Russia ne ha assorbiti 72 milioni. Secondo i dati raccolti dall’associazione settoriale, sono stati piantati lo scorso anno un totale di 4 000 ettari di nuove vigne. Fonte: Dnevnik 

 

28 febbraio 2007
GLI AGRICOLTORI BULGARI SCELGONO LA COLTIVAZIONI ENERGETICHE. Gli agricoltori bulgari stanno rispondendo in modo adeguato all’ondata di richieste locali e globali di bio-carburanti grazie all’espansione dei raccolti tecnici. L’estensione nazionale dei terreni seminati a colza è quadruplicata nel 2007 rispetto allo scorso anno. Il prezzo nazionale della colza, secondo i dati di settore, è aumentata del 50% in 2 anni. Una tonnellata di semi veniva venduta a 430 lev lo scorso anno, in netto rialzo rispetto ai 330-370 del 2005. Il passaggio alla bio-energia è inoltre spinto dalla disponibilità dei fondi europei. Per questo anno gli agricoltori bulgari possono ottenere fino a 90 lev di sussidio per ogni ettaro di coltivazione energetica. Insieme con i 150 lev per ettaro previsti dallo schema generale dei sussidi, la somma totale raggiunge i 240 lev per ettaro, cioè il 50% in più degli aiuti finanziari concessi per le coltivazioni tradizionali. Esistono inoltre incentivi ulteriori per le coltivazioni energetiche di altitudine o su campi abbandonati. Il Governo stenderà un programma per incoraggiare la coltivazione delle varietà di grano e di girasole utilizzate per la produzione di energia, ha dichiarato il Vice-Ministro dell’Agricoltura, Dimitar Peichav. Si prevede anche che gli investitori stranieri si contenderanno il mercato locale delle coltivazioni energetiche. Nel gennaio 2007 il fornitore di prodotti alimentari ed agricoli Cargill ha aperto un ufficio commerciale per il grano e l’olio di girasole a Sofia. La società ha dichiarato che l’ufficio offrirà nuove opportunità agli agricoltori bulgari. Le attività commerciali di Cargill saranno principalmente incentrate sull’esportazione di farina, mais, semi di girasole, orzo e semi di colza, ma saranno conclusi anche contratti nazionali. Le dotazioni locali per la produzione di bio-diesel hanno una capacità combinata di 450.000 tonnellate, sostiene Dimitar Zamfirov, Presidente dell’Associazione dei Produttori di Bio-Diesel. Fonte: Dnevnik 

 

27 febbraio 2007
CONFERMATA LA CONCESSIONE A CITYGAS PER LA REGIONE TRAKIA. Il giudice collegiale “senior” del Tribunale Amministrativo Supremo bulgaro ha confermato la decisione del Regolatore dell’energia nazionale nominando Citygas Bulgaria, controllata dal Gruppo Società Gas Rimini, destinataria della licenza per la distribuzione di gas nella regione Trakia. I giudici hanno rigettato l’appello contro la concessione presentato dagli altri candidati: le italiane Acegas, Enel e Costruzioni Dondi e la Bulgara Overgas Inc. La sentenza elimina tutti gli ostacoli per la fornitura di gas della regione Trakia. La licenza, con validità di 35 anni, era stata emessa in favore di Citygas nell’ottobre 2006. Citygas prevede di investire 294 milioni di lev per la creazione della rete del gas nella regione. Secondo le valutazioni iniziali, il consumo regionale dovrebbe coinvolgere 720 operatori industriali, 105.000 famiglie e 1.284 utenti civici. Si pevede che il consumo annuale raggiungerà i 165 milioni di metri cubi per scopi industriali e i 100 milioni di metri cubi per gli usi domestici. Fonte: Dnevnik 

 

27 febbraio 2007 

Un totale di dieci intermediari di investimento ha informato la Commissione di Supervisione Finanziaria (CSF) della propria intenzione di investire sui titoli finanziari bulgari sul mercato dei capitali nazionale. La normativa per gli investimenti diretti dei capitali stranieri nella Borsa bulgara è stata notevolmente liberalizzata con l’ingresso della Bulgaria nell’UE. Nove dei dieci intermediari sono di origine britannica: NBG International Ltd, CBA Europe Ltd, Goldman Sachs International, The Blackstone Group International Ltd, ACA Capital Management Pte. Ltd, Mitsubishi UFJ Trust International Ltd, Tradeweb Europe Ltd, Aubrey Capital Management Ltd e AA Advisers LLP. La decima società è greca, la Euroxx Securities S.A.  Fonte: Pari 

 

26 febbraio 2007
ALTO POTENZIALE BULGARO PER LO SVILUPPO DI ENERGIA ALTERNATIVA 

La Bulgaria è dotata di un considerevole potenziale per lo sviluppo e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili e di bio-carburanti, ha dichiarato il Vice-ministro dell’Economia e dell’Energia Valentin Ivanov. Una legge che regoli l’utilizzazione di tali fonti di energia è attualmente in preparazione. Il passaggio alle fonti di energia alternative potrebbe richiedere un cambiamento in parte della produzione agricola attuale, ha dichiarato Ivanov. È possilbile che i produttori di tabacco perdano dal prossimo anno alcuni dei sussidi che attualmente ricevono, poichè i fondi potrebbero essere utilizzati per lo sviluppo di fonti di energia rinnovabili e di bio-carburanti. Anche gli investitori stranieri hanno mostrato interesse verso i progetti sull’energia solare bulgari. Ivanov ha presentato vari programmi europei, incentrati principalmente sullo sviluppo della concorrenza. La Bulgaria potrebbe ricevere fino a 1,2 miliardi di euro tra il 2007 ed il 2013. Le piccole e medie imprese saranno quelle che beneficeranno di più dei fondi UE. I criteri per la selezione dei progetti non sono stati ancora approvati. Fonte: Sofia echo 

 

24 febbraio 2007
SOTTO-COMMISSIONE DI CONTROLLO PER L’UTILIZZO DELL’UTILIZZO DEI FONDI UE 

Una sotto-commissione con il compito di controllare l’assorbimento dei fondi UE sarà istituita presto, secondo le decisioni della seduta di venerdì scorso del parlamento bulgaro. Tale organo sarà parte della Commissione per gli Affari Europei. La proposta proveniente dal partito di destra Democratici per una Bulgaria Forte e da alciuni indipendenti di istituire una commissione separata è stata invece rigettata. Il Parlamento ha inoltre stabilito lo stanziamento di fondi per un ufficio completo a Sofia per le visite dei Ministri Europei. Le norme parlamentari sull’appartenenza all’Ue sono state recentemente modificate a causa dei recenti casi di appropriazione indebita di fondi provenienti dal programma SAPARD. Fonte: Sofiaweekly 

 

22 febbraio 2007
IL SETTORE IMPRENDITORIALE BULGARO CHIEDE MECCANISMI DI CONTROLLO PER L’UTILIZZO DEI FONDI UE. L’Associazione delle Piccole e Medie Imprese Bulgare (BSMEPA) chiede l’intervento statale per il controllo dei progetti finanziati dai fondi strutturali UE. L’Associazione esorta il Ministro dell’Economia a pubblicare sul sito ufficiale i dati sull’utilizzo dei fondi dei programmi operativi europei, accompagnati da spiegazioni esaurienti per l’approvazione e la bocciatura di progetti su base annuale, ha dichiarato il rappresentante dell’BSMEPA Plamen Pachev giovedì, durante una tavola rotonda sull’utilizzo dei fondi dell’Unione Europea per i programmi operativi sulla concorrenza. 

L’imprenditoria locale si è spesso lamentata della scarsità di informazioni riguardo i termini e le condizioni per la concessione dei fondi UE e della intempestiva diffusione di tali informazioni. 

La Bulgaria riceverà 1,2 miliardi di euro dal programma operativo europeo sulla concorrenza entro il 2013. PMI, efficienza energetica e progetti ambientali saranno le priorità nel processo di controllo. Un altro punto chiave discusso giovedì è stata la necessità di una coordinazione efficiente tra gli istituti di ricerca, le università e le imprese nella realizzazione di progetti di imnnovazione. L’economia basata sulla conoscenza è tra le priorità del programma per la concorrenza. Tale misura riceverà finanziamenti per 155,5 milioni di euro. Il Ministro dell’Economia ha dichiarato di aver già creato un gruppo di lavoro per stendere una bozza per designare gli intermediari dell’operazione di innovazione, che coordineranno l’interazione con le imprese. Fonte: Dnevnik 

 

21 febbraio 2007
STIPENDIO MEDIO DI 4.255 LEV NEL 2006. 

Lo stipendio medio in Bulgaria nel 2006 ha raggiunto i 4.255 lev, mostrano i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica. Nel settore pubblico il livello medio ha toccato i 5.265 lev, mentre nel privato i 3 804. Quello della Finanza è il settore che produce gli stipendi più elevati. Gli specialisti della mediazione finanziaria hanno raggiunto uno stipendio annuale medio di 9.951 lev. La produzione e distribuzione di energia elettrica è il secondo settore quanto a salari, che hanno toccato i 7.537 lev in media. A seguire troviamo i settori dell’amministrazione pubblica e della sicurezza sociale. I dipendenti del settore alberghiero hanno  ricevuto in media i salari più bassi (circa 2.757 lev). L’istituto di Statistica riporta che gli inpiegati del settore pubblico sono 673 364 e quelli che operano nel privato 1,534 milioni. Fonte: Sofiaecho 

 

20 febbraio 2007 

SCAMPATO IL BOOM DEI PREZZI TEMUTO PER L’INGRESSO IN UE 

Molti economisti avevano previsto rialzi dei prezzi significativi a seguito dell’ingresso UE, ma tali previsioni non sembrano essersi avverate. In gennaio i prezzi sono cresciuti solo dell’1,5% rispetto a dicembre. I motivi dell’aumento dell’inflazione sono tra quelle previste. L’incremento stagionale dei prezzi dei prodotti agricoli, il surplus del budget alla fine di dicembre e l’aumento delle accise tra i fattori che hanno condizionato l’inflazione in gennaio. 

I dati dell’Istituto Nazionale di Statistica hanno confermato che non si può parlare di rialzi significativi. In ogni caso il Governo è ancora attento alla possibilità di speculazioni sui prezzi. Per contrastare questa eventualità il Governo ha costituto un Comitato di controllo dei prezzi, incaricato di individuare le imprese che usino l’ingresso nell’Unione come motivo per alzare i prezzi senza altra ragione. I macroeconomisti hanno previsto un incremento del livello dell’inflazione a febbraio, ma un abbassamento potrebbe derivare dalla liberalizzazione del mercato dei prodotti del tabacco. Industry Watch  ha previsto un livello di inflazione annuale al 4,5%. Il dato appare significativamente più basso dell’inflazione registrata gli scorsi anni. In ogni caso il livello rimarrà ancora al di sopra della media dei membri UE, che è circa del 2%. Una nuova “isteria dei prezzi” si potrà verificare al momento dell’adozione dell’euro, che, secondo la Banca Nazionale Bulgara, dovrebbe avvenire all’inizio del 2010. Fonte: Sofiaecho 

 
15 febbraio 2007
FONDI EUROPEI PER PROGETTI DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE.  

L’imprenditoria locale, le municipalità, i centri di formazione professionale e le università riceveranno complessivamente 88 milioni di euro quest’anno per il miglioramento delle condizioni di lavoro, per esperienze di studio rilevanti, per la formazione di lavoratori e disoccupati ed assistere l’avviamento di attività imprenditoriali ha dichiarato Kasimir popov, amministratore del Ministero del lavoro. 

Le prime allocazioni di fondi dovrebbero aversi a metà del 2007 e circa il 20% dei finanziamenti potranno essere prolungati. 

Anche i datori di lavoro potranno ottenere i fondi UE in caso abbiano il desiderio di formare i propri dipendenti per una nuova linea produttiva o per l’introduzione di nuove tecnologie. Il programma sostiene anche le attività  in regioni sottosviluppate che assumano lavoratori da altre parti del Paese. Anche le iniziative per il lavoro a distanza, per l’accessibilità per i disabili e per la sostituzione di apparecchiature potranno richiedere i finanziamenti. 

Un comitato di monitoraggio, che comprende rappresentanti dei datori di lavoro e dei sindacati, stabilirà le priorità di allocazione dei fondi del programma su base  annuale. Per il 2007 la priorità fondamentale è l’impiego dei giovani. 

La Bulgaria dovrebbe ricevere 1,2 miliardi di euro dal proramma sulle risorse umane entro il 2013. Il mercato del lavoro assorbirà il 40% di tali risorse. Fonte: Dnevnik a.m. 

8 febbraio 2007
Il governo ha stabilito le priorità governative nel contesto delle politiche europee per il 2007. Il programma è stato elaborato in conformità con le presidenze dell’Unione del 2007 e con il programma della Commissione Europea. Sono state elencate le materie contenute nell’agenda UE che risultano di maggior peso per la Bulgaria: la crescita economica e dell’occupazione, la diminuzione della dipendenza energetica dall’Ue e l’ accesso paritario ai mercati di tutti gli Stati membri, così come l’elevazione degli standard ecologici, la lotta contro il terrorismo ed il crimine organizzato e la ratifica della Costituzione europea. Il Paese dovrà lavorare per l’integrazione della regione balcanica nell’UE e per la cooperazione nell’area del Mar Nero. Fonte:Sofiaecho

NUOVO SHOWROOM LANCIA A SOFIA. Auto Italia, il rivenditore autorizzato delle italiane Lancia e Fiat, ha inaugurato un nuovo outlet nel distretto residenziale Lyulin, a Sofia. I veicoli delle due marche italiane erano già presenti in uno showroom nella capitale, su Boulevard Tsarigradsko shose. Un nuovo punto vendita dovrebbe essere inaugurato alla fine del 2007 e riunire in un’unica rivendita tutte i marchi automobilistici italiani. Il nuovo outlet, del costo di 17 milioni e situato nei pressi dell’Aeroporto Internazionale di Sofia, accoglierà gli showroom ed i centri assistenza Fiat, Lancia, Alfa Romeo e Maserati e gli uffici degli importatori. Il complesso di 26.720 mq includerà anche un parco commerciale con locali adibiti ad ufficio affittabili. Auto Italia è parte della Avto Union Holding, una compagnia di Equest Investments Bulgaria. Fonte: Dnevnik 

3 febbraio 2007 

L’UE METTE A PUNTO LE NORME PER L’EXPORT DI  CARNE E LATTICINI BULGARI. L’idoneità all’esportazione delle 33 aziende casearie e di lavorazione delle carni bulgare sarà riesaminata dal comitato permanente per la sicurezza alimentare ed animale martedì 6 febbraio. Un team di esperti veterinari dell’UE ha già eseguito controlli su 20, tra aziende di produzione di latte ed aziende per la lavorazione delle carni bulgare, ed altre 13 ispezioni sono attese nei prossimi due mesi.  I 33 stabilimenti potranno così  ottenere l’approvazione per l’esportazione dal comitato permanente. Gli esperti dell’Unione hanno vietato la produzione di latte non pastorizzato in loco, indipendentemente dal fatto che il prodotto soddisfi o meno gli standard europei. I produttori di latte speravano infatti  nell’autorizzazione per la produzione, negli stessi locali, di latte bovino di due tipi: uno rispettoso degli standard europei e l’altro no. Gli esperti europei hanno inoltre vietato la produzione e l’esportazione di prodotti sottoposti a trattamento termico che contengano carne suina. L’omissione più grave rilevata dagli esperti UE nelle ispezioni effettuate alle compagnie bulgare, è stata l’incerta tracciabilità delle materie prime. Fonte: Dnevnik 

30 gennaio 2007 

NECESSARIO IL COINVOLGIMENTO DELL’IMPRENDITORIA NELL’UTILIZZO DEI FONDI UE. Gli imprenditori bulgari dovranno svolgere un ruolo attivo nell’impiego dei fondi dell’Unione europea e non attendere passivamente, ha dichiarato il rappresentante della Commissione Europea in Bulgaria, Michael Humphreys. I fondi non sono un regalo e se ne potrà disporre solo se le imprese saranno in grado di presentare progetti di alta qualità. Nei prossimi 6 mesi la Bulgaria riceverà 6,8 miliardi di euro dai fondi europei strutturali e di coesione. Secondo Humphreys, la bulgaria dovrà dare priorità alla creazione di istituzioni e meccanismi per la distribuzione trasparente di tali somme. Fonte: Sofiaecho

La Bulgaria potrebbe accedere al Meccanismo di Cambio II, il test di stabilità di 2 anni che precede l’adozione dell’euro, già prima dell’estate, secondo le dichiarazioni di fonti dell’Unione citate da Reuters. Membro dell’UE sin dal I gennaio, la Bulgaria ha già da tempo affermato di voler  accedere all’ERM II in tempi brevi, come primo passo per poter raggiungere l’obiettivo dell’ingresso nell’euro nel 2010. Il vice-Ministro delle Finanze bulgaro Georgi Kadiev ha dichiarato che il suo Paese, il più povero  dei 27 membri UE, avrebbe voluto accedere all’ERM II tra marzo e giugno. Una fonte anonima ha dichiarato all’agenzia Reuters “Ci sono contatti tra la Bulgaria e la Commissione (Europea) a proposito dell’ingresso nell’ERM. Marzo sembra un termine troppo vicino, ma è possibile che avvenga prima dell’estate”. Estonia, Lituania e Slovenia sono già entrati nel Meccanismo di Cambio, che stabilisce una parità centrale per la valuta nazionale rispetto all’euro, con una banda di oscillazione standard del 15%, solo 2 mesi dopo l’ingresso nell’Unione. Se la Bulgaria entrasse nell’ERM a metà anno e il valore del lev rimanesse stabile, potrebbe superare entro i primi sei mesi del 2009 uno degli ostacoli all’adozione della moneta unica. Ma dovrebbe anche ridurre il suo tasso di inflazione, il più alto dell’UE lo scorso anno, quando raggiunse il 7,3%. Il tetto massimo per l’ingresso a dicembre era fissato al 2,9%. Sofia spera la riduzione al 3% per il 2008.  La Bulgaria ha un currency board che aggancia lamoneta locale (Lev) all’euro ed ha dichiarato che non utilizzerà la banda di oscillazione del 15%, ma manterrà la valuta stabilmente legata all’euro. Entrando prima di metà anno la Bulgaria diverrebbe l’ottavo membro EU dell’ERM II. Gli altri sono Estonia, Lituania, Lettonia, Cipro, malta, Slovacchia e Danimarca. La Romania, entrata nell’UE con la Bulgaria, mira ad accedere al meccanismo di Cambio nel 2012. Fonte: Dnevnik 

29 gennaio 2007 

RIMBORSO DELL’IVA IN 3 GIORNI. L’IVA in Bulgaria sarà rimborsata in tre giorni. Dopo la verifica  contabile ed dopo aver sottoscritto una fideiussione bancaria, le imprese potranno beneficiare del rimborso immediato dell’imposta. In tal modo i fondi delle società non verranno bloccati durante le procedure di audit, che possono durare anche sei mesi. Il termine per il pagamento dell’imposta sui redditi minori scade il prossimo mercoledì. Chi sottoscriverà la propria dichiarazione dei redditi e pagherà le tasse entro il 31 gennaio beneficerà di uno sconto del 5%. Fonte: Standart 

L’industria del turismo bulgara non è soddisfatta dalla nuova bozza di legge sull’IVA, che prevede un abbassamento dell’imposta al 7% solo per i servizi turistici di base, lasciando invariato il livello del 20% per tutti gli altri servizi. Questa differenziazione potrebbe spingere alcune compagnie turistiche nell’economia grigia , ha messo in guardia Petya Slavova,  presidente dell’Unione dell’Industria del Turismo Bulgaro. Il tasso del 7% verrebbe applicato solo agli albergatori che provvedono servizi di base: alloggio, catering e trasporto. Fonte: Dnevnik

IL MERCATO AUTOMOBILISTICO BULGARO TRA 14 PIU’ IN CRESCITA DELL’UE. Il mercato bulgaro per le auto nuove ha registrato il quarto maggior ritmo di crescita nel 2006, secondo i dati dell’Associazione Europea dei Produttori di Automobili e dell’Unione degli Importatori di Automobili in Bulgaria. I rivenditori locali di auto hanno registrato il movimento di 42.625 unità nel 2006, in crescita del 27,5 % rispetto al 2005. I mercati dell’Unione Europea con la crescita maggiore sono stati la Lettonia (+53,4%), la Lituania (+34%) e l’Estonia (30,3%). Il volume di vendite delle auto nuove è ancora piuttosto modesto in Bulgaria se paragonato con quello di altri Stati membri con popolazione inferiore o pari. Si prevede una riduzione dei prezzi delle automobili usate, il che porterà un rallentamento nella vendita di auto nuove. Alcuni analisti anticipano una crescita del costo delle auto nuove portato dall’inserimento di nuovi accessori, come i dispositivi per il sistema ABS, gli airbag per il lato guida e le caratteristiche per il rispetto degli standard di emissione Euro 4. Fonte:Dnevnik 

26 gennaio 2007
Un totale di 2,2 miliardi di euro saranno investiti sulla rete stradale bulgara entro il 2015 attraverso una partnership tra pubblico e privato, secondo le dichiarazioni di Boryana Pencheva, del ministero delle Finanze. Gli investimenti saranno parte di una strategia per lo sviluppo delle infrastrutture adottata dal Ministero. Circa 90 milioni di euro saranno investiti nei porti, che poi verrano ceduti in concessione. Ulteriori 35 milioni di euro saranno destinati agli aeroporti, mentre per i terminali intermodali si prevedono fondi per 25 milioni di lev. Fonte: Pari

24 gennaio 2007
Fino al 2005 la Bulgaria ha mantenuto la sua competitività in un buon numero di settori tradizionali ed ha registrato progressi in nuove aree, secondo un rapporto del Gruppo Unicredit. Lo sviluppo ha interessato particolarmente il settore tessile, quello del legname, della pelle e la produzione di pellicce, come riportato dalla agenzia di stampa bulgara  BTA. Si è registrato inoltre un progrsso nelle aree della manifattura di mobili e di prodotti di lusso, mentre dei piccoli passi indietro sono stati effettuati nell’industri chimica. L’intera regione dell’Europa centro-orientale ha visto crescere il numero delle transazioni con i vecchi membri dell’UE. Si è registrato un buon andamento del commercio estero e del settore dell’alta tecnologia. Anche l’incremento degli investimenti esteri è stato rilevante. Quello degli investimenti stranieri diretti in Bulgaria è stato uno dei fattori che ha registrato una crescita maggiore soprattutto nei settori dei servizi e della manifattura. Gli investimenti sono stati particolarmente attratti dal basso costo nonchè dalla qualità soddisfacente della manodopera. Fonte: Sofiaecho 

 

Economia flessibile, business environment dinamico e forza lavoro qualificata sono tra le ragioni principali del flusso di capitali verso la Bulgaria, ha  dichiarato Debora Revoltella, capo economista di Gruppo Unicredito alla presentazione del Competitivness Report sulla Bulgaria. La vicinanza del Paese all’UE è un altro dei vantaggi fondamentali per le piccole e medie imprese bulgare rispetto, per esempio, a quelle asiatiche. Fonte: BNR

 

19 gennaio 2007
Nel 2007, la principale società nel settore del cemento in Bulgaria- Devnya Cement- investirà 360 milioni di lev nella modernizzazione della produzione e nell’incremento del 50%della sua capacità. Il 19 gennaio, il Ministro bulgaro dell’Economia e dell’Energia Rumen Ovcharov ha attibuito alla compagnia il certificato di First Class Investor. Il Gruppo Italcementi, quinto produttore al mondo di cemento, è proprietario sin dal 1998 dell’impianto, quando fu acquistato per la cifra di 260 milioni di dollari. Fonte: Standart

La compagnia italiana Enel ha intenzione di acquisire il 49% nel progetto per la costruzione di NPP Belene, ha dichiarato il presidente della compagnia. La società è pronta ad investire 2 miliardi di euro in Bulgaria ed altri 1,5 miliardi in Romania. In Bulgaria i fondi saranno utilizzati per la costruzione del secondo impianto nucleare, mentre in Romania saranno destinati alla modernizzazione della rete di distribuzione del Paese. In Bulgaria gli italiani sono anche coinvolti nel progetto TPP Maritza Iztok 3. Enel ha proposto di modernizzare le unità esistenti e di costruirne di nuove di circa 600 MW ognuna. Fonte: Standart. 

GIURAMENTO DEL PRESIDENTE PARVANOV. 

‘L’ufficio del Presidente della Repubblica sarà un generatore di idee ed un luogo per il confronto di strategie e visioni ai fini delle decisioni politiche’ ha dichiarato il Presidente bulgaro Georgi Parvanov nel suo primo discorso davanti all’Assemblea Nazionale in occasione del giuramento per il suo secondo mandato presidenziale. Ha, quindi, elencato le priorità per lo sviluppo del Paese nei prossimi anni: innanzitutto, la posizione centrale che dovrà assumere la Bulgaria nei Balcani riguardo energia, trasporti e comunicazione. Il Paese dovrà partecipare attivamente al dibattito europeo, e ricoprire un ruolo chiave nella realizzazione di progetti regionali, ha dichiarato Parvanov. ‘Il futuro di tutta l’Europa dipende dai progetti sull’energia, e dobbiamo perseguire la politica ecologica attraendo i grandi investitori. ‘Occorre superare la mancanza di coordinazione tra istituzioni ed imprese’ ha inoltre ricordato il Presidente, ‘modificare il rapporto con la scienza e l’educazione ed aumentare i fondi per la scuola e la cultura’. Fonte: Focus

 

18 gennaio 2007
Massimo Capuano, Direttore Esecutivo della Borsa Italiana di Milano, incontrerà il 19 gennaio i rappresentanti di ‘Bulgarian Stock Exchange’ (BSE), della ‘Commissione di supervisione finanziaria’ e del Ministero delle Finanze. Borsa Italiana è uno degli aspiranti acquirenti della quota del 44%, ancora detenuta dallo Stato, di BSE. La OMX scandinava, la Hellenic Exchange Holdings greca e Deutsche Boerse tedesca sono alcuni tra gli altri candidati. Fonte: Pari

 

SEMPRE PIU’ ATTIVO IL MERCATO DEI TERRENI AGRICOLI. 

Il mercato dei terreni agricoli nella regione di Sofia ha conosciuto uno sviluppo positivo rispetto agli anni passati, hanno dichiarato in una conferenza stampa i rappresentanti del Ministero dell’Agricoltura. Il numero dei contratti conclusi è aumentato del 5% nel 2006 rispetto ai dati rilevati l’anno precedente. La maggior parte di questi è stata registrata nell’area di Elin Pelin, vicino a Sofia. Circa la metà dei terreni in questa zona, infatti, ha già trovato un acquirente.  Nel 2006, 107 compravendite con oggetto terreni agricoli sono state concluse nella regione di Sofia, secondo quanto riportato dall’agenzia di stampa Focus. Il numero totale delle transazioni nel 2006 ha raggiunto quota 920 000.  Il Vice-Ministro dell’Agricoltura Svetla Buchvarova prevede una stagnazione del mercato dei terreni agricoli per il 2007 ed una maggiore attività per ciò che riguarda gli affitti. I prezzi dovrebbero rimanere invariati quest’anno, ha dichirato Buchvarova, ad eccezione delle regioni in cui si sono registrati prezzi più bassi nel 2006, dove l’incremento potrebbe raggiungere il 10-15%. I terreni agricoli in Bulgaria in passato risultavano 4-5 volte più economici di quelli di altri Paesi dell’Unione. Ora i prezzi dovrebbero omogeneizzarsi nel giro di 3 o 4 anni, ha dichiarato Buchvarova. Fonte: Sofiaecho 

 

17 gennaio 2007
Intervista su RAI UTILE a Marco Montecchi, Presidente della Camera di Commercio Italiana, all'interno del programma televisivo dal titolo "Alla fiera dell'Est". (Visionabile in differita alle ore 16.00 sul sito www.raiutile.rai.it).     

 

17 gennaio 2007
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PRODI  IN VISITA UFFICIALE A SOFIA.

Il Primo Ministro italiano Romano Prodi in visita ufficiale in Bulgaria su invito del suo omologo bulgaro Sergei Stanishev. Il programma della visita include un incontro privato con Stanishev, dei colloqui con il Presidente della Repubblica Georgi Parvanov, il Presidente dell’Assemblea Nazionale Georgi Pirinski ed un incontro con una delegazione di imprenditori italiani presso l’Ambasciata italiana. E’ prevista, inoltre, la sottoscrizione di un memorandum tra l’Agenzia esecutiva per le piccole e medie imprese bulgare e l’Istituto per il Commercio Estero italiano.

Prodi, dichiarato oppositore della pena di morte ed ex-Presidente della Commissione Europea, è stato tra i primi a condannare la sentenza capitale contro le infermiere bulgare, emessa da un tribunale libico lo scorso dicembre. Il processo e la sua possibile soluzione positiva saranno in cima all’agenda dell’incontro di Prodi con le Istituzioni bulgare. L’Italia è sempre stata uno dei più inamovibili sostenitori della liberazione della cinque infermiere bulgare e lo Stato è un fermo oppositore della pena capitale, che è al bando in tutta l’Unione Europea.

 

L’Italia, con Germania e Russia, è uno dei principali partners commerciali della Bulgaria. Ha ricoperto il primo posto nel commercio estero della Bugaria nel 2003, quando gli scambi sono aumentati del 26.7% rispetto all’anno precedente. Nel 2005 il commercio italo-bulgaro ha superato i 3 miliardi di dollari, 297 milioni in più del 2004. Tra gennaio ed aprile il valore degli scambi ha raggiunto il miliardo di dollari. L’Italia è il quarto maggior investitore in Bulgaria con  investimenti tra gli 802,1 milioni di dollari nel periodo 1992-2005, dei quali 783,6 milioni tra il 2000 ed il 2005. Dopo l’acquisizione di Bulbank da parte di Unicredito Italia nel luglio 2000, l’Italia si è posizionata tra i  maggiori tre investitori in Bulgaria. Gli investimenti italiani (escludendo l’accordo Bulbank) sono stati effettuati da 173 piccole e medie imprese, 302 imprese con capitale italo-bulgaro e 51 rappresentanze commerciali (fonte: Bulgarian News Network).

 

CRESCITA DEL PIL  E STABILITA` MACROECONOMICA I PRINCIPALI OBIETTIVI DELLA BULGARIA DOPO  L’INGRESSO NELL’UE. L’ingresso della Bulgaria nell’Unione Europea ha portato prosperità, sicurezza e solidarietà per l’economia bulgara, ha dichiarato il capo della ‘Federazione dei Datori di lavori ed industriali in Bulgaria’ Ivo Prokopiev in occasione di un meeting con i diplomatici  di altri stati membri dell’UE. L’associazione ha presentato il 16 gennaio le sue osservazioni sulle prospettive economiche e politiche per la Bulgaria dopo l’accesso all’Unione europea, secondo quanto riportato dall’agenzia Focus. La crescita economica rientra fra le priorità principali. Tra gli obiettivi specifici da raggiungere una crescita del PIL più rapida, la sicurezza energetica ed un corretto impiego dei fondi europei, ha dichiarato Prokopiev. Grazie a tali fondi, la Bulgaria avrà accesso a circa 12 miliardi di euro nei prossimi sette anni; il supporto economico dovrà divenire uno strumento per la crescita economica, piuttosto che un obiettivo in se stesso. Un altro punto chiave è risultato essere il potenziamento del capitale umano. Traguardi fondamentali per il settore saranno riforme del mercato del lavoro, miglioramenti del’assistenza sociale e la creazione di nuovi posti di lavoro. Fonte: Sofiaecho

IL BUCO NEI CONTI BULGARI CRESCE, GLI INVESTIMENTI STRANIERI COMPENSANO. Il deficit nei conti pubblici della Bulgaria sarebbe salito ad un record di 12,9% della produzione economica nei primi 11 mesi del 2006, secondo quanto mostrano i dati riportati dall’agenzia Reuters martedì. La Bulgaria, entrata nell’Unione Europea il primo gennaio, attrae abbastanza investimenti stranieri da coprire la carenza (3,3 miliardi di euro nel periodo gennaio-novembre, equivalente al 106% del deficit). Il disavanzo era stato di 2 miliardi (o 9,4% del PIL) nello stesso periodo del 2005, quando gli investimenti, pari a 1,7 miliardi di euro, ne avevano coperto l’84%. Nel 2006 la Bulgaria ha visto gli investimenti salire ai 4 miliardi di euro, concentrati in particolare nel settore immobiliare, che sono andati a compensare un previsto deficit annuale del 14-15% del PIL. Quest’anno, secondo la Reuters, gli investimenti stranieri dovrebbero crescere fino a 5 miliardi. Inoltre, il disavanzo dei conti pubblici dovrebbe aver raggiunto il suo picco nel 2006, in vista dell’ingresso dello Stato balcanico nell’Unione europea e dovrebbe cominciare la sua discesa quest’anno verso il 13-14% del PIL.

16 gennaio 2007
Gli importatori bulgari di automobili, camion, bus e motocicli hanno registrato vendite di 45.300 unita` nel 2006, in forte crescita rispetto alle 10.360 del 2005. I dati citati sono stati resi noti dall`Unione degli importatori di autoveicoli in Bulgaria e dal concessionario locale Hyundai, che ha ipotizzato che le vendite possano aver raggiunto le 50.000 unita` lo scorso anno. Le vendite di automobili sono aumentate del 27,5% da un anno all’altro fino alle 42.626 unità. Per ciò che riguarda i camion le vendite sono raddoppiate fino a raggiungere quota 2.440. Per il 55,3% si e` trattato di camion  pesanti (18-44 tonnellate). Mentre le vendite di bus sono diminuite di circa 30 unita` (fino alle 235 unità). Fonte: Dnevnik

 

LA BULGARIA CHIUDE IL 2006 CON L’INFLAZIONE AL 6.5%

L’inflazione sui prezzi di consumo in Bulgaria ha registrato un’accelerazione del 6.5% su base annuale in dicembre, invariata dall’anno precedente e al di sotto della fascia stimata dal Governo per fine anno (6.6-6.9%), secondo i dati riportati dall’agenzia di stampa Reuter  lo scorso lunedì. L’inflazione del nuovo membro UE, principale ostacolo all’adozione dell’euro nel 2010, e` stata pari all’1.2% lo scorso dicembre, in calo rispetto all’1.4% di novembre. Il Ministro delle Finanze bulgaro prevede un’inflazione al 3.1% per la fine del 2007. Gli analisti sostengono che il raffronto con l’inizio del 2006, quando il governo deliberò un aumento delle accise su sigarette ed alcolici,  dovrebbe contenere l’inflazione di gennaio, ma l’aumento dei prezzi e gli alti costi dell’energia potrebbero controbilanciare questo effetto positivo. Molti cittadini bulgari temono che l’ingresso nell’Unione possa gonfiare i prezzi e gli analisti  già sostengono che il balzello dei costi dei prodotti alimentari di dicembre debba essere letto come il risultato di un’anticipazione dell’ingresso da parte dei commercianti. L’aumento ha raggiunto il 2.5% rispetto al mese precedente, determinato soprattutto da una crescita del 13,8% per i prodotti ortofrutticoli e del 5.1% sul prezzo della farina. I prodotti non alimentari hanno registrato una crescita dello 0,3%, con il prezzo della benzina in salita del 3,6%. L’inflazione rimane ora uno dei principali pericoli per la prevista adozione dell’euro nel 2010, in quanto gli Stati balcanici soddisfano tutti gli altri criteri (stabilita` monetaria, debito pubblico, interessi di lungo termine e budget deficit). La Bulgaria cerchera` di accedere all’ERM-2, una ‘sala d’attesa’ di 2 anni per i possibili candidati, nella prima meta` del 2007. Ma il Ministro delle finanze ha gia` dichirato di non voler frenare l’inflazione ad ogni costo pur di raggiungere l’obiettivo euro nel 2010. L’adozione della nuova moneta potrebbe avvenire in due, tre o cinque anni. Fonte: Dnevnik

 

Il deficit bulgaro nel commercio estero al novembre 2006 si  e` fermato al 18,9% fino a raggiungere gli 8,904 miliardi di lev, inferiore al limite previsto di 9 miliardi, secondo quanto riportato dall’Autorita` statistica nazionale. Alla fine  dello scorso novembre le importazioni risultavano in crescita del 24,9%, raggiungendo i 30,44 miliardi di lev, mentre le esportazioni hanno evidenziato un incremento del 27,9%, fino a toccare i 21,53 miliardi di lev. La Bulgaria ha importato beni dall’UE per il valore di 15,19 miliardi di lev ed esportato in Europa prodotti per l’equivalente di 11,92 miliardi di lev. L’obiettivo del Governo bulgaro per il 2006 era l’attestazione del deficit di fine anno al 21,3% del PIL. Fonte: Dnevnik

 

15 gennaio 2007
Multe per chi assume lavoratori illegali.

Gli imprenditori che assumerano lavoratori stranieri senza i permessi necessari andranno incontro ad una multa di 20 000 lev, ha anticipato il Direttore esecutivo dell’Ispettorato  del Lavoro, Totyu Mladenov, mentre gli stessi lavoratori illegali saranno sanzionati fino a 5000 lev. Il controllo sui lavoratori illegali si è trasformata in una priorita` in seguito all’ingresso della Bulgaria nell’Unione europea, di cui il Paese è ora diventato territorio di confine. Attualmente un imprenditore bulgaro deve assicurare un permesso di lavoro al lavoratore straniero e provare l’impossibilita` di reperire un lavoratore locale con le stesse caratteristiche. Inoltre, dopo aver ottenuto il permesso, lo stesso lavoratore non e` autorizzato a lavorare per un’altra azienda. I principali settori in cui gli imprenditori bulgari dichiarano di essere pronti ad ‘importare’ lavoratori sono il turismo, l’edilizia e l’Information technology. Fonte: Sofiaecho

La Bulgaria cerca una ri-negoziazione della chiusura dei reattori. 

Secondo quanto riportato dall’agenzia Reuter, nei prossimi mesi la Bulgaria cerchera` delle strade per la rinegoziazione della chiusura dei due reattori nucleari della centrale Kozloduy.

Per i  due impianti era stata decretata la cessazione dell’attivita` sulla base degli accordi per l’ingresso nell’Unione Europea, nonostatnte molti esperti li avessero dichiarati sicuri. Il proposito della Bulgaria e` ora quello di richiederne la riapertura o, in alternativa, compensazioni piu` elevate dalla Commissione Europea. Dei rapporti dell’Agenzia internazionale per l’energia atomica avevano infatti certificato che i miglioramenti apportati avevano gia` aumentato la sicurezza complessiva del Kozoluy NPP. L a Commissione Europea ha previsto per la chiusura dei due reattori una compensazione di 570 milioni di euro, ma ora il Paese potrebbe richiedere che questa sia elevata fino ad un miliardo, secondo le dichiarazioni del Ministro dell’Economia e dell’Energia, Roumen  Ovcharov, il quale già in precedenza aveva avvertito che la chiusura dei reattori avrebbe portato conseguenze per l’equilibrio energetico dell’intera regione dei Balcani, essendo la Bulgaria uno dei principali esportatori di energia elettrica verso i paesi confinanti; dopo la chiusura e` stato infatti necessario fermare le esportazioni per soddisfare le esigenze energetiche interne. “Esistono problemi energetici in Albania e penuria di elettricita` in Macedonia e Kosovo. La Commissione non puo` continuare ad ignorare queste situazioni” ha dichiarato il Ministro alla Reuter. Gli analisti prevedono che difficilmente la Commissione europea modifichera` la sua posizione. Gia` altri paesi membri dell’Unione sono stati obbligati a chiudere reattori di modello sovietico prima dell’ingresso. Fonte: Sofiaecho

 

12 gennaio 2007
La Commissione Europea ha stanziato per la Bulgaria 650 milioni di Lev dal fondo di preadesione, dichiara Lilyana Pavlova dal Ministero delle Finanze. Il 75% della somma proviene dai programmi PHARE e ISPA. Secondo quanto riportato dalla Pavlova, non sono previsti cambiamenti nella fruizione del fondo, malgrado i dubbi circa la cancellazione del finanziamento da parte di Bruxelles. Non ci saranno problemi con il pagamento e i fondi destinati a tutti i contratti conclusi saranno trasferiti. Ciò include tutti i progetti relativi al memorandum 2003-4 del PHARE così come i grandi progetti infrastrutturali ISPA. Fonte: Novinar

 

11 gennaio 2007
Dall’inizio dell’anno, tutte le società sono tenute ad emettere fattura secondo i nuovi requisiti relativi ai cambiamenti nel VAT Act, senza alcuna differenza fra quelle che hanno registrato la partita IVA o meno, questo quanto affermato da Miroslav Tuev, responsabile ufficio legale dell’Agenzia Nazionale delle Entrate. Si apprende inoltre che chi non si adeguerà alla nuova normativa sarà soggetto alle sanzioni riportate nell’articolo 182 del VAT Act. Fonte: Darik Radio

 

10 gennaio 2007
Il Servizio Veterinario Nazionale ha annunciato che da oggi al 15 Gennaio, le autorità veterinarie bulgare effettueranno controlli in tutte le aziende produttrici di carne e latte che hanno inoltrato la richiesta di certificazione per l’esportazione di tali prodotti nei paesi membri della Comunità Europea. Dal 22 Gennaio al 2 Febbraio, le aziende certificate saranno soggette all’ispezione della commissione dell’Ufficio Veterinario-Alimentare della UE, la quale registrerà l’applicazione dei criteri comunitari e i controlli effettuati dal Servizio Veterinario. Dal 15 al 26 Gennaio 2007, una seconda commissione dovrà monitorare il sistema di controlli alle frontiere relativo all’importazione e al transito di prodotti di origine animale. Fonte: Focus Agency

 

8 gennaio 2007
L’Euro verrà introdotto in Bulgaria entro 5 anni. Il passaggio alla valuta Europea potrebbe avvenire dal 2009-2010, ma è possibile posticiparlo fino al 2012, questo quanto emerge da una dichiarazione del Ministro delle Finanze Plamen Oresharski rilasciata a Nova TV. Per entrare a far parte dell’Euro club, sarà necessario che la Bulgaria si adegui ai criteri di Maastricht. Al momento la Bulgaria rispetta solo 4 di questi criteri relativi al debito estero, al budget deficit e al tasso di interesse a lungo termine. Il quarto criterio è stato soddisfatto grazie al tasso di scambio fissato dal lev contro l’euro. Fonte: Standart

30 dicembre 2006

In vista dell'ingresso della Romania e della Bulgaria nell'Unione Europea, i ministeri dell'Interno e della Solidarietà Sociale hanno emanato la circolare congiunta n. 2 del 28 dicembre 2006 recante disposizioni sulla libera circolazione e l'accesso al mercato del lavoro a partire dal 1° gennaio 2007 dei cittadini rumeni e bulgari. La circolare chiarisce che nei confronti di tali cittadini non trovano più applicazione le disposizioni sull'ingresso ed il soggiorno contenute del Testo Unico sull'immigrazione (D.Lgs. n. 286/98), bensì le norme contenute nel D.P.R. 18 gennaio 2002, n. 54 e successive modifiche ed integrazioni (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di circolazione e soggiorno dei cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea). Per quanto riguarda l'accesso al lavoro, prima di liberalizzare completamente la circolazione dei lavoratori subordinati provenienti dai due Paesi, è previsto il ricorso ad un regime transitorio per il periodo di un anno. Tale regime, mentre stabilisce l´apertura immediata per i settori del lavoro dirigenziale e altamente qualificato, di quello agricolo e turistico-alberghiero, del lavoro domestico e di assistenza alla persona, edilizio e metalmeccanico, nonché per il settore del lavoro stagionale e del lavoro autonomo, prevede per i settori diversi da quelli sopra menzionati misure semplificate per monitorare l´accesso al mercato del lavoro. Fonte: Governo italiano

 

13 dicembre 2006

E' stato presentato il nuovo PHARE Twinning Project tra la Commissione Bulgara per la Protezione della Concorrenza e l'Autorità Italiana per la Concorrenza - “Preparazione della Commissione per la Protezione della Concorrenza alla applicazione diretta delle regole dell'acquis comunitario della concorrenza  e al lavoro co-operativo con la Commissione Europea”. Nell’ambito di tale progetto, l’Autorità Italiana Garante della Concorrenza fornirà alla Commissione Bulgara per la Protezione della Concorrenza l’assistenza che abiliterà l’applicazione diretta dell’acquis communautaire riguardo la concorrenza e la completa cooperazione con la Commissione Europea nonché con le Autorità Nazionali per la Concorrenza di altri Stati Membri EU nel campo dell’antitrust e delle fusioni, a seguito dell’accesso della Bulgaria all’EU in gennaio 2007.

 

12 dicembre 2006

La Bulgaria riceverà più di 180 mln di EUR dai fondi strutturali europei per lo sviluppo del turismo rurale fino al 2013, come affermato dal viceministro dell’agricoltura Dimitar Peychev. Parte del finanziamento potrebbe essere utilizzato per il turismo da caccia in alcune regioni del paese. I luoghi di soggiorno in montagna e sulla costa sono ottimi per i bambini e per l’eco turismo, ha aggiunto Peychec.  Source: Monitor

 

11 dicembre 2006

Gli istituti finanziari preparano speciali e più flessibili offerte per le PMI che si aggiudicheranno i finanziamenti EU. Aleksandar Dzhoganov di DSK Bank, intervenuto all’esposizione Finexpo, ha dichiarato che il settore bancario dovrebbe fornire prodotti creditizi idonei a finanziare fino al 100% dei progetti di aziende che ottengono le sovvenzioni. In principio le aziende, che hanno vinto il progetto, saranno finanziate dai fondi EU in una percentuale che va dal 50 all’80-90 percento e la parte restante dovrebbe essere fornita dall’azienda. Infine le aziende ricevono le somme di denaro non all’approvazione del progetto bensì nel corso della sua implementazione. Fonte: Sega

 

8 dicembre 2006

Si aspetta un incremento delle importazioni di carta per la stampa di etichette del 23% a 77.6 mln di BGN nel 2006, come mostrano i dati forniti dalla Printing Industry Union of Bulgaria. Il secondo articolo con la crescita più veloce è la carta per la stampa offset che prevede di aumentare del 20% nel 2006 a 55.4 mln di BGN. Un totale di 32 mln di kg di carta per la stampa offset con un valore al di sopra dei 47 mln di BGN è stata importata lo scorso anno. Le importazioni di carta per riviste e volantini pubblicitari prevedono di raggiungere i 93.4 mln di BGN nel 2006. Fonte: Dnevnik

 

7 dicembre 2006

Dal primo gennaio 2007, l’Individual Tax Numbers (ITN) di ogni azienda bulgara dovrà contenere l’abbreviazione “BG”. La National Revenues Agency invierà, a tutte le aziende, le lettere con il nuovo ITN, il quale rappresenterà un documento ufficiale. A metà gennaio 2007, i nuovi ITN saranno caricati sul sito web della  National Revenues Agency - www.nap.bg. Con l’accesso della Bulgaria nell’EU le fatture diventeranno più complicate e dovranno essere emesse entro cinque giorni dalla conclusione dell’affare. I conti IVA dovranno essere chiusi entro la fine di gennaio 2007; se un commerciante non ha indicato il nuovo conto per il trasferimento delle somme di denaro, la banca dovrà girarlo su un conto del detentore nella stessa istituzione finanziaria. Fonte: Standart

 

7 dicembre 2006

La European Bank for Reconstruction and Development (EBRD) e la Postbank bulgara hanno firmato un contratto di 15 mln di EUR che prevede di aiutare le industrie locali a divenire energeticamente efficienti. E’ il secondo prestito della EBRD alla Postbank, dopo l’allocazione di 5 mln di EUR nel 2004. I prestiti sono erogati nell’ambito dell’Industrial Energy Efficiency and Renewable Energy Framework. Fonte: Sega

 

6 dicembre 2006

Il settore del real estate ha attratto il più alto tasso di investimenti dall’estero – 33 percento di tutti gli investimenti dall’estero in Bulgaria, in accordo con i dati forniti dalla Bulgarian Investments Agency. Da gennaio a settembre del 2006, sono stati investiti in Bulgaria circa 2.9 mld di EUR. Gli investimenti nel settore della produzione registrano il 20% della somma totale. L’Olanda è il più grande investitore per questo settore in Bulgaria, seguita da Inghilterra e Austria. Fonte: Monitor

 

5 dicembre 2006

Le esportazioni di latticini hanno raggiunto le 20,000 tonnellate nel 2006, dichiara la Bulgarian Association of Milk Processing Companies. Secondo le informazioni doganali, le esportazioni di latticini hanno raggiunto la vetta delle 13,000 tonnellate nel periodo Gennaio-Agosto. Il formaggio normale e quello feta costituiscono il 95% delle esportazioni bulgare di latticini. Mercati chiave per l’export sono l’EU, gli Stati Uniti e le Repubbliche Sovietiche. Fonte: Dnevnik

4 dicembre 2006

Gli Investimenti Diretti Esteri (IDE) nel 2006 potrebbero eccedere i 2,7 mld di Eur, secondo il Centro Calcolo della Bulgarian Industrial Capital Association (BICA). Gli IDE sono stati generati fino al 2004 principalmente da privatizzazioni. Il volume degli investimenti greenfield è aumentato; la Bulgaria attrae una larga scala di aziende poiché il clima di business è stabile, l’economia è in crescita, il paese diventerà membro EU dal 1° gennaio 2007 e la corporate tax diminuirà ben presto al 10%. Fattori negativi sono invece la ristrettezza del mercato domestico ed il trade deficit (20% del GDP). Source: Novinar

 

1 dicembre 2006

Il Ministero dell’Agricoltura prevede di utilizzare un miliardo di leva dai fondi UE nel 2007 a favore dello sviluppo del settore agricolo. Tale impegno finanziario consentirà alla Bulgaria di raggiungere i livelli di sviluppo degli altri paesi membri. Le risorse saranno investite in finanziamenti diretti, stimolazione del mercato e sviluppo di regioni agricole, circa 200 mln di leva saranno garantiti per la coltivazione dei terreni. Fonte: Sofiaecho
 

24 novembre 2006

Il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali bulgaro dispone di più di 1 Mld € per programmi di training al personale, ha dichiarato il Ministro Emilia Maslarova ad un meeting del Natonal Tourism Board che vedeva la presenza di sindaci e rappresentanti di Bourgas, Targovishte, Blagoevgrad, Bansko, Razlog, Yakoruda, Gotse Delchev e Rakitovo. La conferenza, volta a dare una spinta alla cooperazione tra le istituzioni al fine di fornire personale più qualificato nel settore turistico, ha sottolineato la necessità per le aziende di utilizzare programmi destinati alla riqualificazione del personale quale strumento per rilanciare la competitività del prodotto turistico bulgaro. Fonte: Novinar 

 

15 novembre 2006

Il programma EU PHARE assegnerà 6.67 milioni di Eur alla Bulgaria per un progetto di de-istituzionalizzazione. Il progetto sviluppa il miglioramento degli standard di vita di giovani, anziani e persone che soffrono di disordini psicologici. Parte dell’ammontare, 2.2 milioni di Eur sarà utilizzato per al fornitura di servizi medici ed educativi a giovani; gli stessi servizi saranno offerti a persone anziane ed infine sarà prevista la costruzione di almeno due ospizi e quattro ospedali per persone sofferenti di disordini psicologici. Source: www.sofiaecho.com 

 

La Bulgaria riceverà circa 240 mln di Eur come budget di compensazione dall’EU per il periodo 2007 – 2009. Il finanziamento verrà utilizzato per aumentare i controlli alle frontiere e per il supporto fiscale. Queste le dichiarazioni del Ministro delle Finanze Plamen Oresharski che è attualmente in Brussels a prendere parte al meeting del Council of Ministers of Economic and Financial Affairs. Nel primo anno da membro EU, la Bulgaria riceverà circa 130 mln di Eur, l’ammontare sarà incluso nella riserva fiscale. Source: Darik radio

 

“La compagnia elettrica Terna sta cercando nuove opportunità di business in Bulgaria e in altri paesi balcanici”, Flavio Cattaneo, CEO dell’azienda italiana afferma in un’intervista all’Espresso. Terna vuole firmare un contratto per la fornitura di elettricità con la Bulgaria al più presto possibile. L’azienda è specializzata nella trasmissione elettrica ad alto voltaggio sul territorio italiano e controlla un network lungo 40,000 km. Cattaneo conclude che un contratto inter-governativo tra Bulgaria, Albania e Macedonia per il Corridor 8 dovrebbe essere firmato al più presto dal momento che l’EU ha già assegnato i necessari fondi.  Source: Standart
 

15 novembre 2006

"La Bulgaria si sta preparando attivamente per assumere la presidenza dell'InCE" (Iniziativa Centroeuropea), ha annunciato il Ministro degli Affari Esteri Ivaylo Kalfin. Il Ministro ha incontrato ieri il Direttore Generale dell'InCE Harald Kreid per discutere la prossima rotazione della presidenza, che avrà luogo insieme all'adesione della Bulgaria all'UE. Il Ministro Kalfin ha informato Kreid della costituzione di un centro di coordinamento intergovernativo che affronterà gli obblighi del Paese in qualità di presidente dell'InCE. L'Iniziativa Centroeuropea è stata fondata nel 1989 come forum intergovernativo per la cooperazione politica, economica e culturale fra i Paesi membri che sono attualmente 18 e coprono un territorio di 2,4 milioni di chilometri quadrati, con una popolazione di oltre 260 milioni di persone. Fonte: Italtrade

 
14 novembre 2006

La Bulgaria ha assorbito solo il 39% dei fondi assegnati al paese dai progetti europei PHARE e ISPA, il ministro delle finanze ha dichiarato ieri. La percentuale è considerevolmente più bassa se la si confronta con quella dei dieci paesi entrati nell’EU con l’allargamento del 2004. I progetti presentati in Bulgaria non sono efficienti abbastanza e c’è la reale possibilità che i fondi accordati potrebbero non essere prorogati. Contratti per 26.747 mln di Eur sono stati firmati nell’ambito del progetto PHARE, solo 10.343 mln di Eur sono stati pagati e assorbiti. Il valore dei contratti firmati all’interno del programma PHARE ammonta a 511 mln di Eur e solo 201.2 mln di Eur sono stati pagati. Fonte: Monitor

 

Il National Statistical Institute ha affermato che l’inflazione mensile in ottobre è rimasta ferma all’1.3% e che beni e servizi si sono apprezzati del 5.7%. Dall’inizio dell’anno ad oggi, l’inflazione cumulativa era del 3.8%; ottobre ha riscontrato il più altro tasso di inflazione dell’anno, eccetto il mese di febbraio, quando i prezzi salirono del 3% a causa delle più alte imposte sul consumo di sigarette. In settembre, l’inflazione era solo dello 0.3% ed è poi salita al 3.2% per un aumento del prezzo dei prodotti alimentari. L’introduzione di nuovi metodi di fatturazione ha comunque diminuito il prezzo medio dell’elettricità dello 0.2% ed infine secondo analisti, l’inflazione annuale non eccederà il 6%. Source: Mediapool

 

9 novembre 2006

Ancora una volta migliora l’efficienza e la produttività delle operazioni svolte dal gruppo italiano ITALCEMENTI in Bulgaria. Come dimostra la relazione finanziaria consolidata nel periodo Gennaio-Settembre, le cementerie locate in Devnya, vicino al porto di Varna sul Mar Nero, e Dimitrovgrad, nel sud-est del paese, controllano circa il 40% del mercato. Il gruppo della famiglia Pesenti ha investito nelle due cementerie circa 260 mln di EUR dopo la loro acquisizione effettuata otto anni fa ED ha registrato un salto nei profitti del 40% passando a 525 mln di euro, mentre gli utili sono cresciuti del 18% raggiungendo i 4.39 mld di euro. Le vendite sono migliorate lungo tutte le categorie di prodotti: calcestruzzo, cemento, aggregati e miscela a secco. Il gruppo italiano ha deciso di lanciare un progetto di 185 mln di euro espandendo cosi del 50% a 2.7% mln di tonnellate la capacità produttiva annuale di cemento. L’investimento permetterà di continuare a utilizzare il paese Bulgaria come una fonte per le esportazioni. Fonte: Devnik

 

3 novembre 2006

GLI STRANIERI POTRANNO COMPRARE ED EREDITARE PROPRIETA’ IN BULGARIA. Il 2 novembre il Consiglio di Gabinetto in Bulgaria ha deciso che gli stranieri avranno la possibilità di comprare ed ereditare proprietà nel paese. Sono stati quindi approvati i cambiamenti della legislazione in ambito di proprietà e possesso di immobili. La decisone fa si che la Costituzione del paese e le regolamentazioni in ambito di proprietà siano compatibili con le norme europee sul libero scambio di capitali. In particolare, le modifiche della costituzione si focalizzeranno su 4 regolamentazioni: territori protetti, proprietà e uso di appezzamenti di terreni agricoli, regolazione della selvicoltura e regolamentazione della reintegrazione di terreni agricoli e forestali.

 

23 ottobre 2006

RIDUZIONE IMPOSTA SOCIETARIA AL 10%. Il presidente della commissione parlamentare budget e finanza, dichiara che con la riduzione dell’imposta societaria al 10 percento la Bulgaria sarà leader in Europa. Il paese diverrà un “magnete per gli investitori”, dal momento che solo Cipro presenta un’aliquota fiscale più bassa. Dimitrov ha inoltre affermato che la Bulgaria, negli ultimi anni, ha ottenuto notevoli risultati economici e un surplus  che permetterà al paese di sopportare la riduzione dell’imposta societaria e di attrarre capitali stranieri.

 

SAPARD FORNIRA’ 82 MILIONI DI EURO PER L’AGRICOLTURA BULGARA.

La Bulgaria firma l’accordo SAPARD per 82.446 Mln di euro. Il finanziamento stanziato è il più alto sin da quando il programma è iniziato. I fondi verranno utilizzati per lo sviluppo delle regioni rurali, la modernizzazione delle produzioni e il rafforzamento dell’amministrazione in agricoltura. Il ministro dell’economia e dell’energia Plamen Oresharski ha dichiarato che l’esperienza del paese nell’utilizzo dei fondi SAPARD è molto importante poiché i finanziamenti avranno lo stesso schema di riferimento dei fondi strutturali dell’EU.

 

12 ottobre 2006 - Genova 

Michele Scandroglio, Console Onorario di Bulgaria in Liguria, esprime grande soddisfazione per  le due iniziative BEI/BULGARIA  che prevedono forti incentivi per la pmi, gli enti locali ed i progetti infrastrutturali, per un ammontare complessivo di 700 milioni di euro nel periodo.

Questa potrebbe essere una grande opportunità anche per l’economia regionale che già vanta una buona storia di relazioni e  potrà essere interessata dalle particolari condizioni  che Bei offre alla Bulgaria. Nel quadro della costruzione dei rapporti bilaterali Liguria Bulgaria la capacità di essere interlocutori delle pmi e delle autonomie locali bulgare rappresenta un punto di partenza favorevole che deve ora tradursi in presenza attiva e concreta. Il  Console Scandroglio ha instaurato durante la sua recente missione in Bulgaria, un significativo rapporto con la Camera di Commercio Italiana in Bulgaria, che si rende disponibile per assistere le imprese liguri.

 

BEI/BULGARIA: LA BEI CONCEDE UNA LINEA DI CREDITO INTESA A STIMOLARE IL SETTORE PRIVATO. La Banca europea per gli investimenti (BEI) ha deciso di aumentare il proprio “sostegno” alle piccole e medie imprese (PMI) della Bulgaria, attribuendo, la settimana scorsa, un nuovo finanziamento globale alla DSK Bank. Questo prestito di 30 milioni di euro servirà a migliorare l’accesso delle PMI ai finanziamenti e a sostenere i progetti d’infrastruttura realizzati dagli enti locali in Bulgaria. Il prestito sarà utilizzato dalla DSK Bank, che ripresterà alle PMI sue clienti una frazione di 20 milioni di euro al massimo, applicando ai beneficiari le condizioni favorevoli offerte dalla BEI. Un’altra frazione di 10 milioni di euro servirà a finanziare progetti d’infrastruttura, specialmente quelli attuati da enti locali. Questo importo sarà completato con un aiuto non rimborsabile di 1,25 milioni di euro consentito dalla Commissione europea ai sensi del suo meccanismo di finanziamento degli enti locali. DSK Bank è la maggiore banca partner in Bulgaria che partecipa a questo meccanismo comune della BEI e della Commissione europea, che mira a sostenere lo sviluppo dei comuni e delle regioni bulgare tramite aiuti comunitari da non rimborsare.

Dagli anni 90, la BEI ha prestato più di 180 milioni di euro sotto forma di prestiti globali volti a sostenere piccole imprese in Bulgaria, tramite otto banche locali. In un comunicato, la BEI ricorda che è “decisa a sostenere lo sviluppo economico della Bulgaria e ad aiutare questo paese a prepararsi all’adesione all’UE. L’importo cumulativo dei prestiti della BEI in Bulgaria raggiunge attualmente 1,24 miliardi di euro e compre investimenti in un’ampia gamma di settori economici importanti. Fonte: Agence Europe

 

BEI/BULGARIA: FIRMATO UN PROTOCOLLO D’ACCORDO PER LO SVILUPPO ECONOMICO. La Banca europea per gli investimenti (BEI) ha firmato il 5 ottobre con le autorità bulgare un protocollo di accordo mirante a sostenere, con un importo di 500 a 700 milioni di euro all’anno, nel periodo 2007-2013, i trasporti nazionali in Bulgaria e i progetti d’investimento nelle infrastrutture di base. Questo protocollo è firmato subito dopo il nulla osta della Commissione europea all’adesione della Bulgaria all’UE per il 1° gennaio 2007. Il protocollo, firmato da Plamen Oresharski, ministro bulgaro delle finanze, e Philippe Maystadt, presidente della BEI, prevede che le attività della BEI in Bulgaria saranno fondate sui seguenti obiettivi: - migliorare le infrastrutture di base del paese nei settori dei trasporti e dell’ambiente, combinando i fondi forniti dall’UE con altre fonti di finanziamento; - favorire e rafforzare la crescita economica e lo sviluppo, combinando anche qui fondi dell’UE, fondi nazionali e fondi privati; - collaborare strettamente al livello dell’esecuzione dei progetti finanziati dalla banca; - fornire il sostegno tecnico e le competenze per progetti coperti dai fondi strutturali e di coesione dell’Unione, definiti nel piano d’azione nazionale JASPES; - aiutare il governo bulgaro ad attuare un programma nazionale di partenariato pubblico/privato. (Fonte: Agence Europe). 

 

9 ottobre 2006

LA BULGARIA CERCA ADVISOR PER PROGETTO DI RICOSTRUZIONE STRADE. Il Republican Road Infrastructure Fund ha avviato una gara d’appalto concernente la selezione di un consulente per un progetto di ricostruzione delle strade. Il programma finanziato con 100 mln di EUR dalla World Bank, include la ricostruzione di 460 km di strade principali, secondarie e terziarie. Comunicazioni di interesse dovranno essere inviate entro il 20 ottobre, gli appaltatori delle diverse sezioni saranno raggruppati in lotti di 8-10 e saranno scelti in separate gare d’appalto. Il contratto di consulenza si estenderà lungo un periodo di 4 anni a partire dal 1 gennaio 2007.

 

5 ottobre 2006

MENO FONDI PER L’AGRICOLTURA BULGARA NEL BUDGET 2007.

Nihabat Kabil, ministro dell’agricoltura in Bulgaria, afferma che il settore dell’agricoltura dovrebbe ricevere meno fondi rispetto al previsto budget (solo 750 mln di leva invece dei programmati 1,2 miliardi di leva). L’agricoltura è uno dei settori fortemente criticati nei report presentati dalla Commissione Europea per il prossimo ingresso della Bulgaria nell’EU. Il paese ha in ogni caso promesso di rispettare tutti i requisiti nelle “aree rosse” prima dell’ingresso nell’EU previsto il primo gennaio 2007. Un grande numero di piccoli produttori agricoli, sopratutto quelli di tabacco, non dovrebbero ricevere i fondi UE dal momento che posseggono meno dei 10 ettari di terreno (soglia richiesta). Al fine di ricevere i fondi, i produttori di tabacco dovrebbero unirsi ma tutto ciò rimane un processo lungo e complicato. Infine, il ministro Kabil conclude sostenendo che un’istituzione che controlli i fondi per l’agricoltura sarà formata entro la fine del 2006.

4 ottobre 2006

Fulvio Conti, CEO della compagnia energetica Enel, sostiene che la posizione geografica strategica della Bulgaria potrebbe portare il paese a diventare il centro energetico per il Sud-Est Europa. Conti ha firmato un accordo di cooperazione con la National Electric Company (NEC) e la Bulgarian Gas. Il CEO della società italiana ha inoltre affermato che Enel dovrebbe ricercare opportunità di sviluppo nella distribuzione di energia in Bulgaria e investimenti in questa aerea potrebbero raggiungere i 900 mln di EUR. Bulgargaz e Enel coopereranno infine per la costruzione di un gasdotto che collegherà la Bulgaria all’Italia passando attraverso Macedonia e Albania. Fonte: Sofia Echo.

 

Assen Gagauzov, Ministro per lo Sviluppo Regionale e Lavori Pubblici, ha affermato che tre società dall’Italia e dalla Germania hanno mostrato interesse nell’operare sotto concessione all’autostrada Hemus. Si sono già svolti colloqui  per l’organizzazione delle procedure di concessione con la European Bank for Reconstruction and Development (EBRD). Infine, in accordo con stime effettuate dai periti del ministero, l’investimento necessario per il completamento dell’autrostrada Hemus sarà di circa 1 miliardo di EUR. Fonte: Bia Daily.

 

3 ottobre 2006

La società italiana Enel, che possiede il 73% della compagnia bulgara Maritsa Iztok 3 Thermal power plant (TPP), ha annunciato il rifinanziamento attraverso un prestito di 450 mln di EUR per la riabilitazione del TPP. Il periodo di rimborso del prestito è di 17 anni e sarà coperto con gli investimenti relativi alla modernizzazione in corso del TPP. Il fondo è stato esteso alla banca di investimento francese Societe Generale e la Sace, agenzia per i servizi assicurativi del commercio estero, ha emesso una garanzia sul rimborso del prestito. La società energetica Maritsa-Iztok 3 ridurrà il prezzo dell’elettricità venduta alla National Electric Company (NEK) come risultato delle favorevoli condizioni del nuovo prestito acceso. Source: BIA Daily.

 

2 ottobre 2006

Marita Iztok 3 Energy Company ha firmato un contratto di 22 milioni di EUR con la società bulgara Totema Engineering. L’azienda progetterà, allestirà e installerà un impianto di disidratazione delle sospensioni di gesso idrato generate dagli impianti di desolforazione. Tutto ciò è stato annunciato dalla società italiana Enel che è socio di maggioranza dell’azienda. Il progetto, sviluppato da specialisti Enel, raggiungerà i 150 milioni di EUR di investimento nella preservazione dell’ambiente. I lavori andranno avanti per 18 mesi, l’impianto produrrà 1.1 milioni di tonnellate di gesso idrato all’anno e offrirà 100 nuovi posti di lavoro. Fonte: BIA Daily.

 

27 settembre 2006

Il report della Commissione Europea presentato al Parlamento di Strasburgo segnala che la Bulgaria e la Romania saranno ammesse, il primo gennaio 2007, a far parte dell’EU. Jose Manuel Barroso, presidente della Commissione Europea, si è congratulato con il popolo e le autorità bulgare per gli sforzi sostenuti al fine del possibile accesso del paese nell’EU. Barroso ha inoltre affermato che particolari aree quali la politica sociale e la riforma giudiziaria necessitano di ulteriori modifiche e miglioramenti. Il report presentato da Barroso in Parlamento considera i progressi fatti dalla Bulgaria nella campagna contro il crimine organizzato, tali avanzamenti devono in ogni casi essere sviluppati dopo l’accesso nell’EU e saranno oggetto di continui monitoraggi. Il documento, inoltre, si sofferma sulla capacità del paese di assorbire i futuri fondi provenienti dall’Europa, in tal caso bisogna migliorare la trasparenza nell’allocazione di tali risorse.

25 settembre 2006

SOFIA-SASSARI: UN FUTURO ALL’INSEGNA DELLA COLLABORAZIONE.

Si pongono le basi per una proficua collaborazione tra la Camera di Commercio sarda e la Camera di Commercio italiana in Bulgaria nell’ambito del progetto di Unioncamere “Chamber link”. L’obiettivo principale dell’iniziativa sarà quello di favorire la realizzazione di progetti di rete tra il sistema camerale italiano e quello delle camere di commercio italiane all’estero. Si verranno così a creare delle sinergie non solo sul versante dei servizi e delle strutture ma anche su quello dello scambio di esperienze. “Chamber link” consentirà inoltre visibilità al sistema imprenditoriale e produttivo sassarese attraverso lo sviluppo di contatti con soggetti istituzionali locali, associazioni di categoria e soprattutto imprese del territorio.

 

22 settembre 2006

Fiera Milano, leader italiano nel settore fieristico, attiva un proprio ufficio di rappresentanza a Sofia presso la Camera di Commercio Italiana in Bulgaria, con lo scopo di distribuire informazioni e prestare assistenza a tutti gli operatori, organismi e aziende operanti nel territorio bulgaro. La collaborazione con Camera di Commercio Italiana favorirà l’internazionalizzazione delle manifestazioni che verranno organizzate con la partecipazione di Fiera Milano, offrendo così agli operatori stranieri  l’opportunità di incontri e contatti durante le manifestazioni fieristiche, nonché la possibilità di partecipare, quali espositori, alle suddette manifestazioni.

 

21 settembre 2006

36 PROGETTI PER OLTRE 179 MLN DI EURO SARANNO STANZIATI ALL’INTERNO DEL NATIONAL PHARE PROGRAMME 2006 – PART II

L’European Integration Council (EIC) ha approvato la proposta finanziaria della Commissione Europea all’interno del National PHARE Programme 2006 – Part II per lo stanziamento di oltre 179 mln di euro. 140 mln saranno forniti dal PHARE Programme mentre la parte restante proverrà dai fondi di cooperazione nazionale.

La maggior parte dei progetti sono nel campo della Giustizia e degli Affari Interni; essi sono conformi alla strategia di riforma del sistema giudiziario bulgaro nonché al rafforzamento del controllo delle future frontiere con L’EU attraverso lo sviluppo di sistemi informatici centralizzati e la modernizzazione delle strutture tecniche.

Altri progetti approvati copriranno le aree dei trasporti, politiche sociali, ambiente, finanza, riforme amministrative e criteri economici e politici per l’ingresso nell’EU.

 

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE ORGANIZZA CORSI DI FORMAZIONE AI COMUNI PER L’ASSORBIMENTO DI FONDI UE. 

Il ministro dell’ambiente annuncia l’organizzazione di corsi di formazione ai comuni per l’assorbimento di fondi UE.  Entro la fine dell’anno saranno allocati fondi per quattro moduli di formazione ai comuni target beneficiari all’interno del programma ISPA. Il primo corso sarà tenuto per i funzionari  coinvolti nell’investigazione di irregolarità e nell’implementazione dei progetti con i fondi ISPA; il secondo per esperti dei dipartimenti tecnici comunali incaricati al controllo; il terzo per tecnici ed ecologisti coinvolti nel monitoraggio ed infine il quarto ciclo per esperti che supervisionano le spese ammissibili. L’Associazione Nazionale dei Comuni condurrà una ricerca al fine di identificare i punti che i funzionari comunali non trovano chiari in relazione all’assorbimento dei fondi EU, i risultati di tale analisi saranno trasmessi al Ministro dell’Ambiente allo scopo di utilizzarli nelle imminenti sessioni di training. 

Fonte: ufficio stampa Governo Rep. Bulgaria.

 

20 settembre 2006

Creazione di un Fondo di Garanzia Nazionale per le PMI.

Nina Radeva, vice ministro dell’economia e dell’energia, afferma che entro una settimana sarà creato un fondo di garanzia alla Bulgaria’s Encouragement Bank. Il fondo faciliterà l’accesso al credito per le piccole e medie imprese e provvederà a fornire garanzie bancarie. Il governo bulgaro sta inoltre considerando l’ipotesi di instaurare altri tipi di garanzie e fondi finanziati con la collaborazione dei programmi europei. Una ricerca condotta da Vitosha Research mostra infatti che il 42% delle PMI trova la mancanza di risorse finanziarie il principale ostacolo per rispondere alle esigenze europee.

 

19 settembre 2006

Inaugurata la mostra sulle opere di Leonardo Da Vinci presso la Biblioteca Nazionale a Sofia. I manoscritti del Da Vinci sono di proprietà del Vaticano ed hanno lasciato per la prima volta il territorio italiano. All’interno della mostra sono presenti 17 opere originali tra le quali il trattato sulla pittura risalente al Rinascimento. La mostra sarà aperta al pubblico dal 18 settembre al 10 Ottobre. Notevoli misure di sicurezza sono state prese dal governo bulgaro al fine di proteggere le opere italiane.

 

18 settembre 2006

I partiti all’interno della coalizione di governo hanno raggiunto un accordo che porterà alla diminuzione dell’aliquota dell’imposta sui redditi d’impresa dal 15% al 10%, nonostante l’insistenza del ministro delle finanze il quale proponeva un abbassamento fino al 12%. Il Movement for Rights and Freedom (MRF) ribadisce che il 50% del gettito d’imposta dovrà essere affidato alle imprese in modo che queste lo passano reinvestire. Source: Novinar.

 

15 settembre 2006

Un totale di 3548 aziende di 49 paesi parteciperanno alla sessantaduesima edizione della fiera internazionale di Plovdiv, che avrà luogo dal 25 al 30 Settembre. La fiera di quest’anno si caratterizza per la presenza di aziende specializzate nella metalmeccanica, costruzione e tecnologia. I paesi con le maggiori imprese presenti sono: Germania,Italia,Turchia,Usa,Repubblica Ceca e Francia. La Bulgaria sarà rappresentata da 1353 aziende.

 

13 settembre 2006

La Bulgaria dovrà attrarre investimenti in tre settori.

Da una recente analisi sul business climate in Bulgaria, si afferma che il paese dovrà sviluppare una strategia di marketing in tre principali settori al fine di attrarre investitori esteri. Il governo bulgaro dovrà focalizzarsi nelle sfere dell’information technology, outsourcing, produzione di macchinari ed elettronica. Il ministro dell’Economia, Roumen Ovcharov, dopo aver letto il report presentatogli da una multinazionale americana ha affermato che analizzerà i settori economici menzionati e selezionerà appropriate strategie di investimento quali fondi europei o pubbliche - private partnership. Fonte: SofiaEcho. 

 

4 settembre 2006

La Bulgaria ha generato  BGN 18.089 miliardi di valore aggiunto nella prima metà del 2006, sopra il 6% rispetto l’anno precedente. Il settore privato ha originato il 79,5% del valore aggiunto nella prima parte del 2006 che comparato con il 2005 si dimostra superiore del 7.9%. Il prodotto interno lordo bulgaro a prezzi correnti si afferma a BGN 11.491 miliardi nel secondo quarto del 2006, maggiore del 6.6% di quello del 2005. Per concludere il prodotto interno lordo pro capite ammonta a BGN 1.485.  Fonte: BIA Daily e National Statistical Institute (NSI)

 

21 luglio 2006

Oltre 7 milioni di leva del budget del governo verranno assegnati il prossimo anno al Fondo per l’Innovazione Nazionale, è stato deciso dal governo durante gli incontri di giovedì scorso, in approvazione alla proposta del ministro dell’economia e dell’energia Rumen Ovcharov. Scopo del fondo, istituito nel 2005 come misura strategica per l’innovazione del paese, è quello di accrescere la competitività dell’economia bulgara. Nel corso di quest’anno sono stati presentati 145 progetti,  di cui 123 nel campo della ricerca e 22 studi di fattibilità. Fonte: Focus Agency

 

21 luglio 2006

La tassa sul valore aggiunto (IVA) imposta a beni e servizi, rimane al 20%, in accordo con gli ultimi emendamenti dell’ Act VAT, passato in seconda lettura al parlamento. MP ha respinto la proposta di differenziare l’importo dell’IVA sui libri, sedie a rotelle e  prodotti per bambini ed ha raggiunto un compromesso che riguarda solo il settore turistico. I pacchetti  turistici infatti,  saranno gli unici sui quali sarà imposta l’iva con tassi inferiori al 7%. Questo significa che gli stranieri che acquistino pacchetti turistici con destinazione Bulgaria, continueranno a beneficiare dei tassi di Iva preferenziali. Fonte: Pari

12 luglio 2006

I dati dell'Istituto Nazionale di Statistica mostrano nel mese di maggio 2006 una crescita del 3,7% dei consumi interni in Bulgaria a partire dall’inizio dell’anno. Il maggiore incremento è stato registrato dalle vendite di automobili e motocicli (+22,4%), e conseguentemente di carburante e lubrificante (+13,8%). Le vendite al dettaglio salgono al ritmo di un 10,6%, spinte dalla crescita delle vendite di beni di consumo ed elettronica (+16,3%). Tessile, abbigliamento e scarpe crescono del 9,1%, mentre le vendite di prodotti farmaceutici e medicinali aumentano del 8,7%; alimenti, bevande e tabacco del 6.2%. Il commercio all’ingrosso cresce dello 0,3% dall’inizio del 2006. Le vendite interne nette hanno registrato nel mese di maggio 2006 una crescita del 9,1% rispetto al maggio 2005. 

Source: Pari

 

10 luglio 2006

Il Gruppo Generali, attraverso la Generali Holding Vienna, ha acquisito il controllo della Orel G Holding, società bulgara proprietaria di assicurazioni generali, sulla vita e sulla salute e del centro sanitario Zakrila.  L'entità della Orel G che si occupa delle assicurazioni generali è la 10° nel mercato locale, con premi per 15,5 mln di euro (30,3 mln BGN) raccolti nel 2005. L'ammontare complessivo dei premi di tutte le entità della Orel G l'anno scorso è stato pari a 55,3 mln BGN. Il Gruppo Generali è uno dei più grandi in Europa; la Generali Holding Vienna controlla oltre 40 società in Austria, Croazia, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, Romania, Slovacchia e Slovenia.

3 luglio 2006
Presentato il piano di sviluppo della competitività della Bulgaria comprensivo delle riforme da attuare tra il 2007 ed il 2013. Il programma riceverà fondi EU e finanziamenti statali per un totale pari a 1 miliardo di euro. Il Ministro Nina Radeva ha commentato il programma come di vitale importanza e di basilare auspicio in questi mesi precedenti all’ammissione nell’unione Europea. Il Ministro ha inoltre affermato che il principale obiettivo ora è quello di amministrare correttamente i fondi al fine di implementare lo sviluppo nel modo migliore. Fonte: Novinite

 

3 luglio 2006
Immobiliare: aumenta fortemente il numero degli appartamenti ad uso residenziale.

In Bulgaria sono stati costruiti 11.000 appartamenti in un solo anno. Il numero degli appartamenti totali a dicembre era pari a 3,715 milioni secondo l’Istituto Statistico. La domanda maggiore si è registrata per gli appartamenti con 2 o 3 stanze, mentre i risultati inferiori sono quelli relativi alla crescita degli appartamenti con più di 6 stanze. 8.000 sono infatti gli appartamenti con 2 o 3 stanze costruiti in un anno a differenza dei soli 239 con più di 6 stanze. L’edificazione non è stata uniforme: Bourgas è al primo posto con 5.000 nuovi appartamenti, segue Sofia con 2.000 e a breve distanza Varna. Fonte: Standart

 

28 giugno 2006
La Bulgaria è una delle migliori destinazioni per gli investimenti nei paesi dell’Est Europa. Lo ha affermato il Ministro dell’Economia e dell’Energia Ovcharov, sostenendo che l’economia Bulgara accoglie un crescente ammontare di investimenti dall’estero e che solo nel primo quadrimestre del 2006 si sono registrati 775 milioni di euro in entrata, il doppio della somma dello scorso anno nello stesso periodo di riferimento. La Bulgaria si aggiudica il secondo posto nella regione dell’est Europa dopo la Repubblica Ceca. Secondo le analisi, le leve di questo successo risiedono nella crescita importante del PIL, tassazione favorevole, surplus di budget e un ambiente economico stabile.

 

27 giugno 2006
Bravo Italia – Italian Style in Bulgaria.

L’artigianato italiano sbarca in Bulgaria grazie a 49 PMI che hanno aderito all’iniziativa Bravo Italia, che ha permesso 700 incontri bilaterali con imprese bulgare. L’iniziativa, promossa dall’ICE in collaborazione con Unioncamere, ha avuto lo scopo di dare opportunità di collaborazione ad imprenditori italiani e bulgari nei settori dell’arredamento, costruzioni, alimentare, tessile e vestiario e beni di consumo. Oltre alle iniziative puramente orientate al business, Bravo Italia si è proposto anche di incentivare lo scambio culturale: obiettivo raggiunto grazie alle performances dell’Orchestra Casadei e del violinista Uto Ughi.

 

27 giugno 2006
L’economia bulgara crescerà del 5,3% nel 2006, uno 0,2% in meno rispetto alle previsioni. Una settimana fa, l’autorità nazionale statistica della Bulgaria aveva annunciato che nel primo quadrimestre 2006 la crescita era stata pari al 5,6%, ma il governo ha aggiustato la previsione per il futuro tenendo conto del declino dei consumi che sarà la conseguenza dei prestiti contratti dalle famiglie. Il governo ha comunque assicurato che l’anno si concluderà con un surplus di budget pari al 3% del PIL. Source: Dnevnik
 

26 giugno 2006
Nuove garanzie sui depositi. Una nuova legge garantirà le perdite sui depositi bancari inferiori a 40.000 leva, circa 20.000 euro, un requisito che la CE impone per l’accesso in Europa. Il livello aveva raggiunto il minimo nel 1998 con 6900 leva durante la crisi economica dovuta all’inflazione, fino ad arrivare a 25.000 leva nel 2006. Con la nuova legge saranno garantiti il 55,59% contro il 54,29% attuale.

 

22 giugno 2006
Sofia rinegozierà la concessione per la Trakya highway.

La Bulgaria cercherà nuovi modi per ridefinire i parametri per la costruzione della Trakya highway, ha detto il Ministro per lo Sviluppo Regionale. La ri-negoziazione servirà a stabilire sia nuove condizioni finanziarie sia quelle relative alle condizioni del traffico. Il prezzo, nonostante tutto, non dovrebbe comunque subire variazioni. Le ragioni di tale ripensamento sono intrinseche alla evidente crescita economica della Bulgaria, che spingerà notevolmente il numero di immatricolazioni ed il numero di automobili che circoleranno in futuro. Fonte: Novinite

 

21 giugno 2006 
Costo della vita: più alto a Sofia e Varna.

Il costo della vita, calcolato secondo i vettori del costo del lavoro e delle abitazioni in “Biggest Cities Review”, ha messo in luce che vivere a Plovdiv e Danube’s Russe è il 15% più basso che nella Capitale e a Varna, dove i livelli sono massimi. L’indice relativo al costo del lavoro, infatti, raggiunge il picco a Sofia,  seguito da Burgas e Plovdiv, in ribasso rispettivamente del 10 e del 20%. Il livello più basso si raggiunge invece a Vidin, sul Danubio, dove i salari sono il 43% più bassi che nella capitale. Fonte: Sofia echo

 

20 giugno 2006
Occorrono nuovi stabilimenti industriali e riduzione delle tasse.

Stoyan Stalev, chairman di InvestBulgaria, ha affermato che la Bulgaria ha bisogno di attrarre nuovi investimenti dall’estero per cavalcare la crescita economica, e che per farlo bisognerà agire sul livello di tassazione, portandola dal 15% al 12% e cercando di evitare totalmente la tassazione per gli utili reinvestiti. Inoltre Stalev ha dichiarato che, poiché gran parte del FDI confluisce nei settori del trading, servizi e finanza, occorre incentivare l’investimento industriale. Un altro problema da affrontare è la fuga dei cervelli: bisogna fare in modo che gli studenti che studiano all’estero ritornino a lavorare nella propria nazione. Fonte: Novinite

 

20 giugno 2006
IKEA in arrivo in Bulgaria. Fourlist, distributore greco di articoli per la casa, ha firmato un accordo con InterIKEA per l’apertura di centri IKEA in Bulgaria. Il primo è atteso per il 2008, e fa parte di una strategia che vedrà IKEA espandersi in Romania, Serbia e Macedonia. IKEA non è comunque estranea al panorama bulgaro, infatti detiene il 90% del capitale di “Ludogorie 91”, che ha prodotto sedie per IKEA per 10 anni.

 

19 giugno 2006
Fusioni nel mercato del leasing. Il consolidamento del mercato del leasing in Bulgaria si è raggiunto il 12 giugno 2006, grazie alla fusione di HVB Leasing e Hebros Leasing, entrambi parte del Gruppo Unicredit, dando vita a HVB Herbos Leasing con un portafoglio di leasing pari a 260 milioni di leva e una quota di mercato del 20%. Un evento importante in un settore che ha registrato un +15,8% nel primo quadrimestre del 2006. La fusione, nata da una collaborazione nata nel 2005, darà l’opportunità di offrire servizi sia per PMI che per grandi imprese, approfittando di un know-how superiore. Fonte: Sofia Echo, Capital

 

19 giugno 2006
La Fiera Internazionale Autunnale di Plovdiv attende la lista degli espositori. Occorreranno circa 3000 metri quadrati di superficie per soddisfare tutte le richieste degli espositori e l’AD Yordan Radev ha annunciato che circa 200 imprese sono in attesa di  spazi liberi, più del doppio di quelle di una settimana fa. Radev ha annunciato che il padiglione 10 sarà ingrandito per ospitare più espositori nei business dell’energia e dell’ambiente. L’apertura è fissate per il 25 settembre, per ospitare tutte le novità nei settori dell’ingegneria, automobili, trasporti, IT, software, elettronica, ingegneria elettrica, costruzioni, chimica, produzione di energia, ambiente ecc. Fonte: Novinite

 

17 giugno 2006
Inaugurata dal Ministro dell’Economia e dell’Energia Rumen Ovcharov la nuova centrale a Peshtera, dal valore di 15 milioni di leva, gioiello della tecnologia in Bulgaria. L’impianto sarà in grado di produrre elettricità e riscaldamento contemporaneamente utilizzando il gas naturale come combustibile. Secondo le dichiarazioni, i punti di forza della centrale sono l’alta efficienza e l’attenzione per l’ecologia. Fonte: Dnevnik

 

16 giugno 2006
Enel aumenta la quota di partecipazione nella centrale termica di Maritsa-East III.

Firmato un contratto con Energy power Bulgaria per acquisire il 40% delle azioni nella centrale termica di Maritsa-East III. La partecipazione dell’azienda italiana sale ora al 73%, il restante 27% è detenuta dalla NETC. Enel sta anche procedendo per la totale acquisizione di Maritsa O&M, responsabile del mantenimento della centrale, un’operazione che costerà 47,5 milioni di euro e che, secondo Fulvio Conti, rafforzerà la posizione di Enel in Bulgaria. Fonte: Novinite
16 giugno 2006
Sapori d'Italia a disposizione nei negozi della catena Piccadilly di Sofia. Da oggi vi saranno infatti prodotti culinari italiani in degustazione, secondo le tradizioni delle diverse regioni italiane. Inoltre, ogni cliente che entrerà in un centro Piccadilly (Mall of Sofia oppure City Centre Sofia) sarà omaggiato con un piccolo presente: un libro di ricette italiane denominato “ Italian Cusine”, completo di storia e tradizione per ogni specialità. Una iniziativa dell’Ambasciata Italiana e dell’ICE, con l’obiettivo generale di rendere i brand italiani più riconoscibili in Bulgaria.

 

15 giugno 2006
La gazzetta di Parma sponsorizza la costa bulgara sul Mar Nero.

“Lasciando la calma dei campi interni, coperti di foreste e verde che rendono la Bulgaria uno dei luoghi più adatti per la gli amanti della caccia, la costa del mar Nero offre ai turisti scenari mozzafiato di lunghe spiagge sabbiose, resorts di prima qualità e hotel di pari levatura. Quasi sconosciuto agli italiani, il litorale bulgaro accoglie ogni anno milioni di tedeschi, scandinavi e russi”. 

 

14 giugno 2006
Il parlamento bulgaro ha oggi approvato un piano d'azione per l'adesione del Paese balcanico all'UE prevista per il primo gennaio 2007. Il documento e' stato appoggiato in sostanza anche dall'opposizione: dei 182 deputati presenti (su 240 seggi) 175 hanno votato a favore, cinque gli astenuti e due i contrari. Nel documento e' detto che il parlamento ''intensifichera' i suoi lavori per ottemperare agli impegni assunti in campo legislativo'', derivanti dal Trattato di adesione della Bulgaria e della Romania all'UE e dalle raccomandazioni avanzate nei rapporti di monitoraggio della Commissione europea. Il Parlamento ha inoltre ribadito ''il suo impegno di espletare il controllo sull'attivita' del governo e delle altre istituzioni coinvolte nella realizzazione delle misure previste nell'apposito Piano d'azione del Consiglio dei ministri''. Nella dichiarazione si sottolinea che sono necessari ''sforzi coerenti per concludere felicemente il processo di adesione all'UE''. Inoltre si rileva che ''la societa' bulgara si rende conto che le condizioni poste per l'adesione all'UE coincidono con le sue aspettative di una vita migliore e piu' equa''. Dopo la votazione, il premier Serghei Stanishev ha ringraziato l'opposizione di aver votato ''pensando agli interessi nazionali e dimostrando un ampio consenso per la realizzazione della priorita' principale del Paese: l'adesione all'UE nel mese di gennaio 2007''. Fonte: Ansa Balcani

 

11 giugno 2006
Le Spa Bulgare si uniscono in una rappresentanza comune.

Quattro associazioni di Spa e turismo balneologico hanno siglato un memorandum per cooperare in una rappresentanza comune. I partecipanti sono l’Associazione Bulgara per il Balneo-Turismo, L’Associazione Nazionale per la Balneologia e Turismo, la National Spa Tourism Association e le National Balneo-Tourist Federation. Questa decisione è stata presa per potersi trovare nella condizione di eleggere sia un rappresentante statale che numerosi rappresentanti regionali. Fonte: Novinite

 

9 giugno 2006
Inaugura a Sofia il Mall of Sofia, enorme centro commerciale che conterrà 135 negozi, ristoranti, caffé, e la prima Cinema City in Bulgaria, con 12 sale cinematografiche attrezzate con la più moderna tecnologia. Inoltre, non mancheranno banche, operatori telefonici, lavanderie, agenzie di viaggi, negozi di fotografia, video storse e un angolo per i bambini. La superficie di tale complesso commerciale è pari a 70.000 metri quadrati. Fonte: Sofia Echo

 

8 giugno 2006
Mercoledì 7 giugno 2006 si è svolto il seminario "Qualità nel settore turismo: i vantaggi della certificazione" organizzato dalla Camera di Commercio Italiana in Bulgaria in collaborazione con la Bulgarian Tourist Chamber, il Consiglio del Turismo di Sofia e l'Università St.Kliment Ohridski. L'evento seminariale, rientrante nelle iniziative del Festival Italiano in Bulgaria, ha registrato la presenza di circa 75 operatori del settore, tra managers di hotel, agenzie viaggi e tour operators, società di formazione e certificazione, rappresentanti di agenzie governative ed associazioni di categoria (presenti l'Ufficio Turismo del Ministero dell'Economia, l'Agenzia Statale per il Turismo, la National Balneotouristic Federation, il Presidente della Commissione Sport e Turismo dell'Associazione dei Comuni bulgari, il Dipartimento turismo dell'Università di Sofia, il Consiglio del Turismo di Sofia, l'Istituto Bulgaro di Standartizzazione).  Tra i relatori di parte italiana, il Capo dell'Ufficio commerciale dell'Ambasciata d'Italia, il Direttore dell'Ufficio ICE di Sofia, il Direttore del Consorzio Umbria Export ed il Segretario Generale della Camera di Commercio Italiana in Bulgaria.  L’evento ha riscosso un notevole successo ed è stato seguito da un interessante dibattito tra partecipanti e relatori durante il quale si è affrontato il tema della scarsa preparazione professionale e tecnica degli operatori turistici e della frequente mancanza di adeguati standard qualitativi all'interno delle strutture ricettive bulgare. A tal proposito, si è dimostrato una grande interesse nella forte esperienza italiana nella formazione professionale in ambito turistico  per favorire processi di formazione delle tradizionali figure professionali del settore e lo sviluppo di figure professionali innovative in quei segmenti dell'offerta turistica con ottime prospettive di sviluppo, quali  rurale e termale/benessere. Molti operatori bulgari, infatti, intendono puntare su segmenti emergenti del mercato delle vacanze convinti delle potenzialità di questi settori nell’ottica di un processo di allungamento della stagione. 

Facendosi interprete delle esigenze formative provenienti dalle associazioni di categoria locali, la Camera di Commercio Italiana è impegnata, in collaborazione con i partner locali, nella programmazione di altri incontri formativi/informativi volti al trasferimento dell'expertise italiana nello sviluppo di modelli di turismo alternativo.
Prossimo appuntamento previsto per il giorno 26/06/06, in cui si terrà un workshop dedicato a responsabili di strutture termali/centri SPA che vedrà la partecipazione degli esperti della società italiana Filo di Arianna.

 

5 giugno 2006
Le centrali eoliche di nuova costruzione riceveranno supporto statale.

Lo stato parteciperà alla costruzione di due parchi eolici portando supporto in termini di infrastrutture e terreno. La prima centrale sarà costruita a sud di Kavarna, e richiederà un investimento complessivo di 150 milioni di Euro: la Bulgarian Wind Centrals Company promette che i 75 generatori da 2 MW ognuno saranno attivi alla fine del 2006. La seconda centrale, che sarà situata nel territorio di Surnovo, nel nord est della Bulgaria, richiede un investimento di 120 milioni di Euro. Dal punto di vista ecologico, è stato approvata la decisione di installare un radar per poter individuare la direzione degli stormi di uccelli. Fonte: Sofia Echo

 

Turismo: La Bulgaria si difende nella competizione estiva.

La Bulgaria ha il potenziale di accogliere dai 10 ai 12 milioni di turisti all’anno, ha affermato il presidente dell’Associazione Bulgara per Hotel e Ristoranti. Per sfruttare questo potenziale è necessario investire in infrastrutture come strade ed aeroporti. Per la stagione estiva, l’obiettivo è quello di attrarre 5,5 milioni di turisti, 0,5 mln in più rispetto allo scorso anno, con un aumento pari al 10%. I clienti target, provengono soprattutto da UK, Repubblica Ceca, Polonia e Russia. Fonte: Pari

 

2 giugno 2006 
FDI: Immobiliare, servizi  e minerali.

Nel primo quadrimestre del 2006 si registrati in Bulgaria circa 739 mln di euro di Investimenti Diretti Stranieri (FDI). I settori bersaglio sono l’immobiliare ed i servizi, mentre al secondo posto vi sono gli investimenti nella produzione di minerali. Fonte: Pari

 

30 maggio 
La Commissione per la protezione della Competizione, ha consentito all’ Enel di acquisire le azioni della statunitense Entergy per la riabilitazione della centrale termica di Marita-Iztok3. La Commissione ha infatti stabilito che la presenza di Enel in Bulgaria  non può essere considerata di carattere dominante, sia per quanto riguarda la produzione, sia per quanto concerna il trade di energia. La società italiana si occuperà quindi della gestione della nuova acquisita.  

Fonte: Standart

 

25 maggio 2006
L’Italia e la Bulgaria discutono di business e cooperazione economica.

Il Primo Ministro Bulgaro Sergei Stanishev e la controparte Italiana Romano Prodi hanno discusso ieri, 24 maggio, di cooperazione tra i due paesi e della prossima accessione della Bulgaria all’Unione Europea. Stanishev considera l’Italia un parnter economico, in quanto il trading annuale tra i due paesi supera i 2,5 miliardi di euro. Circa l’annessione all’EU, Prodi, ex presidente della UE, ha detto che sosterrà la Bulgaria per il 1 gennaio 2007. Fonte: The Sofia Echo 

 

La National Railway Infrastructure Company investirà 50 milioni di leva fra il 2006 ed il 2009 al fine di sviluppare il collegamento tra Sondel e Karnobat. La terza ferrovia è parte del Corridoio Europeo numero 8, che collega il porto Italiano di Brindisi con il mar Mar Nero. Questa struttura ospiterà treni che potranno viaggiare a 130 km/h. Fonte: The Sofia Echo 

 

Rimini Gas ha avviato i lavori di costruzione previsti da un progetto da 41 mln di euro per lo sviluppo della rete di distribuzione del gas naturale nel distretto Plovdiv, la seconda citta della Bulgaria. Il progetto è realizzato tramite la controllata Citygas Bulgaria, che ha vinto l'appalto per lo sviluppo della rete di distribuzione del gas nella regione meridionale della Tracia, coprendo la città di Plovdiv ed altre 38 municipalità. La rete della regione dovrebbe raggiungere i 300 km. L'investimento prevede per la sua prima fase, di due anni, la costruzione di una rete di condutture per una lunghezza totale di 98 km. La rete toccherà le principali zone industriali della Tracia e vaste aree residenziali di Plovdiv. Fonte: Intellinews

 

23 maggio 2006
Crescita dell’ecoturismo in Bulgaria.

Ci si aspetta una crescita sostanziale dell’ecoturismo nella stagione estiva. Circa 30 diversi gruppi di turisti spagnoli e francesi hanno già prenotato una vacanza estiva presso il Vrachanski Balkan park. Le cinque guest houses nella regione offrono già opportunità per il turismo rurale ed ecologico: l’obiettivo è quindi quello di sviluppare nuove alternative turistiche nella regione settentrionale come quelle offerte negli anni passati. La vacanza tipica include il pernottamento in una casa locale, escursioni montane e l’introduzione alla vita agreste. Fonte: The Sofia Echo

 

22 maggio 2006
ITALIA-BULGARIA: AL VIA FESTIVAL ITALIANO A SOFIA E VARNA

Arte, moda, musica, cucina e tecnologie sono i capisaldi della terza edizione del Festival italiano in Bulgaria che si svolge da oggi nella capitale del Paese balcanico, Sofia, e nella citta' di Varna, sul Mar Nero. Lo 'sbarco' del Made in Italy in Bulgaria e' stato oggi presentato nella residenza dell'ambasciatore d'Italia in Bulgaria, Gian Battista Campagnola, il quale ha evidenziato che gli appuntamenti spazieranno in tutti i campi della cultura e della produzione: musica e pittura, ma anche tecnologia, moda e design con un occhio di riguardo alla pregiata tradizione eno-gastronomica italiana. Le diverse iniziative della terza edizione del Festival italiano in Bulgaria - piu' di 30 rispetto alle 15 dell'anno scorso - si svolgeranno fino al 9 luglio. ''Abbiamo raddoppiato il numero delle iniziative rispetto all'anno scorso grazie all'importantissimo contributo delle Camere di Commercio, delle istituzioni italiane e delle associazioni degli imprenditori italiani presenti in Bulgaria'', ha evidenziato il direttore dell'Ice di Sofia, Giovanni Sacchi. 

Tra i protagonisti del Festival spiccano nomi d'eccezione come quello del violinista Uto Ughi, che si esibira' in concerto il 27 giugno a Sofia, e di Alessandro Guerriero, designer italiano di fama mondiale e presidente della Nuova Accademia di Belle Arti di Milano, che terra', sempre a Sofia, una conferenza dal titolo ''New designer vocabulary''. Il Festival offrira' anche momenti di confronto e scambio di conoscenze a livello produttivo, nel quadro della sempre piu' stretta partnership economica della Bulgaria con l'Italia. Il business forum ''Bravo Italia - Italian lifestyle in Bulgaria'', che si svolgera' il 27 giugno, sara' infatti mirato all'incontro fra imprese italiane e bulgare nel quadro di una cooperazione sempre piu' stretta. L'evento proseguira' nei giorni successivi con spazi per la presentazione di prodotti made in Italy nei settori della casa e della moda, e incontri business to business. Numerosi infine gli appuntamenti con l'arte, la moda la danza: a segnalare la mostra fotografica ''Italian Fashion in Bulgaria'' e l'esibizione della compagnia di Dance Athletic Theatre Kataklo'. Fonte: ANSA

 

22 maggio 2006
La BERS investirà in Bulgaria 300 Milioni di euro all’anno.

La Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo sta pianificando d’investire 300 milioni di euro in Bulgaria ogni anno per i prossimi cinque anni. La BERS vuole rafforzare la sua presenza in Bulgaria anche dando vita a progetti in partnership con i comuni bulgari e potrebbe garantire un prestito alla Bulgaria per l’implementazione del Transit Roads-5, ovvero il progetto per la costruzione di due strade principali in Bulgaria per un valore complessivo di 380 milioni di euro.

 

L’inflazione come ostacolo sulla strada per la Euro Zone.

La Bulgaria potrebbe non entrare nella Euro Zone nel 2010 se dovesse fallire nel tentativo di riduzione dell’inflazione. Molti candidati hanno dovuto affrontare i problemi dell’inflazione e spesso hanno espresso lamentele per i criteri di calcolo della stessa, in quanto la situazione economica è cambiata ed i vecchi criteri non sono più adatti: ora l’EU accetta l’ingresso di paesi con standard di vita più bassi, pertanto ci si deve aspettare un’inflazione più elevata. Inoltre, valute deboli ed alti tassi di crescita economica per FDI non possono fare altro che innalzare l’inflazione. Per quanto riguarda la Bulgaria, il paradosso sarebbe che in caso non facesse ingresso nell’Euro Zone, dovrebbe rallentare lo sviluppo economico. 

Fonte: The Sofia Echo 

 

19 Maggio 2006
La CCIAA di Verona ha bandito anche per l'anno 2006 il concorso per la Premiazione della "Fedeltà al Lavoro, del Progresso Economico e del Lavoro Veronese nel Mondo", riconoscimento che intende assegnare una testimonianza tangibile a tutti i cittadini veronesi che hanno onorato la propria città con il loro operato. Il regolamento del concorso prevede 100 riconoscimenti (9 dei quali riservati a cittadini veronesi emigrati all'estero) ripartiti tra i diversi settori economici. Il bando e la relativa modulistica sono disponibili sul sito web della CCIAA di Verona (www.vr.camcom.it) e le domande vanno inviate alla Camera di Commercio di Verona, Corso Porta Nuova n. 96 - 37100 Verona, entro il 28 luglio 2006.

 

18 Maggio 2006
Il Ministro dello Sviluppo e quello della Finanza creeranno un fondo per i progetti regionali. L’iniziativa sarà supportata dalla Banca Europea degli Investimenti, la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo e la Banca Mondiale. Il fondo garantirà prestiti a tassi agevolati, con un free period pari a 5 anni. L’UE chiede un 15% di partecipazione allo stato, obiettivo raggiungibile.

 

17 Maggio 2006
L’accordo col FMI sarà esteso a marzo 2007, cioè di sei mesi. Secondo il FMI, la Bulgaria ha infatti indicatori macroeconomici stabili: il PIL crescerà del 5,6% e l’aumento dell’inflazione è largamente spiegata dal prezzo del petrolio. Inoltre, le riforme strutturali porteranno molti benefici in termini di accesso all’UE: si tratta delle riforme del mercato del lavoro, della sanità, dell’educazione ed il processo di privatizzazione.

 

16 Maggio 2006
La Bulgaria potrebbe vendere gli ospedali pubblici ad operatori privati per aiutare le strutture ad uscire dalla crisi finanziaria. Si tratta, dice al Ministro della Salute Radoslav Gaydarski, dei piccoli ospedali, quelli che offrono una limitata gamma di servizi. Il Ministro ha detto anche che i finanziamenti al sistema sanitario dovranno crescere dal 4,4% al 5,5 % del PIL.

 

16 Maggio 2006
Il consorzio universitario Icon (Italian culture on the Net) ha aperto le iscrizioni per il nuovo semestre del corso di laurea in Lingua e cultura italiana per stranieri e italiani residenti all'estero. Fino al 31 agosto si può inviare la domanda iscrizione al nuovo ciclo di lezioni del semestre che partirà l'11 settembre 2006.  Per conseguire il titolo tramite questo metodo, è previsto inoltre un sistema di borse di studio, destinate agli studenti immatricolati. Si può concorrere inviando una domanda entro il 20 agosto: sono 45 quelle messe a disposizione dal Consorzio ICoN. Bandi di partecipazione e moduli disponibili alla pagina: http://wwwitalicon.it/index.asp?codpage=bandi . Fonte: NIP

 

12 Maggio 2006
Un fondo statale supporterà i progetti municipali e quelli delle PMI, ha detto Lidiya Shuleva al forum sulla Gestione dei Fondi EU. Il fondo sarà creato grazie alle risorse dal budget. Dal piano finanziario 2007-2013, 6 miliardi di Leva saranno stanziati per la politica regionale, ed ulteriori 5 milioni per lo sviluppo delle regioni rurali e l’agricoltura. Fonte: Pari

 

11 Maggio 2006 

"Miroglio Bulgaria" riceve il First Class Investment CertificateInvestBulgaria Agency (IBA) ha assegnato il certificato di First Class Investment a Miroglio Bulgaria, per il progetto “Nuovo centro di conversione e purificazione” nella città di Yambol. Il piano d’investimento prevede la costruzione di una fabbrica di conversione, un magazzino per le materie di scarto ed un impianto di purificazione per l’acqua sporca. L’impianto sarà all’avanguardia tecnologica di vertice ed il funzionamento completamente computerizzato. La fabbrica produrrà fibre naturali, artificiali, sintetiche e miste. L’investimento totale è di 73,7 milioni di euro, e 529 saranno i nuovi impiegati nella fabbrica. Miroglio ha già costruito 6 fabbriche in Bulgaria per un totale di investimenti al 2005 di oltre 150 milioni di euro.

 

10 Maggio 2006
La Bulgaria è un mercato immobiliare fiorente ed attivo secondo l'85% degli espositori alla Imoti real estate expo che si è tenuta a Sofia nei giorni dal 27 al 29 aprile. Fra i partecipanti non vi erano solamente agenzie immobiliari, ma anche istituti bancari e associazioni municipali che operano nel campo delle riforme amministrative. I partecipanti, per l’87% Bulgari hanno presentato soluzioni mirati al soddisfacimento del consumatore finale: la ricerca ha infatti mostrato come l’evento fosse mirato alla ricerca di nuovi clienti. Il settore immobiliare è uno dei settori trainanti per l’economia bulgara: la costruzione di nuovi immobili avanza con una crescita del 20% su base annua. Fonte : Novinite 

 

28 Aprile 2006
Condoleezza Rice firma un accordo di cooperazione militare in Bulgaria.

Il Segretario di Stato Statunitense Condoleezza Rice ed il Ministro degli Esteri Bulgaro Ivalio Kalfin hanno firmato un accordo per la difesa e la cooperazione militare. L’atto renderà possibile alle truppe straniere l’utilizzo delle basi militari Bulgare, in particolare gli aeroporti di Bezmer e Graf Ignatiev, i training grounds di Novo Selo e i magazzini di Aitos. La collaborazione durerà 10 anni, con la possibilità di entrambe le parti di recedere anticipatamente. Si attendono dunque le truppe americane per la fine del 2006 o l’inizio del 2007. Questo evento servirà a stabilire una partnership più profonda tra USA e Bulgaria. Fonte: Sofia Echo
 

25 Aprile 2006
E’ stato oggi dato il via ad un progetto italo-bulgaro per lo sviluppo e la produzione di un vaccino contro l'Aids. Il prof.Vittorio Colizzi, immunologo di fama mondiale specializzato nella lotta contro la malattia, ha firmato a Sofia un Accordo di cooperazione con l'Istituto nazionale bulgaro per le malattie contagiose (Inmc) per lo sviluppo del prototipo industriale del nuovo vaccino. L'idea scientifica su cui si basa il progetto é di inoculare elementi del virus dell'Aids nel già conosciuto vaccino Bcg contro la tubercolosi. Il nuovo vaccino sarà destinato soprattutto ai neonati nei paesi del continente africano e avrà un'azione combinata: contro l'Aids e contro la tubercolosi. Lo scienziato italiano ha motivato la sua scelta di realizzare il progetto in Bulgaria con il fatto che il laboratorio dell'Inmc bulgaro é uno dei cinque in tutto il mondo autorizzati a produrre il vaccino Bcg ed é l'unico laboratorio funzionante presso un istituto scientifico. L'Inmc produce due milioni di dosi di Bcg, che vengono esportate in 120 paesi nel mondo. Le ricerche per la messa a punto del vaccino contro l'Aids, la cui produzione dovrebbe iniziare fra tre anni, verranno finanziate con fondi del governo italiano, dell'Ue e dell' Unesco. Fonte: Ansa
 

25 Aprile 2006
Inaugura il giorno 12 maggio il City Centre Sofia, diventando il primo dei centri commerciali “international style” a Sofia. Sarà gestito da Investa Property Solutions ed al suo interno compariranno i più noti marchi internazionali di calzature, catene fast food, di prodotti per elettronica di consumo. Il centro ospiterà anche distributori di prodotti alimentari, sei sale cinematografiche, uffici bancari, una farmacia, un centro estetico ed una lavanderia a secco. Gli altri due centri commerciali in costruzione sono il Mall of Sofia e Sky City. Fonte: Dnevnik
 

21 Aprile 2006
Quattro opportunità di investimento immobiliare in Bulgaria.

Quattro sono, secondo l’Independent, le zone per un proficuo investimento immobiliare il Bulgaria. Prima fra tutte, Sofia che sta crescendo economicamente e geograficamente più di ogni altra capitale europea. In centro, un appartamento nuovo con due camere da letto costa mediamente 69-87 mila Sterline Inglesi, ed i prezzi stanno salendo giorno dopo giorno. Nell’antico borgo di Bansko ai piedi delle montagne di Pirin, cuore del business sciistico, lo stesso appartamento costa mediamente 71mila Sterline, con aspettative di crescita pari al 20% all’anno. Le coste del Mar Nero, famose per il sole estivo, l’ottima birra ed il cibo gustoso in futuro potranno prendere il nome di “Nuova Costa del Sol”. Per budget inferiori, l’Independent suggerisce l’acquisto di terra a Kavarna e Balchik, ai prezzi rispettivamente di 70 e 58 euro al metro quadrato. Fonte: Novinite
 

20 Aprile 2006
La Bulgaria raggiunge la stabilità nel mercato del lavoro. Tutti gli obiettivi economici previsti per i primi tre mesi del 2006 in Bulgaria sono stati raggiunti, ed ora l’Unione Europea vuole chiarezza relativamente alla situazione economica complessiva del paese ed ai progressi maturati nel mercato del lavoro. In particolare l’UE deve avere la certezza che l’annessione non comporti un’eccessiva migrazione dei lavoratori. Intanto, comunque, si registra un tasso di disoccupazione all’11%, il più basso degli ultimi 15 anni ed inferiore a quello di alcuni paesi membri, fermi al 12%. Nonostante lo stabile mercato del lavoro, rimane il problema della crescita del reddito, inferiore al quella del PIL, pertanto governo e sindacati dei lavoratori firmeranno un patto per lo sviluppo economico e sociale fino al 2009, per definire una stabile strategia di reddito e occupazione. Riforme più incisive sono richieste invece nel sistema pensionistico, ed il Ministro propone di innalzare le pensioni al 55% dei salari minimi. Fonte: The Sofia Echo 

 

18 Aprile 2006
FMI fiducioso sull’entrata della Bulgaria in Europa nel 2007. Il Fondo Monetario Internazionale ha dichiarato che l’accesso della Bulgaria nell’ UE è molto importante per l’economia del paese. James Roaf, rappresentante del FMI per la Bulgaria, afferma che nonostante sul fronte strutturale ci siano ancora molti problemi, ci sono stati miglioramenti notevoli ed occorre che l’economia  Bulgara si adoperi per diventare produttiva ed efficiente. I fattori che porteranno la crescita in futuro saranno la superiore managerialità, i migliorati rapporti di lavoro e l’educazione. Sulle ragioni del così basso livello dei salari, Roaf sottolinea la mancata implementazione delle riforme dalla fine del comunismo al 1999, che porterà le proprie conseguenze ancora a lungo. L’ottimismo non manca anche sul livello delle esportazioni, in continuo aumento negli import UE: dato che dimostra come il paese sia in grado di reggere la competizione. Fonte: Novinite 

 

14 Aprile 2006
Infrastrutture e trasporti: le concessioni. Il progetto di sviluppo dei trasporti costerà alla Bulgaria oltre 5 miliardi di Leva, ed il programma verrà presentato alla fine di maggio, assieme a quello per lo sviluppo delle infrastrutture. Nel 2006 si assisterà alla cessione delle concessioni per le stazioni di Sofia e Plovdiv, assieme a quelle per le autostrade di Trakia, Marita, Struma e Cherno ed altre. La costruzione avrà inizio nel 2007 e avrà termine nel 2009. Fonte: Pari
 

5 Aprile 2006
I distributori cercano aree disponibili a Sofia. Una ricerca di Address Group mostra come la domanda di aree per la costruzione di centri di distribuzione sia in aumento costante in Bulgaria. E mentre Sofia ha poche aree disponibili, Varna Bourgas e Veliko Turnovo offrono migliori prospettive. Comunque, Sofia offrirà a breve 60mila mq per attività commerciali in 3 nuovi shopping centres: Mall of Sofia e Sofia City a Maggio e Sky City a settembre, indici del fatto che è in crescita il numero di bulgari che preferisce comprare in grandi complessi commerciali. Per l’affitto di questi locali, i canoni vanno dai 30€ al metro quadrato mensili allo TZUM ai 120€ in Vitosha boulevard: nonostante questo, l’intera superficie è gia stata affittata. Fonte: The Sofia Echo
 

27 Marzo 2006
Il Fondo Jugoslavia arriva in Croazia. E' entrato in vigore in questi giorni il Decreto del Ministero delle Attività Produttive che estende agli imprenditori italiani intenzionati ad avviare un'attività in Croazia la possibilità di accedere al Fondo Jugoslavia, un programma di finanziamento da oltre 40 milioni di euro. Il provvedimento mira a sostenere le imprese italiane, soprattutto quelle di piccola e media dimensione, nel processo di internazionalizzazione.
 

13 Marzo 2006
Il Gruppo Italcementi, proprietario dei cementifici Devnia Cement e Vulkan, è pronto per un investimento di 150 milioni di euro in Bulgaria per un periodo iniziale di 5 anni durante i quali valutare gli sviluppi favorevoli e i risultati derivanti dalle prossime concessioni del porto di Varna e dal piano nazionale delle concessioni per l'immissione di gas, ha dichiarato Jesus Ortiz, direttore generale per la Bulgaria. I piani di investimento della Italcementi sono strettamente legati ai permessi che verranno accordati all'industria cementifera. Se come si spera, la Bulgaria entrerà a far parte dell'Unione Europea nel 2007, il paese entrerà altresì a far parte del cosiddetto Emission Trading Scheme (ETS) che garantisce alle compagnie europee che superaro i propri livelli massimi di emissioni di CO2 , di comprare i relativi permessi da compagnie "verdi". Fonte: Dnevnik
 

10 Marzo 2006
L’Italia pronta ad investire 1 milione di euro in siti di interesse culturale e storico in Bulgaria. ‘Gli investitori sono interessati ad avviare progetti legati alla conservazione ed al restauro di famosi monumenti’, ha riportato nel corso di un’intervista televisiva alla BNT il Ministro della Cultura Stefan Danailov. Due progetti sono già stati completati, uno presso Kazanlak nella Bulgaria centrale, l’altro a Nikopol presso il Danubio. Il Ministro ha sottolineato la necessità di creare un dipartimento speciale del Ministero che si occupi di preservare il patrimonio storico del paese; il nuovo dipartimento dovrebbe monitorare la condizione dei monumenti e preservare i siti di interesse archeologico e culturale. Il grosso degli investimenti italiani è atteso per il 2007, ha aggiunto Danailov, citando un accordo fra il Ministero della cultura e la Regione Campania, ma non è ancora stabilito in quali siti investiranno gli italiani. Fonte: Sofia morning news
 

9 Marzo 2006
Bulgaria, Italia, Albania e Macedonia si accordano per accelerare la costruzione del Corridoio Pan-europeo numero VIII. Il Primo Ministro bulgaro Sergey Stanishev ha ricevuto il Ministro dei Lavori Pubblici, delle Telecomunicazioni e dei Trasporti albanese Lulzim Basha,il Ministro macedone dei Trasporti Xhemail Mehazi e il Ministro italiano per le Infrastrutture e Trasporti Pietro Lunardi. Durante l’incontro i delegati hanno riconfermato la volontà dei rispettivi governi di costituire un efficiente sistema di trasporti, ferrovie integrate, autostrade e porti ed hanno presentato i progressi fatti nelle diverse sezioni del Corridoio VIII. L’iniziativa per la costruzione di un corridoio che corresse da ovest a est, sull’asse Italia - Albania- Macedonia- Bulgaria e che permettesse la connessione con la regione Caucasica e del Medio oriente, fu lanciata nel 1990. In seguito Turchia e Grecia si aggiunsero al progetto. Alla seconda conferenza dei Ministri dei Trasporti europei sui corridoi, tenutasi a Creta nel 1994, il Corridoi VIII fu incluso nel piano dei “Pan-European Transport Corridors”. Il posizionamento del corridoio VIII consente un interazione con altri 3 corridoi: IV, IX e X. Un memorandum per comprendere le potenzialità di sviluppo del Corridoio VIII fu firmato a Bari il 9 Settembre 2002, stabilendo altresì una regolamentazione per la cooperazione fra Albania, Bulgaria, Macedonia, Turchia, Grecia, Italia e Commissione europea sulla costruzione del Corridoio VIII. La lunghezza totale del “Pan-European Transport Corridor VIII” è compresa fra 1220 e 1350 km, dei quali 631 di autostrade e 747 di ferrovie. Fonte: Novinite
 

8 Marzo 2006
Il Ministero dei trasporti riattiva le procedure per la concessione dei lavori di ristrutturazione dei porti di Varna e Rousse. Si ricercheranno investimenti attraverso partnership pubbliche- private per la costruzione di nuovi terminal passeggeri presso i porti di Varna Est e Rousse, per la costruzione di una area adibita a container per sostanze nocive e non presso il Varna Ovest e Burgas, e per la costruzione di un terminal per i cereali sul lago di Varna. La Bulgaria ha indicato, inoltre, le priorità per le infrastrutture da realizzare fino al 2013: si concederanno concessioni per tutti gli aeroporti del paese, escluso quello internazionale di Sofia, e per le autostrade Trakia, Maritsa e Struma. Fonte: BIIN
6 Marzo 2006
La Bulgaria attende un flusso di 3 miliardi di euro di investimenti diretti esteri (FDI) per il 2006, secondo quanto annunciato dal Ministro dell’Economia e dell’Energia Rumen Ovcharov. Nel 2005 la Bulgaria ha attratto circa 2,3 miliardi di euro di FDI. I settori che si reputa attireranno maggiori investimenti nel 2006 sono l’energetico, il finanziario ed il turismo. Fonte: Novinite.com
 

1 Marzo 2006
L’agenzia Moody's Investors Service ha rialzato la sua valutazione sui bond bulgari emessi in valuta straniera e sui depositi, portandola al giudizio Baa/P-3. I bond bulgari emessi in valuta locale e straniera hanno avuto lo stesso miglioramento di rating, mentre il giudizio sui depositi in valuta locale è stato fissato a Baa1. La considerazione generale per la valuta locale rimane costante ad un rating pari a Aa3. Il miglioramento nei giudizi è stato dovuto ai significativi miglioramenti nelle aree chiave e dalla prospettiva di un imminente ingresso della Bulgaria nell’Unione europea. In una dichiarazione alla stampa l’agenzia Moody’s ha affermato che la posizione finanziaria dello stato e la qualità delle istituzioni hanno raggiunto un livello tale per cui si può considerare la Bulgaria ad alto affidamento per gli investimenti e per il credito. La rapida crescita economica e l’avanzo fiscale hanno permesso una maggior riduzione del debito pubblico rafforzando la posizione finanziaria del Paese, hanno sottolineato gli analisti di Moody’s. Inoltre è stato rimarcato come Sofia abbia recentemente ripagato in anticipo una significativa quota dei propri debiti nei confronti della World Bank e dell’IMF. La Bulgaria ha annunciato di voler adottare l’Euro nel 2009.

Fonte: Novinite
 

28 Febbraio 2006
La Bulgaria firma quattro nuovi accordi del programma PHARE per un valore di 48 milioni di Euro. Il Ministro delle Finanze Plamen Oresharski e il capo delegazione della Commissione europea Dimitris Kourkoulas hanno firmato quattro nuovi protocolli del programma PHARE per un valore di 48 milioni di Euro Euro. La Bulgaria fornirà 10,209 milioni del fondo. In pratica, secondo Koukoulas, la Bulgaria riceverà  dal programma PHARE più di 281 milioni di Euro. I fondi destinati sotto il programma ISPA per il 2005 saranno 175 milioni , mentre i fondi destinati sotto il programma SAPARD ammonteranno a 75 milioni di euro. Fonte: Dnevnik
 

28 Febbraio 2006
Il Gruppo Unicredito ha deciso di fondere tre banche bulgare di cui detiene il controllo. La nuova struttura (che include Bulbank, HBV Bank Biochim e Hebros Bank) manterrà il nome Bulbank ed avrà in termini di asset, una quota di mercato del 21,9%. 

Fonte: Bulgarian Investment  information network 
 

25 Febbraio 2006
Il Ministero della Difesa bulgaro ha acquistato 5 nuovi aerei per il trasporto militare dall’azienda italiana Alenia Aeronautica (gruppo Finmeccanica). L’accordo ha un valore di 155,3 milioni di Euro. Nello stanziamento è prevista, inoltre, la costruzione di un nuovo hangar per il mantenimento dei velivoli e un nuovo palazzo per gli uffici presso la base di Vrazhdebna; il contratto prevede, anche, la fornitura di materiale tecnico, l’approvvigionamento di parti di ricambio e l’addestramento del personale.

Fonte: Bulgarian Investment  information network 
 

21 Febbraio 2006
Bulgarian Agro Forum. Più di 700 aziende provenienti da 37 Paesi partecipano ad “AGRO EXPO 2006” manifestazione fieristica che si è aperta a Plovdiv, la seconda città bulgara. L’Expo è stato inaugurato martedì alla presenza del Ministro dell’Agricoltura Nihat Kabil ed ha lo scopo di far incontrare gli operatori del settore agricolo bulgaro con potenziali partner. Delle 732 aziende presenti, 308 appartengono al Paese ospitante; le altre nazioni maggiormente rappresentata sono l’Italia con 93 aziende e, a seguire, la Germania con 71.

 

8 Febbraio 2006
Il gruppo italiano Metecno investirà in Bulgaria con la creazione di uno stabilimento  per la produzione di pannelli industriali in materiale composito. L’investimento iniziale sarà di circa 9 milioni di euro.

Fonte: Bulgarian Investment  information network 
 

8 Febbraio 2006
Sergey Stanishev, Primo Ministro della Repubblica di Bulgaria,è in visita in Italia.

Nel corso della sua permanenza il Primo Ministro parteciperà alla cerimonia dei giochi olimpici invernali di Torino ed incontrerà il suo collega italiano Silvio Berlusconi. Al centro dell’incontro tra i due leader, ci saranno i temi dell’ingresso della Bulgaria nell’Ue e della cooperazione economica e culturale fra i due paesi. Stanishev incontrerà, inoltre, anche il leader dell’opposizione Romano Prodi.  

Fonte: Focus News
 

8 Febbraio 2006
Riflessioni sul mercato immobiliare in Bulgaria (vedi).

 

2 Febbraio 2006
Il debito pubblico bulgaro ammonta al 32% del Pil (dati Dicembre 2005). Fonte:Intellinews
 

31 Gennaio 2006
Inaugurata la nuova sede del Comitato Dante Alighieri di Sofia alla presenza di S.E. l'Ambasciatore d'Italia G.B.Campagnola.
 

25 Gennaio 2006
Nasce la joint-venture italo-bulgara “Europrefabricate Bulgaria”, frutto della collaborazione fra la società bulgara Naftex Engineering e la società italiana I.M.P (Industrie Maurizio Peruzzo). La società costruirà prefabbricati e l’investimento iniziale è valutato circa  2,3 milioni di euro. Fonte: Sofia Morning news
 

23 Gennaio 2006
Si è conclusa la visita in Bulgaria dell’On. Franco Frattini, Vicepresidente della Commissione Europea e Commissario Europeo per la Giustizia, Libertà e Sicurezza, mirata all'analisi dei progressi compiuti dal paese nella lotta al crimine organizzato e nella riforma del sistema giudiziario, aspetti di maggior preoccupazione da parte della Commissione in vista della prossima adesione. L'On.Frattini ha dichiarato al termine del suo incontro con il Ministro per le Politiche Europee Meglena Kuneva, che la Commissione europea desidera l’ingresso della Bulgaria nell’UE già nel 2007 e per questo continuerà a sostenerla, ma, ha aggiunto, la Bulgaria dovrà compiere degli sforzi per implementare la legislazione vigente ed ottenere risultati concreti. In seguito all’incontro con il Primo ministro Sergey Stanishev, il Commissario ha ribadito che l’ingresso della Bulgaria nella Comunità europea è interesse non solo del paese, ma di tutta l’Unione. Fonte: Focus news
 

19 Gennaio 2006
La Bulgaria firma un nuovo accordo SAPARD. La Bulgaria ha firmato l’ottavo accordo finanziario annuale sotto il programma SAPARD per il 2005. Il Ministro delle Finanze Plamen Oresharski, il Ministro dell’agricoltura Nihat Kabil e Dimitri Kourkoulas, capo della rappresentanza bulgara presso la Commissione europea, hanno firmato l’accordo martedì 17 gennaio. La Bulgaria riceverà 75,9 milioni di euro dall’Unione europea, per lo sviluppo del settore agricolo. L’impegno finanziario dell’UE, sara’ valido fino al 31 Dicembre 2007. Le procedure per il finanziamento SAPARD, saranno lanciate in una decina di giorni e le aziende agricole avranno tre settimane per presentare i loro progetti. Il Ministro Kabil ha aggiunto che i fondi saranno distribuiti ai settori agricoli maggiormente bisognosi, sottolineando comunque l’insufficienza del sostegno finanziario per lo sviluppo del settore. Finora la Bulgaria ha negoziato oltre 1,505 miliardi di Lev dal programma SAPARD; sono state liquidate interamente le somme destinate ai progetti approvati nel 2000 e nel 2001, ed un 57% delle somme negoziate per il 2002. L’esatto ammontare dei sussidi pagati  per l’agricoltura ammonta a circa 358 milioni di euro.
17 Gennaio 2006
Incontro Bulgaria-IMF. Da domani inizieranno gli incontri fra membri del governo ed esponenti del Fondo Monetario Internazionale. James Roaf, rappresentante dell’IMF in Bulgaria, ha annunciato ai giornalisti che i temi centrali delle discussioni saranno: l’espansione creditizia e il budget surplus dello stato. Fonte: focus-fen.net
 

16 Gennaio 2006
Consumi in crescita. I consumi privati sono cresciuti in Bulgaria dell’1,7% nel periodo Novembre 2004-Novembre 2005. Fonte: Intellinews
 

16 Gennaio 2006
Alitalia lancia Alicorporate Bulgaria.
La compagnia di bandiera italiana lancia anche per la Bulgaria, il programma “Alicorporate: incentive program for enterprises”. Dedicato alle aziende,  consente di risparmiare sui viaggi di lavoro e di accumulare punti per sconti futuri: per ogni 6.000 euro spesi, gli iscritti al programma si vedranno riconoscere un credito pari al 5%, spendibile per l'acquisto di nuovi biglietti. 
 

13 Gennaio 2006
Nel 2005 l’inflazione in Bulgaria si è’ attestata al 6,5%, la più alta degli ultimi cinque anni. Fonte: Intellinews, Sofiaecho
 

9 Gennaio 2006
Il presidente della Repubblica italiana Carlo Azeglio Ciampi, conferisce il titolo di Cavaliere a sei cittadini bulgari, per aver promosso l’Italia e la sua cultura.

Fonte: Novinite
 

9 Gennaio 2006
Bulgaria quarta esportatrice di energia in Europa. Nel 2005 la Bulgaria è stata la quarta esportatrice di energia elettrica in Europa, dopo Francia Repubblica Ceca e Polonia, con un aumento del 30% nelle esportazioni rispetto al 2004. Fonte:Sofiaecho
 

1 Gennaio 2006
Nuove regole per la registrazione degli stranieri.

Dal primo Gennaio 2006 entra in vigore in Bulgaria la nuova legge sulla registrazione degli stranieri (anche comunitari) che vogliano entrare nel paese.

Dal 1° gennaio e’, dunque, necessario dichiarare in forma scritta l’indirizzo della proria residenza nel periodo di permanenza nel paese. Questo provvedimento e’ stato preso in conseguenza alla necessita’ delle autorita’ bulgare di implementare una legislazione coerente con le direttive europee inerenti al trattato di Schengen.
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